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IMPRESSIONANTI RI VELAZIONI DI PAJETTA NEL DIBATTI TO SULLA SOMALIA 

“No. a chi manda allo sbaraglio i nostri soldati 

al comando di un generale massacratore di indigeni 


Son Giorgio a Cremano ha richie¬ 
sto, MILLECENTO copie in più 
Castellamare ne ha richieste MILLE 
Avanti per superare la dif¬ 
fusione di domenica passata! 

Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

VIAGGIO NELLA CINA POPOLARE 

i 

i ' ■ ■ " 

Storia di Li-Li 

compagno battelliere 

Vita dura sul Kan Kiang - Dai sindacati al 
Partito - La traversata della ^^sahbia €roro.^ 


ir • • I • IT • O • • ' • • I* • • • • 1* £ •!• 1 • KIANG-SI. dicembre 

Vergognosi lelegrammi dì .\asi a uraziani annunciavano massacri di prigionieri e di forili - La peri- Krs.% 

colosa Situazione al conline eliopico - bolo I Italia popolare può rivendicare una missione di civilla 

——- - — .■ — .. . —■ ■■ . . . '■ ■ — . - - - del fiume, m senso inverso, et folle 

Circo il doppio. Il Kan-ktang è un 

Due motivi centrali nel dixeor- è rimasto con gli occhi fissi net gorqso di tutta VOpposìjione è malia è nuova prova della abitudi- veder chiaro nelle coso, e questo oeriodo di eutona. legata al fatto fiume ma tl mestiere di ballellicre 

ao del compaeno Giancarlo Paiel- Duolo. scoppiato e Sforza inalberava la ormai inveterata de! governo d: vogliono gli italiani: non vogliamo che la Somalia era un Paese mili- è faticoso lo stesso; il carico, i re- 

. m ^ ° é ' *t ^ i \ì * 1 ? t s • r\ scavalciircj il Parlanienlo, di Isdsr- grida s applausi, retorica e ns- *are e rHDDre^^uiituva una baso noi Pulenfn e tnluoltrt la vprttca. 

fa. che per un’ora e mezzo, con .Questo e il generale Nasi E .sua faccia senza espressione. De quei diritti fondamentali che stalg.a. ;:onfio,it,'^defla lungo la lecite, d’nivernol ch.c- 

una requisitoria app'issionata, questa jena voi volete mandare Gasperi se raggomitolato ancor da ogni settore dovrebbero eccerc Qui non si pone il problema tia- Hinterland e neirimpero etiopico, dono al battelliere tutte le sue for- 

piena di fatti, di dati, di cifre, ha contro la popolazione somaln. Gli di più sulla sua poltrona, mentre gelosamente custoditi. .cendentale cie| diritto deintalia ad l’Italia ha avuto là circa 10.000 dei re. A volte, quando tl vento si 

schiacciato De Gasveri e Sforza, strumenti di cui voi vi servite, de- grida Isteriche partivano dai < dn- n *' i r- • o ^vere del mandali o di ritornare in <uoi cittadini. Vedo ibe un glorna- alza propizio e la vela .vf gonfia e 

... I ..41 miVnUrr, «III /iiiicenim In nnefr» nnlUtrn- il bnt y della madÉÌoraii 7 a UOO e la Convenzione. Africa in un senso generale. No! le della ^eiM molto vicino a Pala/.- In giunca si inclina dolcemente 

seduti limo accanto all o , L , P /.» nn/i>/o nUonnnrn /•/! n „ , U a • H- Il 1 - problema concreto, ro Chigi ha ancoia precisato: c*è verso l'acqua azzurra, la fatica de- 

hanchl del gooerno, creando nel- Prefetto di Modena ed il generale i\ulla ha potuto attenuare, co- n governo chiede infatti alla Ca- dobbiomo esaminare la que- utato un momento in cui in Somalia Dl« uomini si potrebbe allentare; è 

_ ........ 1 . kT «A .r. *1 __ ...._ rr^av^ «in imin tu »«1 mifilA .......... ^ ... ... .i. 


Taula un atmosfera di di ammali- Nasi! ■», 


gioranza. Stor 

Primo: il governo ha impedito gna 


et- rrereiio ai inoacna ea ii generate ua puuuu «ncmia/c, vu- n governo cnieac iniaui a la i.a- Noi dobbiomo esaminare la que- «tato un momento in cui in Somalia Oh uomini si potrebbe allentare; è 

.aula u.i ai„ia<,,^.a h, ... «......-/ì* Nasìty. • me Ire giorni fa, il peso della con- mera un voto in base al quale sarà gtione del mandato fiduciario in c’erano 16.800 italiani, che erano lì, bello cor.-ero col fiume mentre gli 

atà intensa e fino a costringere al Nell'aiila è suonata ancora una danna. E le .scìocrhcize provoca- ® Somalia. Che cos’è dunque la So- ripeto, nel periodo di emergenza ecchi si perdono nell'incanto delle 

a - ^ nnlta H ronfinone rhe nunlirn torie delVon. BelHot che ha DO- pei 1 assunzione del ohe co.a ci andiamo a fare? della guerra Oggi ci sono n.700 montagne del Kiang-si tutte piene 

silenzio tutti t deputatt della mag- . ^ ^ -j i i ^ /u/n v«ap>i. kw \ì ■ In Somalia: ma dov è que- cubito nece^isario sbugiarda- italiani. Nei prossimi dieci anni rfi luce; ma il mercante /la /reità, 

gioranza. giorni fa aveva gridalo la campa- ulto parlare subito dopo per ri- sta Convenzione. Il Parlamento la j-g mito i le la Somalia possa non si potrà superare la cifra di tina piornaln è denaro, e bisogna 

Primo: il governo ha impedito gna Borellini. Ancora una volta il sollevare le sorti della < palude y, ignora. La Convenzione sara di- rappresentale uno sbocco per la quattro o cinque mila persone- per aiutare il vento coi remi, con l’al- 


eiario per Vamministrazione della 
Somalia. Gesto grave, incredibile: 
perchè il popolo italiano ha il di¬ 
ritto di sapere a quali condizioni 
tl mandato viene assunto, quale 
spesa implichi l'adempimento, in 
quali condizioni si troveranno i 


La sedala alla Caaiera 


lato la proposta della Opposizione 
di discutere preliminarmente il te¬ 
sto della Convenzione, di appro¬ 
fondire i gravi e delicati problemi 
di politica intcrrazionale e sopra¬ 
tutto militari che la spedizione in 
Somalia coinvolge, fornisce una 


w.,-prova clamor c g nv d* omc 

quali condizioni si troveranno t ^ seguito di uno dei più gravi non devono preoccuparci perchè si il governo rigetti i fondamenti 

no5fri soldafit in che modo potrà soprusi finora consumati dalla tenterà di creare una zona neutra stessi del regime parlamentare. Ma 

essere tutelata la dignità nazio- maggioranza governativa a danno lungo i confini, sono state alla base '’i è qualcosa di più; il rifiuta del 

dei principi stessi del regime par- dell’intervento del vecchio mini- governo di accettare un contatto 


naie. 


lamentare, il dibattito sul proget- stro. Dopo le critiche sferzanti con l’opposizione, di informare il 


LA CELERE SI SCAGLIA CONTRO I CITTADINI 

Sciopero generale a Napoli 

per un’aggressione ai disoccupati 

Inumane violenze contro la popolazione - Decine di jerili„ di 
cui due gravi • L*indignazione della stampa • 1 negozi chiusi 


NAPOLI. S. — Le città è ferma da 


.soccuputi» mentre altri camion In- mozione cerebrale» e un altro con 


U leggerezza irresponsabile del perVassn^:ionrdel ilCI Ull €1U II I 91U11U Ol UlOUUUUpOil 

Conte Sforza è balzata con tutta mandato fiduciario in Somalia si è alone dalle einìstre contro l'Invio finanziari che si vogliono as- " 

evidenza già da queste stringenti sovrapposto ieri a Montecitorio al del generale Nasi in Somalia, Sfor- sumere, sulla situazione politica ---- 

domande c/ie Paie//a/la posio a/J“^^ha^^cieduto^^oppon^^^^^ ifiiiwiarie violenze contro la popolazione - Decine di jerilL di 

governo e a tutta r Assemblea, sembìca intenta a discutere una nominato amministratore nonostan- niostra fino a che ■ punto manchi , • è si i -l** 

Non solo: ma il Ministro degli legge presentata da un governo non te sia «meritevolissimo e compe- esso il senso delVunltà naziona- CUI dUB BrOVt • L indìB^nnzlOnP (Iella Stampa • I HCgOZl CltlltSt 
Esteri, nei suoi tentativi di bai- ancora riconosciuto per tale dalla lente perchè la scelta del gover. anche quando si tratta di deci- ° 

hutfMrf. ftiutlltirminni ha tiniio assemblea stessa. Con questo col- no cadrà su un civile, su un di- dere su problemi che mettono in " “ 

salo per copriLi di ridicolo. futo'*Vi& ■ - fi pr^’estigireTono?! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

4 Voi ei avete detto, conte Sfar- sulla avventura militare che sta . Let scu«« di Sforza nazionale (vivissimi applausi), che NAPOLI. S. — La città è ferma da ehe sostava uno « choc » trniràatlco per un col- 

.M, - sottolineava Pajetta — che Pf compiere col «ritorno in A- - 1 governo rischia di compromet- questo pomeriggio In una protmta urlando si è rifugiata nei po alla testa 

I -j.- Lrlcaw. - . . - . • L Indignazione delle, sinistre ha tere. .Cnmiori prolungali a», centro, unamme: 1 negozi nono cbiubi. 1 t-vir. l». nmiesta «ii tutta Vaiioii è stata 

^ ^ seduta si è Iniziata alle 16. accolto questa vergognosa escila- «i grida; Russia, Russia/). tram e gli autobus fermi, molte siru-^ i giornalisti e le moe- 

soldati dovesse divenire impassi- Dopo che il relatore d. c. AM- sione del ministro; «gli italiani La nostra vita ~ ha continuato de del centro sbarrate dalla polizia ^ .jou^iotti hanno inseguito an- st*^nze dei più grande complesso di 
bile, non ei resterebbe altro che BROSINI — seguito da CASTTELLI trucidali in Somalia non cl riguai- Paìetta — testimonia largamente armata In assetto di guerra. I fatti distribuendo bastonate, dando stani i di Napoìi, la S E.M. (com- 

viantare in Somalia la bandiera AVOLIO — ha annoiato per un’ora dano». Investito daU’Opposizione che per il nostro Paese ci siamo accaduti oggi poco dopo mezzoglor- gettandosi addosso alle perso- prendente il e Risorgimento ». il 

j^rnsTTT ««« u 1‘Assemblea senza dir nulla (ol- il ministro ha spiegato che «vo- battuti fino a dare il nostro san- no sono di una eccezionale ^avltó ^ trascinando sulle camionette «Roma» e li «Corriere di Napoli») 

dell U.n.u. con la coscienza aei ^ ^ l’Italia ritorna l«Va dire che quei 58 non sono gue. e non saranno dei cretini ur- ed hanno offeso il senso cl\ile di ^^, 0^0 che opponevano qualsiasi re uanno pubblicato sulla prima edl- 

dovere compiuto. Puerile retorica: Africa con la volontà di civi- morti sotto la nostra anmiinistra- lanti che potranno convincere gli tui-a Napoli slstenza Donne e bambini sono sta- zlone dei giornali della sera un or- 

gtaechè nel momento in cui si co- llzzazione che è consona al suo zione », si è ocusato, c ha concluso italiani del contrarlo! Oggi, come ogni giorno, un gruppo ^ travolti, calpestati, manganellati dine del giorno con li quale si pro- 

eirinÉe il Parlamento a votare la teuiperamento e alle sue tradizio- chiedendo una decisione immedia- Quando Sforza si è alzato per di dlsoccupat: — poco meno di 500 La gente dal balconi imprecava testa «per le Ingiustificate e Inam- 
j . . ni *), una serie di interventi della ta, dato il momento particolarmen. dirci che dopo le sue parole sa- — si recava in piazza della Prefet- contro la polizia, gridando: « Assas- missiblli violenze della jiolizia con- 

nrgenza a causa dei < monsoni*, opposizione, culminati nel grande te favorevole per attuare la spe- rebbe stato forse superfluo conti- tura per pi-otestare Scendendo per uinll » i poliziotti salivano sul filo- tro un pacifico ed esiguo corteo di 

ai dimentica che i € monsoni* Cl discorso dei compagno Giancarlo dizione (applausi della maggio- nuare il dibattito — ha proseguito via Roma. 1 disoccupati sono stati bus facevano scendere con la forza disoccupati in cerca di lavoro e con- 

aaranno anche nel caso in cui fOS- rauzaì. Paletta in uru atmosfera tesissima fermati in nlazza San Ferdinando in ermi» mm» ■ nn7<<cti Hurnoto 1 tro inermi cittadini, comure.se don- 

simo costretti ad abbandonare la 
Somalia. Ci saranno per impedir¬ 
ai di tornare*. 

E Sforza, che pochi minuti pri¬ 
ma aveva < supplicato * la Came¬ 
ra, con la sua voce sempre più 
diioccia, di giungere urgentemen¬ 
te ad una soluzione proprio a 
oaatsa dei * monsoni *, di fronte 
dila lapalissiana costatazione non 
ha saputo fare altro che abbas- 
stwe gli occhi, come un bambino 
preso in trappola. 

4 Conte Sforza — ha incalzato 
Pafetta in altro momento — voi 
ai avete detto che i confini tra la 
Somalia e YEiiopia sono vicini 
àhe io sappia non esistono 4 con¬ 
fini vicini *: esiste un confine c/icj 
delimita due territori. La realtà 
è che il Governo italiano ignora 
a non è in grado di stabilire il 
aonfine ira la Somalia e l Etiopia. 

Il che significa che esso manda i 
nostri soldati all'avventura, ad 

mia avventura che può anche di- 0 . 1..4 |democratici preannunaavano le TO’O menti di tutte le /razioni della mag- ieri c/iiamata dalla polizia franceseljo Gaetano, di anni 24. via .àurelio 

Z^irl traJ ra* Il compagno Pajetto ^ g.oranza gorernatna, ,l goierno non>dove le si presenlara un mandato dtÌMavclni r9 meccanico disoccupato 

venire tragica*. \Prmo ministro Bidauìt cercherà di i -- -i a, «ritann m 



ronzo). Pajetta in una atmosfera tesissima fermati in piazza Ban Ferdinando la gente come 1 nazisti durante 1 tro inermi cittadini, compre.se tìon- 

A questo punto, dopo un applau. e tra la attenzione vivissima della -’he è a pochi passi dalla Prefettura giorni del '43 L’inseguimento con- ne, vecchi e bambini»; giornalisti e 
dito intervento del compagno so- assemblea — voleva forse impe- H corteo è stato circondato da pio- tinuavn nel vicoli, nelle botteghe maestranze « esprimono alle autorità 
cialista MAZZALI, si è alzato a dirci di discutere? Forse e inten- toni di polizia che non avevano abbassato a tempo competenti la loro protesta contro 

parlare il compagno Giancarlo zione del governo di gettare il Pol. dalle strade circostanti, sono le saracinesche, simil* incivili ed antidemocratici si- 

PAJETTA, in una atmosfera ormai Paese in una rischiosa avventura sopraggiuntl camion zeppi di « cele- Dopo le camionette della Celere, sterni e si dichiarano pronti a quulun- 
incandescente. con le nebbie della retorica, fa- rlnl » tri pieno assetto di guerra sono giunte le autoambulanze per ulteriore azione per impedire il 

L’oratore è partito da una esser- cendo cantare .«Tripoli bel suol L’azione poliziesca è stata fulminea, raccog'iere l feriti Ne sono stati, in fipeiersl di tali incresciosi episodi» 
vazione preliminare; il modo come d'amore»^ o magari « B'accetta ne- e ha pro.-ocatc scene di panico in brevi momenti, raccolti dieci. Due L’As.soclazlone dei Commercianti ha 
si è giunti al dibatt'to sulla So- na»? Noi vogliamo discutere e tutto li centro cittadino: camion di sono in gravissime condizioni: uno ordinato immediatamente la chiusura 

di tutti 1 negozi in segno di prote- 

' ' i 'T - ~ .■ ' ■'■■■ — , ■— . 1 ,, , . sta Ma la polizia ha continuato le 

IDOFO TRE! TS^EISI DI VITA USTOER-TA E FATICOSA 1 città, dovunque cl fossero assem- 

bramenti di gente Poco lontano da 

••VA m m Roma gli agenti hanno sparato 

Uno va crisi di grò verno in Francia sràiiS'-s—irSs 

In serata è ancora salito L’indigna- 

'■r • • • ^ •• '■^•■••A A clone di tutta la popolazione è 

l!$oeiali$it] haiinodato lediniispìioni 

rotti Francesco, via Posllllpo, 301 

■ 1 .... Il .11 I. I I ■ .1 - - magazziniere dell’azienda filotram- 

L », ■> 111 .* Il 1 . 11 . viaria, contusione alla spaila sinl- 

tmprovvtso annuncio dato im a tarda sera - 1 retroscena della cnst sarebbero gli scandali létra con sospetta frattura, contuslo- 

intomo ai nomi di Mast e di fìévers > Ungheria, Romania e Polonia riconoscono Ho-Cht~Mihn j ciano, da àlonte di Prorida, merca- 

■ nico disoccupato, ferito e contuso 

..Ha testa; Bibita Salvatore di Gae- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI lloro ministri dal governo. Dopo lo di generali Rerers e Mast. ^segnalato. La compagna Ctufiefta tano. da Baia, operalo disoccupato 

«.«>» «« .1 un'ora di tempestoso, ma inutile col-’ Poiché nell'affare « trovano immi- Pibbi. delegata italiana alla Federa- frattura alla gamba sinistra per col- 
PARIGI. 3. — Domani mattina » ____ 


Il compagno PajetUi 


ministri sotìal-democratici francesi 
rassegneranno le loro dimissioni. Il 
Primo ministro Bidauìt cercherà di 


loquio col primo ministro, i social- schiati più o meno graiemente ele-'eione Mondiale delle Donne è stata po d’arma da fuoco esplodente; Gal- 
democratici preannitnciavano le iO’O menti di tutte le frazioni della mag- ieri chiamata dalla polizia francese io Gaetano, di anni 24. via .àurelio 

dimissioni. gioranza governatila, il governo non dove le si presentava un mandato di Mancini C9 meccanico disoccupato 

Questa è almeno la spiegazione de- poteva sopravvivere al colpo. Dietro .cattura della questura d\ Milano in ferito e contuso; 
ifiMta a giustificare la ctiSi daion-.lc apparenze delle rnendicaz.oni per base all'accusa di aver fatto fuggire l servizi pubblici si sono messi in 
ti alla platea. Ma la maggior parie'i tremila franchi, dei bali,becchi del i dall'Italia un certo Alvaro, incolpa- sciopero dalle 20 fino alle 7 di do- 
degli osservatori ritiene che dietro iajedo ut des » su questo o quei punto io di assassinio c di ai erto indiriz- mattina La Camera del Lavoro ha 

rottura di questa sera rottura che di programma, è dunque tutto il pus salo da sua padre che. secondo la proclamato In serata lo .sciopero ge- 


oocNUion-a uotriii per axii'arc au comunicali U/pCiOil. CSSO sarà il VCTn «.tf.tujeiun.» nuruiu. juu puuie nun - -- 

compromesso ma questa volta vi è protagonista delle trattative per fo ho mai abitato a Chambery. ma si 


e per 
ito da 
llqul- 


. , . - L ,-. -- . _ j _ _ j. .. __ rottura ai Questa sera roiiura cne oi programma, e aungue tutto pus uu yniure intr. «eeuiiuu «o iirovianiHi.u m io .-Ttiopcio ^c- 

mderazwni, che rivelavano Fa. - che il governo intraprende. alcuni pensano non sta de- che eoo sotto il rcqimr amer cono stessa Questura, avrebbe dovuto di- neiale Manifestazioni di protesta 

iuta mancanza d una dose pur mi- _ ^ finitiva. ben altri motai si nascon-’in Francia che mene a galla per 'morarc a Chambery. in Francia. sono !n corso In tutta la Campania 

nima di senso di responsabilità da '* dtacorao dt Uugont Wnti ell A^mbiea Wionale Quando sono in ballo gU -n- ■ essere il vero protagonista de: go- -Von è stato difficile alla campa- Da Roma si apprende che una dcle- 

j j t t Ttif, istnt>nfinn T, ■ 1 . r%TT/-«-»xTT “opo Uft atoatuto sulla «- - lavoratori i social-demo-'temo BidaiA* ma Fibbi dimostrare l'assurdità del gazione di disoccupati napoletani 

ImCD, Sforza, lacco, Bruzasca. fm'nrte/wle a,n mai Sòcio o ChaòlJ^ ma .1 

Ma l'atmosfera si è fatta ancora ga^do ?he ntaha, nella situazione aJe malcontento crescente] formazione di un qualsiasi nuoto ao-ì rovo a Fiesole dove è vice *** tutti gli arrestati e per 

pii drammalic, c tela, puando ,\b,a atu.„d.ne ‘id aasu- ÌÒSrS’”BSSl "„ "Sòo^’erÒ^ In ««'/»»«• f « ol,0,„o ,U slczr, ^ ; ecco ,locn.c,.cooo. ». « ,ao,on, Oc, ano. .« mn- 

Palella ha pollo rallro qiieiilo mere il mandato fiduciario In So- „„ cr,a«(° lolroJfo? r omiaemocralo;, a qU eli’, Porl<>’ ^ - Oueile -ere olir. Ira Peei, henm «a nom ««....ramenle per mq^onl «;'• rmina^ul» ^ uq. r 

rajciia na puaiu . # malta affermando in narticolare vernativi ad essere piu esigenti nella annunca'o di aver riconosciuto il>^* lavoro e ancora cinque giorni fa sptiiami ai licenzi ati 

grave: chi si manda a capo dei jja* poveri estrema *d»l terri- ure J^e- proteste, governo • ietneme.se di Ha Chi Mihn.-^Kn si trovava a Milano in forma che ST.ARIO SCHETTÌNT 

nostri soldati in Somalia? Un cn- rtiiuso a qualsiasi agitazioni, la lotta dei lavoratori. la poloma. la Rumema e n/nghcria.jnon poteva essere ignorata dalla - 

minale di guerra: il generale Nasi, fruttuosa penetrazione dcH’attività delineata oaai m lancio ” provocano ogni g.onw conflitti Quest'ultimo Paese ha anche annun- questura polizia franche *n|||»pfjQj|||ip nnlÌ7ÌP^r2l 

- allusi]* af/ermazio- e del lavoro italiano. aeiin^ta oggi ,n Franco. ^ rcazio- ^Hito il proprio r,conoscimento degli , ha vernò insistito nel tratte- Ayl|riSdb|Ulll; IJUIlAltSaLd 

De Gaspen a questa affem^zi^ ^eoccupa°o dal «nso di imba- nn tumultui^ in- J,,- * debolezza congenita del Slat, Umt, d'indonesa l^^re la compagna Fibbi. Al fanlian* 

ne, ha avuto un gesto di nbellio- ^ stessa maggioranza con t mmistn eociM-dem^ ministero Sidault (he. fin da quan- un grave fatto deve essere infine GICSEPPE BOFF.A COnTTO I fllS(KCUp3ll Ql CSgiìSn 

ne. Sforza ha assunto un aria of- accusa dmis-zi alla difficoltà di alle 2 I.jO. ^o nacque, non aveva ne coes.one nè - 

fesa. Ma il compagno Pajetta ha giustificare una tale avventura, i! ^ r.nfenztonc di procedere dorna- CAGLIARI. 3. — L» lotU dei di- 

poriato i fatti gravissirni e im- “"‘^^f^endere*’wbi?o‘U paS*. "" oambiamenfo d. struttura ra. registrzti^di recenic^do/I’affiia'ej W W ì§^ Im * *ttà C®i*ÌRri à ^ntrfttA ociti ia 

pressionantL Ha citato decine dt è crLVu- ^ Se egli riuscirà nei $uo rmmsUro: Saar^ Indonna, OKCE. ff ff ^ | f ^ H 1 ni 

Zicumenti ufficiali, dii quali ri- fJ^si^VSmtnte,* a’SfcM s^’fnire, JSSmoerS ^ ^ U f i 1/ iltTll UVtct IIU assTs^ere “ 

mslta che il generale Na.si ha fu- dopo le parole particolarmente in- ur" faZ^com- ^fni^S^rn^/rra jTaf^ieV _ Sòltnzè di una biiuìiirchTh!: 

ailato ufficiali avversari fatti pri- mici t incredibiln.^nte superf.cali osserra/ort pensa- l T^rere^^degli --ari precedenti d. parte della Ce- 

gionieri, ha fhtto radere al suolo l’assemblea che il *.* tentativo d, domam si osservatori più attenti, m qualcosa Logica Commissioni di disoccupati 

villaggi, ha sterminato popolazio- governo” We coT^.'^ntìa religio- S i Tra quanto tempo l'i Giornale dita- *• ^**^*a*?i* * 

yu infirmi ha fatto uccidere deci- sa» il problema della spedizione , ‘^t!nti insuccessi governativi, una fra- riconoscimento sovietico del Gover- uj, sceglierà jx-r sede un pemten- Presidente della Regione, Crespel- 

M mermu fm ratto uccmere acci to molto presto, a rassegnare le di- ehe Bidauìt ai rebbe rivolto oggi no di Ho CTI M/hn ha «n’i-efato» che lani. il quale si era dichiaralo di- 

IM dt pngtonien fentu oomana, u mmisuro non *'a ag missioni del suo ministero al eom- roiieaa ai nartitn sembra stesso Ho Chi Mihn è un «satei- ^ „ . 4 ,»- a-;™ 

* 4 » 4 .. - giunto nulla di nuovo alle note e . _ ad un suo collega ai parino sema a deiruRSS ii h.i «in»nn «posto a riceverle, sono «late d im- 

L emozione neìVAssemblea e balbettanti giustificazioni del gi>- piato. Isrelare queste cause più profonde, ragionamento fosse esatto \ prowiso aggredite da decine di 

Maia grande, Umbarazzo del go- verno. - " dissidio che è stato presenJaioU io non voglio — avrebbe detto il dovremmo dedurne che il riconosci. ’pi *» se -Mao Tzc Dun * camionette Durante U bestiafe ca- 

O**** _ _ ® — «RaT?». nTà. 1 •. ì«an « a j 4 a 7 —» T— rv».-. \ HI bllOn#* ICttUrC? Ch^ abbia OriCinl VAlUIUTCHCv MiirA616C |A 


GICSEPPE BOFF.A 


Aggressione poliziesca 

contro i diioccupati di Cagliari 


Il dito neW occhio 


m quàicosa Logica 

^gji stessi re- j gtornali americani dicono c*ie il 
ivi. una fra- riconoscimento sovietico del Gover- 
nvolto oagi no dì Ho Chi Mihn ha erivelato* che 


CAGLIARI. 3. — L» lotU dei di- 
' B ■ dà V • Mccnpati della provincia e della 

m m A città di Cagliari è entrata oggi in 

U-lm/ cruciale. La popolazione 

della città ha dovuto assistere a 
violenze di una brutalità che ha 
rari precedenti da parte della Ce- 
dio. n rimpatrio di Luck-g Luciano lere. Commissioni di disoccupati 
In ha certamente riempito di gioia, a conferire con il 

Tra quanto tempo tl Giornale dita- ... ... 

Ha sceglierà iier sede un pemten- Presidente della Regione, Crespel- 
ziano'* lani. il anale si era dichiaralo dì- 


II fesso del giorno 


Presidente della Regione, Crespel- 
lani, il quale si era dichiarato di¬ 
sposto a riceverle, sono «tate d’im¬ 
provviso aggredite da decine di 


R Giornale d'Italia ha scoperto che 
nonna del bandito Westerling era 


»Chl sa se .Mao Tzc 0un ò iioirx> f. „ 

dt buone letture? Che abbia origini camionette. Durante la bestiale ca¬ 
di avventuriero non importa perchè rìca un bimbo è stato investito in 
attraverso vicende sv-arlate non può pieno da una « jeep « lanciata a 
essergli mancato Toiairrjente li te^ , „ , gravemente, 

po di erudirsi In realtà sappiamo -r„:nn,. 4 i.- » 

pochKsirro del nuovo dittatore cl- Anche ins estiti dalle ®*”"®*’* * 
r.ese. ignoriamo se In lui, accanto feriti sono^ stati I operaio AgOslin3 
all’uomo di azione si trovi anche Porca e Silvana Cocco!. Cinquanta 
l’autore di libri, il seguace del mi- cittadini sono rimasti contusi. 


Paletta rivolgendosi direttamente il richiamo ai «monsoni- (fraga- tori peggio pagati: i socra7-demo<Ta-|.-i,g 7 ii/Jcafo della protesta di Bdault. Glorie netionall pochKsimo del nuovo dittatore cl- ' 

I • -I- i.. «-.-,7. 1,4 ...II» ro.sa ilarità nelVaula) e alle PìOR- non erano d'accordo con Bidauìt la cui atticità davanti ai suoi con- n c'rnmai. rt iiaita ha rh» Ignoriamo se In lui. accanto I 

a lìti, ■ .* giusiiflcare «l’urgenza-, e sulle modalità e sulla estensione del-j temporanei si concilia male con una ja^onna del bandito Westeriing era raiS^df Hbri°’if slLiil^'^derS* * 

4 onorevole De Gaispen, ascolti, c^seguentc .sottrazione del tc- la indennità, ma le loro direrpenze| cosi profonda preoccupazione della una italiana. La cosa - dice il gior luòTaiAori dèi cuiaaini sono nm.s., 

nessun pretesto è buono per sfug- sto della convenzione aH'csame del- non sembramno tanto gran da dover opinione dei posteri Ma i poss bile nate — «ci ha fatto In un certo ^ s,ata ** uu* uk • k” 

aire a auesli tatti’c'è il sangue! * Tassemblca. l’affermazione che !a produrre una rottura Solo verso sottolineare come essa confermi *«2*® Inventata In Cina millanta anni or ral hanno abbandonato le tanDncne 

^reaqMM/ifam in .Somalia dar.* sera, dopo-una loro interminabile quanto molti pens-nn s r- nè che i, ® spiacevole che Mao in segno di protesta. I melallurgici, 

De Gaspcri ha allargato le brar- internazionale alVIIal M. riunione. i dir genti social democra- vero argomento di tutt' , mercan- ^SSInllente off fa- ,1 

eia, ha balbettato una scusa, le l'affermazione non si ’ sa su cosa tiri derldciano di ottenere la capi- tegg amenti di questi jporn-. il rero rebbe dispiacere. La morte di Al Ca- Vn/orf. dal Messaggero. quelli del a SAN AC hanno attuato 

pagine gli son cadute di mano ed fondala eha i rapport' con l’Etiopia foloaiona di Bidauìt e dt ritirar» < motor» della enei i tl grosso scenda- pone gii ha dato eertamente fasti- • ASMODEO uno sciopero totale di due ore. 


I ca ratferi avevano per lui qualche 
cosa di sacro. La strada centrale dt 
Ki-An, povera cittadina fluviale, 
gli sembrava un miracolo di fasti 
sconosciuti. .-1 Casa sua, nel di- 
sfreffo di Yun-scin dove t tuoi era¬ 
no Contadini poverissimi da tre 
generazioni, non c’era più parie por 
lui; ma qui tu città guadagnarsi 
Ulta scodella dt riso non era cosa 
facile; d'tnveruo il vento gelido 
spazza la superfìcie del fiume e di 
e.state l’onaa è più grossa e più dif- 
file l'approdo. .4 far girare la bar¬ 
caccia lungo la sponda spingendo 
sulla lunga pertica dt bambù i niu- 
.scoli SI tendono fino a spezzarsi e 
il .sangue invade il cervello. E t 
discoisi dei bnffellteri eran luti'al- 
tro che gai. Si laccontavano vec¬ 
chie storie, inverosimili avventure 
di giovani bellissime eroine che 
sconfiggevan da sole interi esarciti. 
vecchie leggende guerresche del 
tempo antico riportale nei romanzi 
popolari. C’erano anche di quelli 
che sapevan leggere un poco; qual¬ 
cuno raccontava, nella versione 
adattata dei drammi, furia o l’altra 
delle più celebri insurrezioni' con¬ 
tadine via molti, a .sentir quei rac¬ 
conti, SI guardavano intorno so¬ 
spettosi e .se ne andavano. Talvol¬ 
ta, nella sosta dei traghetti, capi¬ 
tava ira loro un „ letterato .. il qua¬ 
le discuteva lungamente sull'essen¬ 
za divina degli imperatori e sul 
carattere diabolico delle idee rivo¬ 
luzionarie che venivan dal Sud. Ma 
quelle idpp piacevano n Li-Li 

La primavera del 1927 

Egli aveva cessato da un pezzo 
dt credere che gli imperatori fossero 
degli dei c trovava ingiusto che i 
mercanti si arricchissero con coti' 
1 poca fatica mentre i batteVieri 
debbon guadagnarsi da vivere tanto 
duramente. Forse era vero che la 
unione fa la forza; ecco, quelli del 
Sud si erano uniti, avevan costi¬ 
tuito un esercito ed ora salivan .su 
verso il Nord a distruggere il vec¬ 
chio regime feudale dei to-kiuu. 
Nel 1926 Lt-Li si iscrisse ai sinda¬ 
cati e si diede da fare per orga¬ 
nizzare i batteil'eii di Ki-fin. I 
soldati e gli ufficiali dell’esercito 
sudista li aiutavano. Fra i coman¬ 
danti militari c'erano molti rivo¬ 
luzionari; .si parlava molto di Yeh- 
Tin e di Ho-Lun_ si cominciavano 
a sentire i nomi di Citt-Dè, di Liti 
Po-cien, di Yeh Khièn-Yn. Una 
grande speranza mondava nel cuo¬ 
re dei contadini. Li-Li aveva im¬ 
parato a scrivere il .suo nome; nella 
primavera del 1927, a 19 anni. SÌ 
iscrisse al Partito comunista. 

Da quel niomeuto la vita di Li-Lt, 
come qudla di tutti i comunisti 
cine.si SI confonde con la storia del 
Partito Col Partito si forma, col 
Partito percorre gli aspri sentieri 
della guerra c della cultura. Quan¬ 
do la Risoluzione viene disfatta, 
dopo l’insurrrzicne di Nan-Cian, 
Li-Li ritorna al suo paese. Era il 
tempo nel quale Man-Tzr-Tun era 
venuto nel Tzin Gan-Scen, accam¬ 
pandosi sui monti come un'aquila 
si spo.ia sulla roccia, e cominciava 
pazientemrnfr il suo lavoro ptr co- 
stitiiirr un piccolo esercito, una 
piccola base contadina, un piccolo 
partito finalmente legato alle mas¬ 
se. Un grande ncrnlito era caduto 
nel Kiang-si, al sud delle monta¬ 
gne di Tzin Gnn-scpn; i contadini 
erano molto spaventati ma in pari 
tempo molto entusiasmati^ dicevano 
ch’era finalmente arrivato - ri vero 
imperatore -. Nei villaggi i conta¬ 
dini ù rivoltavano e cacciavano i 
proprietari fondiari; tl ainvane Li- 
Li diviene searetnno della cellula 
e presidente del sofie* nel suo vil¬ 
laggio, poi organizza una qunrov- 
1ir,a di partigiani. 

Sul Fiume Giallo 

Afci-r lavorato seriamente Li-Li 
e conosceva già motti caratteri. 
iVegli anni successivi, nel corso de! 
lavoro svolto in rari posti ehe il 
Partito gli confida, imparerà a 
scrivere e leggere 'orretlhmente. 
La zona .sovietica si consolida nel 
Kiang-si; Li-Li c volta a volta se¬ 
gretario di vnn sezione del Partito 
che comprende una denrm di uri • 
lagqi. poi dirigente della Gioventù 
fomiinista in un distretto, p.ii mem¬ 
bro del Comitato Regionale, poi di 
nuovo tl dirigente locale della gio- 
ventit. Nel ’34, all’inizio della Lun¬ 
ga Marcia, il compaono Pen Pi-sci, 
ch’era allora segretario provinciale 
del Partito, lo manda nell'Esercito. 
Comincia il lungo esodo verso il 
nord, tra un alternarsi angoscioso 
d; sDcrr.nze e di disperazione, sor¬ 
retti sempre dalla rnlontà incrol¬ 
labile di .Mao. Muovono dal Kiang- 
si nel giugno del ’34. arriveranno 
nello Scénsi nel nos'fftibre del '36. 
Con l'eserrilo dt Sciao-Ké. Lt-Li 
Va verso il Kvnn-Tun e il Kuanq-si 
fino all’e.st del Kuei-Ciou dove, 
dopo trt^ mps' di marcia, incontrano 
l’esercito di ÌIo-Lun; poi tuffi insie¬ 
me ripiegano verso if sud-ovest del 
Hunan e Lì- torna a lavorare per 
un certo tempo nel Partito. Ma la 
everrà non si placa. L’esercito di 
Mao Va nel Kuei-Ctou e le truppe 
di Ho-Lun e Jen Pi-sri, che si eran 
fuse, lo seguono attraverso la cam¬ 
pagna; quando Li-Li lascia II Hn- 
nan, Mao era a T:tin-Y dove la 
sua linea politica doveva finalmen¬ 
te imporsi al Partilo: quando Li 
arriva ad occidente del Se-Ciuan. 
Mao era già nello Scénsi al tcmiin» 
della sva marcia. 

A un certo putto anche le trup¬ 
pe di Hon-Lun dovettero affron¬ 
tare il problema di passare l’Ynnq- 
Tze-kiang che ti chiama lassù Tz’- 
Scià, vaie a dire - sabbia d’oro -; 
lì nome è poetico, ma »l corso è 
ronido p vorticoso. l.t-Li à battel¬ 
liere; Li-Li travetto Ver nrfnro per 

VP.MO SPANO 
I (conUaaa S. pagina, 1. colonna) 
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fag. 2 ‘^«L UNII A» 

Domani alle « Arti » 
Il compagno Sereni 

A CHI . 


eli Roma 


parlerà al Comitati 
partigiani Della pace 


IL POPOLO DICE "NO,, AI PIANI DI GUERRA 


tJL cmmutntA hombmicmmb 


StSTEMARE DCnNinVAMENTE 14.000 LAVORATORI I 


GIOVA? Bandiere iridale della pace rri«^’r3‘ |l Sindacato dei Capitolini 
. — ’ sulle macerie a S. Lorenzo personale 


Dopo una lotta eroica di 70 giorni. 
I lavoratori dell' Ottico - Meccanica 
hanno risolto la difficile vertenza 
provocata dal ritardato pagamento 
delle competenze spettanti e alla 
minaccia di licenziamento fatta a 
giudizio esclusivo delta direzione. 

La vertenza «t è potuta risolvere 
in modo positivo per i lavoratori, 
non solo per la tenacia dimostrata 


- IM noia vertenza auUa chiusura do- 
menicaic dei mercati i stata risolta 
in via provvisoria nella giornata di 
ieri, dopo una serie di laboriose trat¬ 
tative tra il sindacato ortufrutticoH e 
le autorità prefettizie e comunali. 


Sono appnrae stanotte in risposta all*arresto di due cittadini che 
scriipvano aliene Jacohs,, - Delegazioni all*ambasciata ILS,A. 


La Commissione consiliare non sì è riunita per 10 




CONVOCAZIONI DI PARTITO 

RASATO 

■ Misti: il r«mlt. di in «rd* p«r 

li on 19.80. 

AstiiU fiUliei: Cov, Celi.. con!i. 0.1.. (IDR, 
hrao dUput s lotU, ere 9 ii r«d. 

rtUfrAuct Ststs: Oomp. Com. CooidiaisisiU 
»r« 15,30 la Fsd. 

litsIirrotrUTisK: Ooam. Ut. riitietta * 
c*mp. CVjbi. Amm.as Ox>p. • Rliueits > srs 
18 la Federuiaas. 

Ptaiiiitri: Onnm. Ut. s ranp, (118 I.^, 
«re 18 la Ped. 

isticartlori: Ooiaip. del Oomlt, tVnr., deHe 
d dtl (Via. Crii, ori IT in Psd. 

DOMRilQA 

AiItlrtiysiUtsH: I coiap. uupetUterl e spe- 
ditieelfrl la Fed. ore IO. 

Ll’VBDI- 

CenMt di aallA lisdaciti - ti OJl. di eee> 
reato elio 10 la Fed. 

Atllsli pttVlicl; Omp. del Omi. Celi., (V>o^ 
psdni 0.1.. turso Piti, ore • la fe4. 

Lsfia; (omp. dei 0.t).S.. 'atetrellolare e 
eomp. dolio Mteq. alle 18 la Fed. 

Eisttrlci: (Viam. Ut. ore 16 la Fed. 

Ststali: (Vaa. Ut. ore 16 la Fed. 


E* stato, infatti, deciso che a par- ... . . . - co^p. « ctie,. a.ie io ii f«. 

' ti7/“e°?Si?re"iue»e'df‘^do prtcìsazione SU un incontro mai avvenuto suISrcvSruJ.'-ore'^iJ uMd 

ittici, protrarranno il loro orario di -- - — . Comunlnnlo U I « P 

apertura nella piomata di sabato /ino , j „ * . ^ , . . , . A-omunicato U.I. 8 .P. 

alte 21. Come 0 noto, una decisione ^ 26 febbraio scada il tarmlnei Comunale, esaminerà oggi le ta- Il eoulUto yrorlacitle U.I. 8 .P. toBoaloa iK 
di questo genere era già stata presa fissato dalla legge, per l'approva- belle, lo larà solo su materiale for- ot»'! i»flli tlliotmeatl per U ragosse: 
fin dalla settimana scorsa per le ri- j,ione delle nuove tabelle organi- «‘to dalla Giunta e senza che U 
1 - vendrte <It carne. ^1 contrario di que- . _ , . __ __ ^ Sindacato Unitario sia stato nosto ** e jlovedl del.# 16 ^le 


non solo per la tenacia dimostrata Gruppi di giovani del quartiere di tervento contro 1 popoli coloniali, ad ce el sono alrte.sl tenuto a Turpi- Itcndity Vt^VnT^l ^onVrur^o di q nuove tabelle organi- gno v^unm e senza cne u ,7,^ le’Su 

dagli operai, ma anche per l'undà 3. Lorenzo sono scesi Ieri sera nelle ogni repressione del partigiani della gnattara, al Cello, alla Garbatella e stc ultime, che osserveranno la chiù- ^he del personale del (Comune, Co- |>inaacdio uniiano sia stato posto j- Allrnatrire «ìa.iorA FioreiUial. UgtMso llr» 

di azione che si è realizzata nel corsa atraae armati di calce e pennelli: pace e alla guerra del nervi, al svi- a Monte Sacro; assemblee di mae- suro domenicale, tutte le altre riven- me .si -icorderà, nel febbraio del . Sfdao <ti lare osservazioni di sor- *iietici Uggirà: palwtr* 

della lotta tra te vqtÌp ornani^sn^inni pacJiicno* ma enicacl per fieri* lappa ogni giorno di più In tutti gli stranze al sono avute alla Ferani e dite rimarranno però aperte anche la iqìq ìi rVvncioiin PrvmunnìA rinmi Quanto 1 Amministruiiono ha j^Ho S;adlo (ingresso \K martivli, uÌotoaÌU 

sindacali. muri, dove eono ancora 1 strati cittadini. allo spolettlflclo Flaminio. domenica mattina LOnsi^io t.,omim 8 ie nonu- tenuto a circondare di mistero tut- ubst» dsll« 16 sito t'.SO. LunrNlì .hlU 17 

rr, inttn s I del terribili bombardamenti, A San Saba è stato costituito 11 Per oggi sono previsti cuml/1 per ba soluzione, come abbiamo detto t'® tui apposita Commissione c.ae quanto concerne le nuove ta- «H» 19, m«rfoIe»ll e tmmiII dille 18 alle 20 ; 

1 ® aurata mono a lungo, sulle numerose case diroccate, sulle Comitato por la Pace, al quale han- la paca In Piazza Melozzo da Foili. carattere provvisorio in quanto do- avrebbe dovuto esaminare tutto il belle ' nuoto; le ragaiie Interiori ai 10 anni debbono 

I sperano da parte indù- macerie, l’odio del popolo contro la no dato la loro adesione numerosi ove alle ore 20 parleranno l’on. Her- serrirc come esperimento per giu- materiale e Dreparare quindi la di- « \ tale proposito è bene anche ?■««'»*«> 3 Ictoqrafle « 11 cenifiraio di na- 

Mtriale di prendere per esaurimento guerra e contro 1 provocatori di cittadini senza partito, commercianti Unguer e l’avv. Flore. Sempre alle dteare le preferenze del pubblico sulla e prepararf. quinui a u « laie proposno e ocne ancne rume «opra l 16 anni 4 lotoorafi*. 

gli operai, ma hanno pensato i gas- guerra inviati da Truman nd nostro e artigiani del quartiere; a San Lo- 20, sotto la presidenza di Ada Ales- ehiusura settimanale. sposizione in mento. Tale commi!- aggiung le che .1 Sindacato Unita- jO giorni dalla prosooitirione dei doiu- 

slstl ali addetti ai mercati aenerali, P^*^**^- renzo, dove ancora vive sono le fe- sandrlnl si riunirà 1 Comitato ner Fra tre settimane, in base al volume sione, pelò, a pane una riunione rio e quello aderente alla r.I.Lk nienti lo «'lete potranno coniuc'are ai andar» 

t voliaraflci I tiamvieri i mofessori ^ ‘ uguale guerra.. . Vattene rlte del bombardamenti del 1943. al la Pace di Monte .Mario. Altri comi- effettuate nella giorna- inaugurale tenuta nel marzo scor- hanno, di comune accordo. r:chie- u, p^.r.r.a dallo 16.30 alle 20.30. Tutti i oinmi. 

» J mneitri /,/! nUment/iruti 4 ri J“‘=°hc. noD Saremo caTDe da can- sono tenute sei aboliate riunioni di zi sono previsti per domani alle 10 e in quelle dt domentea, ma»; non à «tata colloquio all'Assessore al 

’ conto., .Abbasso 1 caseggiato, alla fine delle quali è sta- a Ponte 3invlo,oa-e p”?erà "farlo ««'«none toroerd m/altl nuova- SO. per Circa dieci mwi non è stota materia e sono in 

venditori, a sostenerli. guerrafondai stranieri e di casa no- to costituito 11 locale Comitato. I Leporattl «.alle 11.30 a Piazza Strozzi esame delle auforitd e delle pm convoca.a e solo i primi di essere convocati- il Sin- 

La posta in gioco era molto im- atra», queste ed altre frasi dettate muri del palazzi sono pieni di ma- e a Prato Falcone categorie interessate e verrà risolta gennaio na ripreso a funzionare. E j c,, . ^ • i,,tprnellato 

portante, specie in vista della rlpre- Oalla profonda repugnanza che gli nlfesti Invitanti la popolazione ad Sempre domani alle 10 30 alle Arti ^"^*cafo dot coiwurnafon. facile comprendere quale grave t rriT neÌ!^h^^iir,!r^hP 

sa delle tZttative tra le organizza- “hltantl di San Lorenzo nutrono per unirsi al . partigiani. neUa loro lot- i» c^antio poli ebbe derivare ai dipen- Sindacato LCGIL perche anche 

___ __. ... le avventure belliche, sono apparse ta ner la salvezza del Paese: altre . Iprc{innTincl&t 3 AssdnblcsjWoTiali tin gruppo di dotine lr?<a»^tt nr^»it 3 aiì mipctn rflpprcspiitcìiiti ìritcrv^ngcino 


Ba delle trattative tra^le^organizsa- di San Lorenro nutrono per unirai al «partigiani» neùa loro lot. ° poircbbe deriviire ai dipen- Sindacato LCGIL perchè anche 

Ba acne iru^traixve ira le . avventure belliche <;nnn AonarA» ta T>pr la «aivATT.’i /i^i -.làvA awerrà la preannanclata assemblea noTiau un (gruppo di donne dell UDÌ , .. ^ ^ ^ suoi rappresentanti intervengano 

*loni sindacali e padronali su scala ""muJrdeUa Iona dS?ame HuSfoVlVl“Ìonrtenu\f b’omltato Provinciale del PartI-UdfHue„d«oridf Forte ^ureMosf^en^ 3 quio con l’Assessore al Per- 

nazionalc; fare accettare da notte. Ma la Polizia era In aggua- di Testacelo e di Prato Falcone, tre «toni della Pace e del Comitati di i «'nnciclinri. in enn. sonale, ma 11 «libero.. Sindacato 

ganlzzazione sindacale provinciale U to. Sceiba ha detto: bisogna impedi- in quelli di Casa! Bertone e di Monte rione e di azienda. Parleranno 11 sen. centrale di Forte Aurelio''del- ffriinnp di^ fimz nnnre Di uuestò ha ritenuto di aderire alla ini- 

principio della libertà da parte dei re al popolo di esprimere le proprie Sacro; riunioni di Comitati della Pa- Sereni e II prof Vecchietti. fCfc'o mercainodcfla^im «l^ione di funzmnare Di questo 

datori di lavoro di licenziare chi es.si Idee. Le Idee del popolo sono peri- ‘ wcrcarino aciia .ona. problema si rese interprete, uel- 


E’ uscito a 21 pagine 11 n. 6 di 

“VIE NUOVE,. 


vogliono. 


colose. E cosi gli agenti sono andati 


spfazro centrale di Forte Aurelio del- dizione di funzionare. Di questo “on.na r 
l’unfco mercatino della zona. problema si rese interprete, nel- ”• 


j, „ td giro, mitra puntati, ed hanno ag- 

Una domanda però sorge proprio captato due giovani del quartiere, 
it seguito di questa lotta: a chi gio- ^ Il hanno portati in galera. I due 
vario le battaglie sindacali cosi lun- arrestati si chiamano Spacca e Gri¬ 
glie che si sostengono da un po' di foni. 

tempo a Doma nel settore della Plc- dopo, in risposta al gesto an¬ 

cora e media industria metalmecca. tldemocratlco. quanto «ciocco ed tou- 

tue, deUa Polizia, una grande ban- 
diera iridata della Pace è apparsa 
E» logico che i lavoratori di/cn- a Largo degli Osci e un’altra è «tata 
‘dono 1 loro diritti con tenacia e con innalzata suUe macerie di un palaz- 
dcclsione, pur tenendo conto delle zo distrutto In Piazza Tlburtlna. Ac- 
oaratteristlche dell'industria rama- canto alla bandiera, un grande car- 
na. Eppure gli industriali della no- parole: . Abbasso 

«tra città sembra che no» abbiano delegazioni di cittadini abl- 

aneora compreso che la via dettata tanti a Forte Aurelio si sono recate 
loro dalla Confindustria è una via jeff all'ambasciata americana in Via 
sbagliata perchè in sostanza non fa Veneto a consegnare gli ordini del 
che limitare sempre di più le loro giorno votati dalla popolazione del 
possibilità di resistenza nel campo luogo contro l’arrivo In Italia del 
della concorrenza. tecnico mi- 


TRAGEDIA NEL L.\ CASERMA DI V. PR INCIPE AMEDEO 

Un soldoto sì spara con il mitra 
perchè gli negano un permesso 

Aveva ricevuto un telegramma da casa col quale gli auiiuii- 
clavano l’arresto del padre - Una donna si uccide con II gas 


PICCOLA 

CRONACA 


controllore Jacoba e del tecnico mi- soldato palermitano Salvatola Ieri mattina, abbandonando con un rione Regola; approflttando di un----— 7 ..i (vu.,. 7 ' vi.i. rt. 

.... . “tare Schwarzkopf (Tcstanera) e SaldlU, di 23 anni, al è «parato un pretesto 11 lavoro, il soldato entrava momento di distrazione deUa madre, va ricevuto i rappresentanti dei W«»* • ^ 

/ gruppi monopolistici delluidti- contro 1 plani di guerra americani colpo di mitra al petto, rimanendo nel corpo di guardia, prendeva un è salito su una sedia e si è arram- sindacati aderenti alla CXIII. • 1 . 

stria metalmeccanica hanno tnieres- che essi vengono a studiare nel no- gravemente ferito. 11 gravo episodio mitra mod. 38 e al sparava un colpo pleato sul davanzale della finestra, rappresentanti della UCGIl» e ave- -irfcmiiUnfl ' * 

«e, attraverso varie vie e anche at~ atro Paese. è accaduto verso 1 © 9 di lori mattina, al petto. Il proiettile attraversava Un attimo dopo, perduto Tequlllbrio, va dato loro assicurazione che il MiSGniAilolir . OvmU mt» «li* Il 90 

traverso l’esasperazione dei contro- Un'altra delegazione proveniente n«lla caserma Giacomo Sani, In via romitoraco destro. Il giovane cadeva U povero piccino precipitava nel ConsiElio avrebbe deliberato nei nei lorill dell» ««■ CoIobm mri ìMMaToU 

toni. 11 e^^to rtntva ra^olto. de- madre, veniva ricoverato a S. Spi- interessavano la «r'.nioair iDtorTerrwo» i eengiigai 

posto a bordo di un automezzo e rito, dove purtroppo è deceduto Ieri categoria. u-uu a 

a * 1 ^ cs o 4 A «ft 11 A AA 1 A /^aI a a ^ A.A.A _.Aaa^_ ^ ^ _a_ a*b «BA^4*'Ara.Z«»& /-«0 oav4a vA«>4 __ * ^. 


i’ullima seduto del Consiglio, il 
compagno Gigliotti, che fece nota¬ 
re al Sindaco le condizioni in cui 
era cosiretta a lavorare la Com¬ 
missione per il pochissimo tempo 
ancora disponibile, mentre, se lo 
Assessore al Personale *1 fosse de- _ 

gnato il convocarla in tempo, es- SABATO 4 FEBBUllO — .3. Gilhecto. 

iin «/» 11 *<> 1 ® •! 1 *’® ® 1 '® ‘.AB 0 iTàskontfc «Ile 

sa avrebbe potuto compiere un ac- ^ ^ 

curato c preformo esame ai tutta Cooi«ni:o*« IrurM* docrau la llbutA dii 
la delicata quesLone, compresa la a«gfi. .v»! i 8 .ti kiaao Inuio l noti «.gli Stili 
riorganizzazione "dei servizi capito- pontifici. 

lini. BOLLETTnO DEMOBRinOO - Nili: HMokl 

11 Sindaco _ come il «olito — S3. loaunin* 37: iiU -.aorli 3. MorU: mMcfal 

assicurò il suo Interessamento, • t . 

* 1 .. «Vo lOLLfiTTlKO HETKOAOLOOICO - Tea««ratsTt 

tanto per dare 1 impreMione che ^ ^ ^ 

ciò fosso vero, neua giornata di j proTiato tempo baoaa • toapHibra ots- 
giovedi ha ritenuto opportuno far lioairi». 

diramare un comunicato nel qua- FILM TISIIIII - « Eariee T » »l Bortorlnl. 
le si affermava che il Sindaco ave- Pipitol, (io«o. MotiopoHtoa; * I! gnado tim- 


Comincia In questo numero 
» i.-JJfCm£STA NELTiK CARCE¬ 
RI IT/U.LANE . di Felice Chllan- 
tl « I..amberto Rem Pieri. 

Scritti di: ' Longo, Amendola, 
Olcfltti, Laoonl, I.aiua, BlglarefU, 
ITegll Espinola, Mieli, Trevlsouil, 
Ascari, Rèpari. Doria. VenturtU, 
BuseCto, Vlvianl, De Simutie, Da- 
blnl, VoroscUo^-, Xaziu ll’kmet. 
Rossi. Ferrucci. 

Interviste coti 1 pugili JaitnlUl, 
ProieWl. antri. Nobni, Vonturt, 
Cerasanl. orianA!. 

Intervisto coti Fausto COppl. 
e dischi <H Verdini, Scarpelli, 
Majorana, Mac, Attalo. 


MENSILI 

OROLOGI 

SVIZZERI 


■ALDUOOI - P. «. ■•rnarde. 


ANNUNZI SANITARI 


traverso Vesasperazlone dei contro- Un’altra delegazione provenieat* udito caserma Giacomo Beni, in via 

«fi tra Piccoli e medi industriali e dalla borgata Ottavia non è stata Principe Amedeo. Il giovane era In 

ìrtt^nrfifnri « 4 ì risultato rlcevuta. .«rvlzlo prcseo ra* compognia di stia- posto accorrevano numeroel commili- gravissime fratture. Soccorso dalla di l gg , stu ~ 

lav r or . a ^ ^ ^ ’ In serata, le lavoratrici membri di Blstena». toni. 11 soldato veniva raocolto. de* madre, veniva ricoverato a S. Spi- organico che interessavano la 

da una parte aei logarameruo aeiie conijtatl Direttivi Sindacali, riunite Quache giorno fu, una lettera llr- posto a bordo di un automezzo e rito, dove purtroppo è deceduto Ieri categoria. 

forze della classe operala, dairaltra C.dJj., hanno elevato to loro mata dalla madre Vincenza Marco trasportato all'ospedale Celio, dove mattina, dopo una straziante agonia. Per rettificare questo notizia, ieri *'*^' 9 ^ IM yr 7^14 CBLTSILA ITAIllKl- A : 

della riduzione numerica delle pie- protesta contro to politica di guerra aveva Informato 11 Seldlto che 11 poi- versa tuttora In gravissime condizlo- Il padre, tipografo, ha appreso to «era l’Ufficio Stampa del Sindacato t.>n}e:T.-.i 4 fh» i! prof. .>totaljae a^aaii««» 

cole e medie aziende. perpetrata dal sesto governa De Ga- dre Francesco era stato arrestato sot- ni. Llndignezlon© prodotta dai triste notizia della disgrazia mentre atava Dip'Tidenti Comunali ha precisato Sapteao torri qa*«u «r* sWt 29 tl «rtoli SESSUOLOGIA 

Non è un caso che proprio a Ro- speri ed hanno deciso di dar vita In to l'accusa di mattazione clandestl- episodio in me 2 izo al soldati della Impaginando un giornale che ne da- Sindacato Unitario non ha . Aatonlo Grimotl. U do Bid» 85. w«-w%«aoa»a.waa«r» 

tn« ri vuole ver esem^o negare la ^ luoghi di lavoro a Comitati na. L’arresto del vecchio aveva messo caserma O. Sani è enorme. va notizia, - n-rtecioato a ritmione oromos- LI $£210NE lllOAZZE DELL ESQmiNO Torrà Studio Medico «Br. Sequard.. Spe- 

cod **" •'* difficoltà tutta la famiglia. Un altro suicidio è accaduto du- _ parieci^io a rumio^promos iMuganU Jr.mwi «1 u.r« d; clalizzato esciuolvammte per diagno- 

legge del s sesto s. che si ritarda con _ Lo madre, con espressioni piene di tanto to notte scorsa In un apparta- ^ ° ^ ® u un» che «Tri laego «ri lowil di r;» l si e cura di tutte le dlifuzioni «d 

a lungo l applicazione della legge disperazione e di dolore, econgiurava mento in via Terenzio 31. Una « vec- Uj» A£ricolior0 UCCISO tabelle orgarmhe Insieme con u «iBilMUtion», ch« «rri taldt anomalie tsssuall d’anibo | sessi con 

speciale, che il comune non vuole W ^ mmm B •à- -rf* A ^ figlio di faro H possibile per recare! chiù ragazza» di trentatrè anni, Trle- Sindacato I/XlIL e, conseguente- ,]j, IntorTerri Io Medigli* dOr» Orlo 1 mezzi più moderni ed efficaci. 8 aje 

realizzare le zone industriali, che si M III I liU; Ij I • Palermo, almeno per qualche gioì- ste Masslnl, si è uccisa con n gas, fio mi ordlfiTno DClllCO mente, di non aver discusso sulle c*^l. Tatto Io «om»® • 1 oioToal del gon- separate. Orarlo: 9 -I 8 . ts-iB. festivi: 

stenta tanto a concedere finanzia- no. per recarle aiuto. in seguito a dispiaceri amorosL La o tabelle stesse e tanto meno di aver tiere ««no inTlUti od IntorMalr*. 19-12. Consulenti: Docenti Unlversl- 

mentl e a estendere i provvedimenti ^ soldato, profondamente scosso Masslnl da circa due anni viveva so- - P_eso ^on il Sindaco accordi In «lim CONTRO fi. GOVERNO DEIU OTIERSl tori. INFORMAZIONI GRATUITE. 

^r^ a fav^e mie iSstriem^l- IICI | S| notlzaa. si rivolgeva al la, dopo aver awto del contrasti con L'agricoltore Custau^u De Marchia, omuaco o ^ ASSASSINI - Sa onesto to»o «1 toi- FUsza Indipendenze. 5 (Stazione). 

dionali. * ^ 

GII industriali romani dovrebbero . . . 


lo 8 riunione prOITlOS“ *** TCr?* aakfcovoow ^•wuov.v -— 

bini tTpf ocimìnare le oolefln®a:«flt« iMugurats Jom»::: nel twr*« d: Clalizzato escluolvamente per diagno- 

rirhe con il ‘ *** '« dllfuilonl «d 

^ne insieme con u «tBilMUtion». ch« «ttA laidi anomalie sessuali d’anibo | sessi con 

X5IL e. conseguente- latotTerri I* Medigli* d’Or» C*»l« 1 mezzi più moderni ed efficaci. 8 aje 


^ ■ _ .11 soldato, profondamente scosso Masslnl da circa du© unni viveva so- - nreso con il Sindaco accordi In «NITI CONTRO fi. GOVERNO DEIU GUERRA tori. INFORMAZIONI GRATUITE. 

HIP» ■» I 2111 dalla brutta notizia, el rivolgeva al la, dopo aver avuto del contrasti con L'agricoltore Cuòtaiiz.u De Marchia, E DEGLI ASSASSINI - Sa questo toas «1 toi- Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

capitano Conti, comandante del suo I familiari, che non approvavano la oatoaLanuvlo trentun anni fa, men- n «« »»ao «nTersuluai popoltrl tl!e ore 19.30 nel!* 1 

_ reparto, chiedendo un permesso di sua condotta. In questi ultimi tempi, tre tentava di scaricare un proietto «l evioenie _ pro-segue u to g^joni- ojji; tolorid fMsrlTlto). «ta 

la ragazza al era gravemente amma- rinvenuto nei suol campi presso lo municato — cna se il uonsiguo Uti&o Mftrooio iSocondiri): »eii*f NN UH 

tota di nervi ed aveva Più volte ten- scolo ferroviario di Campoleone. ri- fonoai: Arqu* Acato»* (Antiochi»): lanodl: IDA¥ID ^ 


aionait. reparto, chiedendo un permesso di sua condotta. In questi ultimi tempi, tre tentava di scaricare un proietto « ^ ev 

GII industriali romani dovrebbero -1 ♦ > . qualche giorno. Ma l'ufficiale (un la ragazza al era gravemente amma- rinvenuto nei suol campi presso lo munscato 

comprendere che il loro interesse ai vasto movimento ^polare intor- uomo timorato di Dio, che fa la co- lata di nervi ed aveva più volte ten- scalo ferroviario di Campoleone, ri- 
«on è alà anello di cavare la ca- “nque l^U d^Coimtato Mop- muntone tutte lo mattine) risponde- tato di togliersi la vita. Alcune so- maneva orrendamente dilaniato dal- 1 ————■ 

•tTana dal tu^orJc^Liar^ a^nchè «la posto va con un secco rifiuto. Il giovane telle. abitanti in via Carlo Mlrabello, io scoppio deU’ordlgno bellico, n di- Toti. 

armamenti, palermitano Insisteva, ma tutte le avevano tentato di riawlclnarla e di sgraziato veniva ricoverato, al Pòli- P.c.L m 
pi monopoiistUH cne atrtgono tu alla qzaventosa minaccia del bombar- sue preghiere non riuscivano a scuo- riappacificarsi con lei, per aiutarla dinico dove però si spegneva poche 18 *11* : 


Confindustria. ma al contrario è damentl atoretol, alle guerre di Jn-lfero l'IivemoTlblle capitano 
quello di associarsi all'azione comu- . _ 

ne ohe le organizzazioni democrati- -Ps^ssa B . , aasggz:ss^= r'" ' 7 ' " . ■ . , —-- 

segno di liquidare Vindustria metal- NEL TRIGESIMO DEU'ECCIDIO DI MODENA 

'meccanica della nostra città. Gli in- ■ ■ 

dustriali romani hanno già speri- a. iii mi 

Le donne chiederanno a Einaudi 

legame che unisce categoria a cote- ^ ^ 

gorla. quanto forte è lo spirito <*^t|«s ■■■« ■ sta 

. .e..» I disarmo de e forze d Polizia 

dustriali romani che la via giusta •■■w wwev'w eara ■ W 8 «A»«%« 

per essi è quella di individuare il --— 

nemico comune della piccola e me- z __ j - . i. ..i» 

dia produzione e della classe operaia: L3 petlZIOnB (16116 IDcllDinB 061 pICCOll OSpìtì dul* ' 

monopolistici e I toro rappresentanti r Emilia - L'iniziativa dell'UDÌ fra i giornalisti 

ministeriali. Una volta individuati ————— 

JfrtólJfirmando la pe- 

combtttt^H, pena ta stessa fine eh t Moden a, ha inviato una lettera a tut- da invtor^al Presidènte dell* Ri^ub- 
monopolisti e governanti vorrebbero te le associazioni romane e «1 croni- bllca e chiedendo un immediato cam- 
far fare ai lavoratori; non hanno stl di tutti 1 quothUani, invitandoli biamento deUa politica dell’attuale 


Tott» I* *errri®rt* di SrslaoB del 
F.C.L «eae aonrocate per lunedi *I 1 « 
18 *11* Seoiane FMttc-PariMnfr. 


a guarire. Ma questi tentativi pvir- ore dopo, 
troppo fallivano e le condizioni men¬ 
tali della tagazza al aggravavano ra- --- 

pldamente In seguito all’abbandono 
da parte dell'uomo amato. La scorsa 
notte, sentendo un preoccupante 
odore di gas uscire dall’appartamento - 
della Masslnl, alcuni inquilini awer- n 
tlvano la polizia. Agenti del vicino ■ » 

commissariato, dopo avar sfondato la ■ ' | 

porta, rinvenivano la donna sdraiata * ! 

sul letto, morta ormai da alcune ore. 

Una Impiegata di 35 anni. Eda N 

Oannucciari. abitante In via E^rastno ■ ■ H 
Oattamelata 36, ha inerito 33 com- ta® Nd 
presso di Streptosll. E stata ricove¬ 
rata a 8 . Spirito e sottoposta alle 
cure del caso. L’organismo dell.» Can- » 1 . 

nucciarl è In preda ad una forte In- L» A 

tossloazlone. ma si spera che riuscirà 
a sopravvivere. Essa ha dichiarato di 
aver cercato la morte per « dispiaceri Per do 
familiari >. 1 grappi 


loaoai: Arn-j» Acato»* (Ast'.ochia); tanooi: 

I3»iiuilin«: (M. (laiahì), 

MunrESTAZioNi mm-mss - Qb»!» •»« 

•Ila 18.30 in tì» Silixit 44. Ilnhtito Rutirc 
9 *rl 6 ri sjI Ito*; • FrohloBl Aeirestottc* to 
citllol» >: *1 Dircolo • StakaaPT • (TtlgwUia*) 


SPECIALISTA UBRMATGIXIOO 
Cura indolore senza operazim* 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe • Idrocele 


*11* 19 »Trt lu^ «B fians*!» p*rl«to *u: vxgrcnKE . FELLE - lMT*OTENZA 
• l« f:«TatA •OTÌ«tto* •: al OìtcoIo • Ottobre 

Ro»»* • (Maat* Mario), *11» 20 Ada AloaRto- \A»ffe CVzIa ff* ]Rif»l17fh 
dite! parlari «al tona: . Iae«aP* «J popolo ^ Ol nieilZO . I Tifi 

••rtolieo ». Tutu po»»«n* lalerTnlrt. Tel 34-901 . Or* 8-1J e 15-90 F***’ «-11 

lIcnZSTA DI UIOOGIO - Il co:^m E T 
ahatiato di rx^ « treTaadaTl !z dÌM|)aU»»!ne 
oend'.xioiii eroaooirhe fa app*!!» alla aalidT 
rielA popolar* per •Iteaers a* dmIb dare 
dorBii*. 


•ì ■ J ' i( 


CURE SPiaALISTICHE 


fmvoM - •^m.semm.mM-anatAfta 

znoMtàm •OSBOt£Z2A ^ttJB-WDJSM 

OaSAOTSMEA • OS OMNf 


Un giovane operaio ferito 
dallo scòppio di una mina 


«OMAN! CON GLI AMICI DE L’UNITA*.. 

I grossi calibri 

dello strillonaggio .. 

-- - tatti l ««llettorl • d;«naeopall dalla eatofor.a 

la a»d* (Ti* Urta*» 1 T 6 ). 

L'iniziativa dì una iilodrammotica '‘*^**“‘ 

-^^- a,?**^*®^'* ‘ *• n n o n I èi c 

Per domani slamo Intesi ormai: vimenU democratici quando si so- Ahhiiliaatal* - Dosasi all* rt% 9J0 Asms- r N 111 I I ■ K I N ■ 

1 grappi di «Amici de PUnità» no proposU di portare ta loro salo- ^ Ojl, coani». iat.. eollettoH « IbIE 1# W W I I I IE M 

dovranno dimostrare che, alla ter- ne sul fronte culturale. Infatti 11 j(UTi,q Jia Od.L. „ 

za g.oroata di striUonagglo, le loro teatro è di per se stesso un fatto | 4 Ui; Ti„,loBa «trwwd. MI* Ooulsrioal ta- Oablnetto medico apeclalizzato per i» 
forze Si sono IrrobasUte. E, slcco- collettivo, la scena è 11 luogo dove attiTtotI «iadacan • eallittori di tatti dtofnoii s u cara dell* «ole dtoluB- 

me ogni promessa è debito, ecco in modo più vivo si possono prò- i e^tlwi edili delle eagieeti tooe: Moafe Ma- ••••tuli, care radicale rapida 

l’elenco dei compagni del Comitato porre certi problemi ed è II mezzo frlaiTalle, (bT*lligjrrl. Frati. Trioalale. impotenz*. fonte detxilezze sessuali. 

Federale, del Consiglio Comunale e più cfiìcace per Indicarne to so- àmlla. OttaTìa. Giaalrolew*. Moeterfrde ree- vwcniaia precoce, denclwze giova- 


ESQOII.IMO 

)MA7/DnOCZZP-A4fiAZ)FBMO«»8Maaa 
ES. EAKOUS -MICROSWPra 






^.ENDOCRINE 


potere per schiacciare gli operai con dotato d! 

le loro fabbriche medie e piccole, è fuoco 

altrettanto vero che gli operai non A questo proposito ricotti 
rlnunceranno mai alta lotta in dife- presso la nostra redazione 


sa di si stesH « delta produzione! glomalmeaite le mamme del piccoli 

ospiti di Modena a firmare la petl- 
MARIO BRAND.ANI rione all’on. Einaudi. Tale petizione 

Mrà consegnato giovedì prosslnto. 

' - ■ ' —" ■ — - ■ —Nel rioni, nel frattempo, nvaneros! 

«88 gruppd di donne, hanno cominciato 

LOHIlZIO Ql Dr0t6St3 apporre le loro firme alto lettore 

wwiaiifciw MI mdlrlzzato al Presidente Einaudi, tto- 

ollo Co9*hofallo e decine di moduli recanti pa- 

alla Uul UalClla recchle centinaia di aderioni sono 

già pervenute ai clrco’l rionali del- 

Domani alle ore IO alla ‘'VP^’ ,,, . . „ „ , , 

^ . , Con l'intervento della senatrice 

Searoatella l cn. Antonio Adele Bei. si è tenuta nei locaU del- 

———.r—lo stabilimento U^ISA Tannunclata 
UlOllttl terra un comizio ^^emblea delie dipendenti, che sono 

ai protesta contro Vag- intervenute numerose e si sono im- 

pegnate aUa lotta contro ogni pre- 

gressione fascista. parazlone di guerra. 

Tutte le presenti hanno aderito al- 


^ Aiia fine oeua riunione è stato co- compassi Braodani a Macao; Cianca a Te- 

annl da «titulto un Comitato permanente per I staccio; LapIccIreUa a Fiumicino; 

. . . to difesa della pace e sono state de* nativa dea» di PrascMI Poi veniva dato^ Z^renahl a CavallcKecrl* Gigliotti 

to *‘«““** delegate al Congresso. Terenzi a San Lorenzo; 

presso to nostra redarione «rata di Ieri ha anche avuto aTtore SLT! « ToiplgnaWam; Mmisa Ho- 


} Federale, del ConsigUo Comanale e più efficace per indicarne to so- ànreli». Dtui 

della cellula de « l’Unità •, che ef- luzione. ^ 1 » * awT». 

fettueranno lo striUonagglo nelle Dal teatro di massa mi giornmls 
sezioni di Roma: NatoU a Colonna; parlato, tante sono le forme di t«m- FEDER^ 

Braodani a Macao; Cianca a Te- tro nelle quali le forze nuove han- 

I staccio; LapIccIreUa a Fiumicino; no tentato e spesso sono riuscite m gji {notiirj 

i Zsrenghl a Cavalleggerl; Gigliotti rimpere l’indifferenza della cultura redorazieo*. 


nlll, cure speciali rapide pre-i,n»t 
metrlmoniali. cura modemlssirns per 
federazione giovanile h ringiovanimento Grande Uflicia'.* 

Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUll.I- 

eu ^ I. Ir •* iPresso Staziunei . Orr *12. 

m i^iilirl si l CDBTersalorl la gtomato Ir _ jr^suvl 9-12 Sale sepaiair - 

'!*^"*“** ,, ..... Il ■ Non si curino venere* l: dr raneitl 


Chiede la grazia per l’uomo 
che aveva tentalo di ucciderla 



ru«t‘ev* . Pod^r;;»ndì «evere; Fiorentini a Trionfale. In- de filodrammatica. Invitiamo per- 

w^pS^ U Storne a Terenzi, scenderà |n^ to ciò tutti J compagni e «Impatiz- 

n^sTevs fatto snws hi tropo ad al- Direzione Generato, con Pradè, rantl che volessero prendere porte 
^vx*^ l^vMtlto m pto« e Adriana SIsU ecc. a questa nostra Iniziativa di dar. 

nwto .sanguinante. Scolto «o Provincia diffonderanno col tutto il loro contributo tutte le 
dal compagni veniva tra.<(p(»rtoto al Po- « gruppo motocIcUS’. » U Comitato loro capacità altochè 1 ^oclazlo- 
’lrllnico r ryoverato in osserrazlotie. | provinciale degli « amici • e MI- no degli « Amici de l’Unità », fra 


ufficiale. Ed è proprio con questa Oiri m. aaa4t «a lagma «« Il «affie f*"*’ si curino vwiere* 1 . ui ^ 
Intenzione che noi prendiamo que- nariM alla S««. Foato all* 15,90. 

sta Iniziativa di costituire una gran- ■ ItUtutl Per Inloriuazlonl erafu e 

de filodrammatica. Invitiamo i>er- • • i », «CTlvera MaMima rt*ervai*vra 

Convegno dei lavoratori 
deiraimentazione 


Don. YANKO PLNLfL 


gllorini della cellula de .l’Unità», non molto._ i^a contare su una “ . 


«"«"Ti»»!»»»»»»» 8 pecJ«U«to DermoslO.ooatico 

IMPOTE.NZA - VENEREE c FELLR 
Domani alle 9 arrà Itiogo nel aoloaa Via Palestro 36 O-D-Int 3 ore 8 -U e 14-19 


efficiente filodrammatica. 


,1 a»_a j- j Ma gU « Amici • non si limitano efficiente filodrammatica. 

un MinOO 01 ove aiHH IIRIOre solo a Struiare «l’unità». La A.vsociazione organizzerà del 

, j. j j I ^ Nell’ultima riunione del Comitato brevi corsi di recitazione per tutti 

precipifanoo «ai terzo piano provinciale deirAssoclazione, é sta- coloro che Intendano partecipare a 

^ —_ to deciso Infatti di costituire una questa grande iniziativa. 

Si è spento Ieri a Santo Spirito, filodrammatica. Non è a caso che Lo iscrizioni al corso si accettano 

vittima di una tragica sciagura, il la prima attività culturale dell’As- presso l’Ufficio Propaganda del no- 
bimbo Alfredo Moglià. di due anni, soclazlone si svolga In campo tea- stro giornale dalle ore 10 alle 12 
La disgrazia è accaduta alle 15,45 trale. Il teatro è stata sempre la e dalle ore 16 alle 20 : rivolge: ri al 
circa. B bimbo si trovava nella sua forma d’arte alto quale si sono av- compagni Ivan Rossi e G'annl Gra- 
abltazlone. in Vicolo del Bollo IO. vicinati la classe operaia e 1 mo- doli. 


Teatri - Cinema - Radio 


-FlOfWroi 9«0 LE Risia- . GmtiswM CINEMA ««««m: U «rearira il Dsa dimmi — 1 ^ 

eea ace**!» al Taatoi Plr«:4»lla <T. A:^ u Wla topn^Sfo)* - làriads»: 2,* j?** *^1 

«parla) le replltàa C . fr^d* •»» k rt- pcE ce! I*«pe • Ht. — IDt; Fkaiua «kt ~ ^ 

dùs». U r»ppre^l«tks* to iriil» .1.» 21. .j Mtyn»: » tene •«>* - 7^1 ^ 


mMatl direttivi, Oommiaaionl mterce * pattar 
oolIeV'ri sindacali dell'allinentasione. ALFREDO 


La A.woclazlone organizzerà del colleV-rl sindacali dell’allnjent*»V>ne. 
brevi corsi di recitazione per tutti 

iS * Congressi della F.G.C. 

Lo iscrizioni al corso si accettano — 

presso l’Ufficio Propaganda del no- Oocgresél dell* F.G.C. ei v.tmm oggi • 
stro giornale dalle ore 10 alle 12 Forttmm. ore 30 D^leie.**»!# Biettolll * 
e dalle ore 16 alle 20: rivolge: ri al Belkiii): Garhitelli. *r» 16 (tarw • L 
compagni Ivan Rossi e G’annl Ora- Fraaiisettl); Saa Sxh». ora 30 (Tr«ri a Fra- 
flolj toai); Oeatocelk (lUparalli a L. HelerelH). 

Daaxol a Moctererie, or* 9 (G. Tleario a 
A. Ferri): Twtsra» (Tritelli • kM. (toi): 
Atjalia (Flitztac:): (blese* (Soriaga a A. 
Ibeortofi; (bik (MirealH • M. AMMclaSMua): 
Heita Mark (D’Oanfe» « Seiagilglk). 

54 atalgerasae gaesta «era aaaifMtti'*-:: Mlk 
•■«itnaaria iella F.GO. a Firkli. P.**li a 
Salari». 


STROM 


VENEREE - PKIXX - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, ptagbe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore • senza operazione 

CORSO UMRERiO. : 04 

/Piazza del Popoloi 
ralar. 81 .f 2 * . or* 9-2* - restiti i-ts 

A NAPOLI 

TU DGOMO 242 (tag. S. Biip* Libra;) 

Dolt, M. TROIANIELLO 

delta CltnAca Dermoslfllopatira 
SpectaL VENEKEE PEIJ,E ANAU16I 


tene «eoe 


.:_|t*da*: F kxp* 41 virare — 


Dateati alia II Sez, di Cotte d’Aaske di tecliuisae. La Cotto La coadanaato 

è «omparao ieri Kattlaa il fabbro vcati- rimpntato a quattro sani « ciaqoe tarai 

aettean# Alberto Casadei. iapntato di di rcclasione, di cui dne condonati, ac- 

«•■tato ozoricidio « di lesioni volontarie cordandogli le attenuanti generiche « la 

■ai conlionti della cogeaU Fulvia. La protoeazioM. Il pubblico è rimasto molto ^ „ r . 

•ara del 9 granaio 1949. iu via Candia. coxisoeso qaaado la moglie deiriioputaio ' na donna appone la «iw nriM 

fi Casadei. dopo un violeulo alterco «■ laa rspzza piuttoato bel^ La abbracciato »lla petizione per il disarmo delta 
to fsovaaùsima taogìie Mari» Domioici. fi marito piangendo ad ba dichiarato eh* polizia 

di 19 «ani. e eoa la coguaU Fnlvia, se- aottoscriverà imicme con i difeaaori la . a-n- 

dioeane, estrasee di tasca una pistola a domanda di grazia per Tuomo ebe. iu ua d.rigen- 

•parò tre colpi contro la moglie e uno momento di fnrore amoroso, tentò di nc- *» • «trivMTe 

•ontro la cognata. ciderla. Dopo ampia dlscMione. è «tato 

Mentre il Cosadeì veaira aubito tratto ——elaborato un plano fil l^oro che pre- 

ta arresto da aleuto agenti, la due gio- r'z.ftoisie.» Pm mi salsa rafforzammto d#Bu organto- 

taui donne, raccolta dal passanti, vani- v^ronaCa E arlalfl zazlone sindacale tra le donne e la „ 

vano ricoverate airoapedale. La pià gra- P*»5«*«-r«ll— [raccolta di firme tra lo tovoratalcl p; 

v» era la moglie, che per moui fiorai H a nillftVftlIC [per la petizione da Invtaro al Presi- 

lottò contro la Borte. rin«cendo fortuna- [dente della Repubblica contro l'uso ^ 


Prr«» arim L. IWÒ. i.««driari: Rko s^» -- - - 

AU’UGCITni - Donasi alk 1T.90 a-ri «^ "*;** “ “ Otttrizri: H crsnà 

kcqo il aMon^» ««erto «retta ta Irai Mar- - 'ri.ai: Sisari a r.». - talari 

tsoo eoa tatalcto 4i Glark, MaUgtiero. Stra- • are» **7* • ri — F«ri»ll: Ràw» aasaro — Fli 


vieshi A Ihlu. 


àstra: lacaatesta* ^cl airi tal t:4 — Atlntf: 
t Parata 41 «ttlla — Ittialiti: le arminre 4i 


CSC» 4f1k. aorta — Fla 
— Frati: Jtm la linfira 


— Fltaritaia: U 

: Gli ISTlaeihìli 

- Fiwila: Sfot* 


■' * Q«iri2»«*: »«■» costai polita r-7. 

. M-har.n . 4i DoreeaV». . ferì. «-!.* 21 . 4 .-.) - Itala: hrartaslca tal Sto 

TEATRI - ■rweaeda: U «aedok — AkwatUa: U 

_ _ . — Cnilnl; FjiHf* T — IPJO, ri.45) Easa, Difinlan 


Dopo ampia discussione, è stato , 1 ^ Prtaitaatawa» — ELISEO: «ra 21: ssmpe- 
elaborato un piano di lavoro che pre- FllSg^*: • Io griata mgia » — OfE- 

vede 11 rafforzamento deUu organli- |i; 21: • B«Mai« » — PALAZZO SISTDU: 

zazlone sindacale tra le donne e la ere 21: e™?. Tata: . Rita «to U ku):» » — ,, □,«*. u 

raccolta di firme tra lo tovor^.cl pnuKDELLO: are 21: «a?. )(i«etorac*: .Fra- ^7* ri _ Sjlttoara: Tata etrre ewa - Vmm: 

per la perizile da Invlaro al Presi- ,^10 la rtoici » - QUATTRO rarTANI: Sizhti II «rmk - Izpmeiaaai: H valsa** 

dente dell* Repubblica contro l'ttóo ^ 17 , 21 : c«,,. u. M,:fh«i: .1» taaaa !?!?!,• - Ttrrma: Isaatia:.* taT^ri tal sto - 


on il s zi: cnap. «. nirrccii: , im oosm ^„r.„ _ &)*««. «ìT™ a s-tna — C«T- — TuTtaa: ISEtaMT.»* Cet «ari Sai 

aogusa • — QGUfiW: ara 21: m«?. R. taf- T — Gristrila- Le Dali? atatare Trlazsi: Il vzliar 4alTto?*ratara — 

MI* Ìl^«: letali;* taf -art W Sai r,a .atta a Bretovzy -- Ttatak: tm 
r - Orila Frerisda: U «tarla del tatmr Em- • ss g;*ra» M»ra - Tmtw Ajzila: 

A? *TÌ’- «ri - Dalla Tittaria: Natta • 41 - Dal Ta- « 

raatara tal arettmais.i • - PICCOLO TEATRO; 4l«raM(* ~ Dina: Tata » «lirr dril .aprratara - Titfaria C 

ore 21: . Bdip» R» ». ,, _ D,ria: Jktaay Belìada — E4w: Tlt- ^rrx di N-*. 


k Flazdtgo — E«(«nias: FaaBe.reif-S&ds la- D—ntA 

ferasi# — Etlalla:- &al tal FtriBeo — Ea- «emuiw 

rsai: La aTrestara ri Doa Glaranai — Eztal- RSTF. E6GSA - Ore 11; Mm. rtcA. — l2J6: 

alar: 11 ralur tairieipsratore — Ftrzaaa: 1 Oaciaai — 13.36: OrrL. Ferren — 14; ta- 


lottò contro to morte, nnscendo fortuna- acme aeii* ztepuoDiica cim»u * «ra 17 a 21: enap. ». Virrieii: «le doaaa „„r.„ _ Cslass»»- tolon • *-«* — Car* — Tirrma: Iscuter—a del —ari tal sto — 

tamenta * •oprawivere. Dcaaetdc* • febbraio nel pomeriggio, delle armi da fuoco da parte della «ogusa • — QHUlllO: are 21: timf, R. lag- .*?7 Dali* aktan _ Triazsa: n vallar dalTlmparatara — THatoa: 

11 (tosadei, interrogato dal commiaea- con t n tzto alta ore 15 precise, n Sindaca- polizia. gerì; • Uassastink della. rettadrale > 41 Rlkt ifasekm»- lareatmià» tal «i-l 4el Stl f-a* a Brotoway — Toscak: P*r ai mg a a 

rio di Trionfale, confessò piangendo di lo del Oontatl romani porterà nella Bor- —-—- — SATDQ: ore 21: • SipokoBe unire» — Dell» Pnsiàdt- L* * 1 *?!* d»J ^ttor Em- • •• fisrio anrer* — Tmton Agtil*; Faralt 

•ver sparalo contro la mogUe perchè co- tata Prtmavalle alta Scuola E U. Cer- l•llrkl .a. l VALLE; ere 21; «nn?. B«eni-Msrtk;ò: » As- , _ «, 11 , vittaria' Netta • 4) — Dii Ta- <Il — Vartoia: Il rertatt» — riltoria: 

atei, dopo tre Beai di aeparaziooe, aoo vo- boM, la aus «Cronaca Parlata* dedica- I U»If»I» DW I SlllISnOll raatar* tó ^retaMiisti • — FTCCtNÒ 1UTR0; n— Area. 4l«fitire ~ Dina- Tota H rtlur drir.ajerekra — Titfarii Giazrpiaa; 

Wa pira*itor«. ^ Ito « « riBuU^ di SSSwST ri! Pnnéf» ^ ’’ '• «<** “ !>«•: Jkreay Belìad* - E4«^; TU- 

riappacificarèi. Si trattava insomma di «* ferlche della etti A ATI* parte cromatica, Cl| rOIlIC VjRICrln ^ Plamize» _ EaaailiBe- FaoBe.'iia-SGdi la- ........ 

«eliisico» deJ.Uo pasdoaale. U eopo- di Tbaaso Smith, direttore tal _ TEATRI fla^r^ E»ttn“ &ri tal toritré - È.- RADIO 

da* c’era andato ùi orezzo eenza colpa. •^**** * “ri^*** deU'eUn.- 1 ■ r » » i. u iiai« raai- La armure ri. Doa GlcTaBai — E«t*l- R*TF. ROSSA - Ore 11; Mm. rie*. — 12J6: 

n nroces«> è alalo brevissimo, loterro- tàa. si acgktngerà una porte apettaoola- Le tnsegnantl di Pont* Galeri*, accom- Al.C.: Frelwke* k rerea a rre. — ALIAI- ^ rsnms- 1 Oniaai — 13.36: Ore* Ferren — 14: àr¬ 
ea" ’l’impnlato # i testimoni, è stata '**«”»*^ **• “»» tal «A * ««p. Ve- rier^ll - nsm^\ d^Uz Argenta - 14.90: tozioto al »!.aa - 

SmU la parola to P. M.. il qaok ha eWo- «*€» nhiuntl delle borgate, al fine di oon© «Ut* ricevute toi ^ doti. Mona- -^Tim^_^Ta eatta «ere • «J* - •”«“{* j„^t* FagUaza: Rke *»*ra 16; U zektta tali* aettiau* - 17; »*lk 

•to la Mndaaua del Catadei a 11 auto l y„ , y °trle loro che la città è od essi 00 del Patro^ LA pSia.i r^tt • riz. “ H p*toarìT JU^Ia^ - Ftolaaa: Belkna - 17.45; Obzt. •;•!. - 19.15; Oreà. Orira - 

vlcln*. t— delegazione ha richiesto un mag- Mza* eoatrehtotoiere a eoap. R tocàl — EDO- , •••i»*»* , ..T)*.,iu _ »i ivi- fWrà 

«l«•••«t««••a«a«I•««««at««a«««a««t••««•«•••■ parteciperanno alto «Cronaca Porla- glor numero di refezioni scolastiche, « la yO; la bell* topretaata • rk. — FRITOFE; *Biam tame- -^'^21 .^Vci Arepet* — 22»- . Inulta 

*»»* * A- Valeri * li. Cori; U dtatribuTlone di esse anche in quwto pe- ubzre 1t rirebriia • ri». - TOtTBRNO: G 4* o^'» ri i - ’t'w- Bi 1» - 

Usservatono O» Amoroso, di chitarra e Itaarmonlea; riodo dt lemporsnea sospensione della cc*o a rit. ' 

^ . . a VllalU ImiUtore; O. Vk'a. armonici- sci» a. cui sot» alloggiate le famiglie_oari tal ato - lapar^ala: Io •Tre.t.re ri O.ft.. re h».,o ^ 

JUhtrto Eo$irìItmi-B€rgmMn-Lind$irom »ta; « rOrch'‘»Mra dfl c Bnfnblnl dt Tid- slnlsirRte p^r I Ed- ^ ^**?^,*I"* —Ini, Il RrJFa t7.7.I - f>.^ >:c*. S.ceil. i 

mrà bBttB 2 TMt<f d» Morlion P-O» dia». Nel cotm dfl> Cronache parlate trambe rlchV'ite sono stale accolte dal ARll* « tA P iyat den^ ^ » con la t»]»**? Wl .mjerttore — H^•, per 

Il rentrtnA» è pregéto di Haandaref saranno racrolte dal Cronici romani se- Patronato Scolastico che ha aumentato Compagnia 8 CEUSO-V'AUI^FOUHp- erneiliM Lanyattra; Wiifr lìeal «mpers.or^ *ta. -- .o .*0: Cr a. iit «Tarn 

•ha f HRonali non capffrona araafafa- gnaSastonl e luggerlraentl dètìl abitanti le rarlont da 40 a «0. e ha autorlrato la M, Domaail 4tia — Magoni: Siahad il tt.*nn»io — Minili: «coMOCiUta •» jJ; ri,aA vapnclrt — If: Irmw 

émU mito di geUttsm. smsà oot probknil toc-li àtatriburtom fenzaediat* «alto rUmImaL mg U-iX tornii Iriltoa - ■rirafaUtoai fctlm T - amicaU - lOJài leaai* Nmitta» — RJà» 


^a piu w •*! « « p . ... . « .. ,, _ Daria: Jkre.y Belìad* — Um: Tit- 

riappacificarsi. Si trattava insomma di m ferlche della città AH* parte cromatica, (1| rOIlie VjRierln ^ Flamize» _ Eatziliae- Feo-e.'iia-S&ta la- ......... 

«eliisico» del.Uo passioaale. U copta » cor* di Toarnso Smith, direttore tal _ TEATRI Eatafi" ^Ttal F^ritré - È*- RADIO 

thia c’era andato ùi orezzo eenza colpa. •^**** * deU’cUn- i ■ r » » u. u iiai- r»»*- La aTreawre ri. Doa Glcreaai — Etrel- R*TF. ROSSA - Ore 11; Um. rie*. — 12J6: 

n nroces«> è alalo brevissimo, Itoetro- tà*. si aggiungerà un* porte apettaoola- Le insegnanti di Pont* Galeri*, acoom- àl.C.: Frelwke* k rerea a t.r. — ALIAI- i oatwei _ 1326 : Orr* Ferren — 14: àr- 

aa" ’l’impnlato * i testimoni, è stata '**«”»*^ **• ^ È'^t? n-^t^TSlie -^Hitotoa: dtou* Argmta- 14.90: nzioto al »!.aa - 

SmU la parola to P. M., il qaok ha chto- fegU abtuntl delle borgate, al fine di oon© «tote ricevute toi ^ doti. Mona- -^Tim^_^Ta eetta rera • «J* - j„^t* FeaUiza: Rke sjssn 16; U zektta tali* aettiats* - 17; »*lk 

•to la Mndaaua del Catadei a 11 auto ' y, . ^ °7rle loro che la città è od essi 00 del Patro^ LA pSia.i r^tt • rii. “ H f*SerìT JU^Ia^ - Ftolaaa: Belkma - 77.45; Cbzt. *.•!. - 19.15; Oreà. Orira - 

vicina. t— delegazione ha richiesto un mag- Usa* eoztrebbztoiere • eoap. R breàl — EDO- , •••i»*»* T)*«,iu _ »i ivi- iwr* ^zrlz' 

■ ititfttaattitaiitiatiitaatttttattatatzatatz Parteclpeianro alto «Cronaca Parla- glor numero di refezioni scolastiche, « la yO; la bella topretaata • rk. — FRITOFE; Sl.hf? *Biam tamv -^'^21 .^Vcb Arepet* — 22»- .Inulta 

*»»* * A- Valeri * li. Ck>rl; U dtatriburione di esse anche in qureto pe- ubzse 1t rirekeiia • ri». - TOtTBRNO: G 4* o^'» ri i Te^a - ’l'w- Bi 1» - 

Usservatono I>«» Amoroso, di chitarra r fisarmonica; riodo dt temporanea sospensione della cc*o a ri». 

^ . . a VltalU ImiUtore; O. V»'*. àrmonld- sci» a. cui sot» alloggiate le famiglie_oari tal ato - lapar^ala: I© «T»e»tore ri O.IV.. V»s re re h».,o ^ 

JUhtrto Eo$irìItmi-B€rgmMn-Lind$irom »ta; « rOrch'‘strR dfl c Bnfnblnl dt Tid- slnlsirRte pfr I rfconti En- ^ ^**?^,*I"* —Ini, Il RrJFa t7.7.I - f>.^ >:c*. S.ceil. 

«ari bBttB 2 TMt<f d» Padr# Morlion P-O- dia». Npì cotm dfl> Cronache parlate trambe rlchV'.ste sono stale accolte dal ARll* « tA P iyat den^ ^ » con la t»]»**? dell .mjerttore — H^-a^^'« i ^ 

Il rentrenA» è pregéto di Haandaref saranno racrolte dal Cronici romani se- Patronato Scolastico che ha aumentato Compagnia 8 CEUSO-V'AUI^FOMIp- ernjfiliM Lanyattra; liiifr iìf*l «mpers.orf *tìi. -- .o .*0: Cr a. * 1 : «Tarn 

•ha f Hfonall non empi$c<ms attofuSm^ gnaSaslonl e luggerlraentl dètìl abitanti le rarlonl da 40 a «0. e ha autorlrato la M, Domaiil Moa laggtiiimairtiwil: — Siaibad il tt.*nn»io — Minili: «coMOCiUta •» d; ri.aA vapnclrt — If: Irmw 

émU nette « mettttse. smsà md probkBl toc-U àtatriburtnoe fenzaedlat* «alto rUmleeL eem u-u. tomn Mto4a - ■rirtHUtoai Dtlm T - amicaU - lOJài leaal* N«atta» — RJài 
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Pan. 3 — «rromrr» Sallato 3 feljlìralo «so 


Ppi^ tubili f A^fl I 

'A ^HiAAA#A^Bi ACVmVCV r n pw<i<ieBt« ikiu €c«m c« 

** I firn Farter. aottitaircbbe Urro! 
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111 ' ' 

le lotte dell» cli^^ operaia traocese nel ! Il Tolune 
dei “ l’ommiinisips „ il grando ruioanzo di Aragon 


Il PretlileBU 4«11« € C«ea Cala C«. », 
Jia Farley, aoatitnircbbe Myroa TmIot 
aella canea di Aabatcialore degli 8. U. 
presM il VaticaBO. ' ' 

(d»t giamalij 


<■ r 


Aragou sta puutiialmeute luun* 
tenenuu quella grossa promessa 
che il primo volume di c l.es 
Coinmunistes > fucevu. uuclie se 
questo secondo che du alcune set¬ 
timane tutta la Francia legge (un 
successo enorme dietro il quale hu 
rotto il silenzio anche la critica 
piu prevenuta) ne prt*cede parec¬ 
chi e parecchi altri. 11 periodo 
storico entro j cui limiti l'azione 
del ciclico romanzo si svolgevo 
va infatti dal febbraio del 1010 al 
gennaio del 1041 e Aragon si tro¬ 
va, dopo la si*conda fatica, sol¬ 
tanto al novembre 1010. Ma le li¬ 
nce di sviluppo già sono anticipu- 
ic sufficientemente, già ritmo e 
impegno deiroperu sono delineati. 

S’è detto che « Le.s Commiini- 
stes > sono il romanzo in cui un 
popolo intero rivive un momento 
della sua storia decisivo, un mo¬ 
mento che l’hn sconvolto in tutti 
i suoi .strati, una fonte inestingui¬ 
bile di esperienz»' e di passioni. l.a 
definizione è tanto giusta quanto 
generica. Aragon à romanziere, 
non è storico. Se è vero infatti che 

< l.e.s Communistes > respirano in 
tutte le loro pagdne Tatmosfera 
del < vero >, la realtà di avveni¬ 
menti politici e sociali da cui la 
azione del romanzo à legata, è an¬ 
che vero che Aragon anzitutto 
raecnnta. e sceglie, hu i suoi per¬ 
sonaggi anche se nessuno diventa 
un protagonista o un cnno. crea 
ambienti e li de.scrivc non rinun¬ 
ciando mai alla fonte della fan¬ 
tasia. Si può dire semmai che lo 
autore appare più interessato dei 
sentimenti umani quali sorgono 
dalle varie posizioni di classe c 
dai rapporti sociali e politici, che 
dei tanti, infiniti nomini che il 
romanzo incontra hteon abbando¬ 
na c riprende. 

Il primo volume aveva fatto 
ruotare borghesi e proletari, ope¬ 
rai e intellettuali, industriali c 
contadini, i loro sentimenti e le 
loro reazioni, intorno a un fatto 
su cui nt'ssnno poteva tenere il 
silenzio, su cui le posizioni si do¬ 
vevano chiarire: la preparazione 
della guerra, il patto germano-.so- 
vietieo. la lotta furiosa del gover¬ 
no eoatrt» i comunisti. F c’eni così 
il compagno reduce della guerra 
di Spagna e quello che abbando¬ 
nava la lotta tradendo, c’era il 
deputato radicale c quello fa.sci- 
sta uniti «eiranticomnnisrao, c’era 
rintclletfunle che si avvicinava 
alla classe operaia e quello che in 
iin momento di rottura si trince¬ 
rava neiràttendismo, c’eru un 
mondo di op<*rai che teneva duro 
c contro cui si urtavano (e a vol¬ 
te penetravano e ne venivano 
«Mracciafi) i germi della propa¬ 
ganda capitalistica, c’era una Pa¬ 
rigi intera, attonita, che marcia¬ 
va cupa ver.so il ricatto della 
guerra. 

Ma quando noi citiamo argo¬ 
menti e momenti deH’azione, cost, 
rìas.sumcDdone le avoltc ci ac¬ 
corgiamo che facciamo il peggiore 
scherzo possibile ad Aragon, 
quello stesso con cui i suoi deni¬ 
gratori han cercato di farlo ca- 
<lcre: l'accusa di fare del giornali¬ 
smo polemico, della propaganda, 
fli presentarci tesi impersonate da 
individui c non un mondo reale e 
non un’opera d’arte. C’era infatti 
giù nel primo volume di < Les 
Communistes >. e ora nel secondo 
rimpressione domina tutta l’in- 
telaiatiira e Io spirito dell’azione, 
una novità e.ssenziale. Essa era il 
giudizio socialista, umano che |)e- 
uetraya e che scuoteva i perso¬ 
naggi. Il senso di una nuova mo¬ 
rale diventa infatti una risorsa 
profondamente rivoln zinna ria nel¬ 
le mani deirarti.sta- Gli fa canta¬ 
re la vita dì un mondo ricco di 
fermenti, di impulsi p contraddi¬ 
zioni drammatici, suggestivi. E i 
comunisti di Aragon sono niill’at- 
tro che i compagni che ogni co¬ 
munista conosce e ritrova nella 
sua vita di militante, ma anche 
nella sua vita di nomo. Sono quel- 
re-iercito immen'^o. In giovinezza 
del mondo che lotta, che si for¬ 
ma c si raggruppa dalle più di¬ 
verse contrade, dalle più varie 
p.spcricnzp. che è passata attra¬ 
verso le battaglie di tutti e di 
cìn«cuno. che eredito l’insegna¬ 
mento dei suoi maestri c dei com¬ 
pagni caduti e che apprende an¬ 
che dnlln lezione dei traditori, di 
quelli che han ceduto, dì quelli 

< qui ne marchent pln.s >, 

Sia non è solo neirattentissinio 
esame di tutti i vari clementi che 
han fatto di iin nomo un comn- 


luista che Aragon ci dà il meglio 
della sua arte: è nell’aver sa¬ 
puto cogliere, con le risorse che 
possiede solo l’artista, con l'epi¬ 
sodio e con la rifle.ssione, con Ìl 
silenzio e il discorso, il punto in 
cui t»i*to quel grande movimento 
umano <chw viene da molto lon¬ 
tano > SI unisce e si fonde e le 
individualità più eterogenee si ri¬ 
trovano nella stessa impronta. 

Cosi, in questo secondo volu¬ 
me in cui centro deH’azione è lo 
scoppio della guerra e la hostinlc 
piTsecuzionc fatta contro ogni 
.singolo militante da parte di co¬ 
loro per cui la guerra contro Ili- 
•ler b il |)rctesto per la guerra 
cf.ntro gli operai del loro paese, 

I vari personaggi comunisti vivo¬ 
no più nella loro unità che nella 
loro differenziazione. 1,’operoio 
della fabbrica, il contadino e l’in- 
tnllettunle sotto le armi, il diri¬ 
gente in eaiccrc a MiTilti vlcnde— 
stinità ngis<“ono soprattutto da 
compagni. Aragon arricchisce la 
sua |)oesia penetrando in questo 
mondo: le prime traversie della 
vita clandestina, gli sbagli, le esi¬ 
tazioni. le paure c gli ardimenti, 
la volontà di lotta e l’amarezza di 
tanti distacchi, il cuore con cui 
un militante apre In prima copia 
ciclostilata delle Ilnmaniti^ > clan- 
ilestina. e un altro reagisce alla 
caccia della polizia c altri ancora 
cercano dì scoprire i compagni 
neH’ntmosfera delatoria deireser- 
cito. 

Anche i borghesi dì Aragon so¬ 
no nomini e non schemi, sebbene 
non tutti gli siano così facilmente 
presenti e nessuno possa chieder¬ 
gli lina imparzialità là dove c’ò la 
fKjlemicn, la violenza rii un giu¬ 
dizio, a volte anche .la stoccata 
del giornalista. Aragon infatti non 
non ama solo i suoi personaggi 
in quanto creature a cui dare vi¬ 
ta. Aragon hn troppo da dire, da 
denunciare, da rammentare per 
lasciarsi dominare dalla fantasia, 
a cui pure affida con sicurezza il 
suo tem])cramento d'artista. E lo 
stesso bisogno ohe i comunisti 
provano ogni volta che i loro av¬ 
versari ricreano le loro menzo¬ 
gne con tutti gli strumenti ideo¬ 
logici ed economici e polizieschi 
che po.sscggono, di rifarsi alla 
storia, di ricordare un certo pas¬ 
sato a chi lo vuol cancellare, e 
una responsabilità a chi la vuol 
rinnegare, Aragon lo risente nelle 
sue pagine e allora i suoi perso¬ 
naggi attaccano, polemizzano, 
portano prove c documenti. Per 
questo retichetta di libro di pro¬ 
paganda è sfata appiccicata dai 
vari critici letterari dei giornali 
venduti ai trust e alla socialde¬ 
mocrazia'di Blum. 

Mn è anche per quesfo che < Les 
communistes * sono un libro vivo, 
che scotta. 

Aragon ha trovato in iin fran¬ 
cese puro ma popolare le riserve 
costanti per i frequenti passaggi 
dalla primn alla terza persona, 
per correre da dialoghi a mono¬ 
loghi, per togliere daH’anonimn 
un personaggio, per dargli quel 
nome e quel cognome che gli esi¬ 
stenzialisti annullano in una ge¬ 
nerica < condizione umana > per 
nascondere la povertà del loro 
mondo sporco. nnio««) cd annoiato. 

In Aragon viceversa la ricchez¬ 
za di materia umana e di sostan-| 
za sociale da contenere nel ro¬ 
manzo conduce a volte a un di¬ 
fetto opposto: quello di non con¬ 
cedere pause ni lettore, di assa¬ 
lirlo coi SUOI personaggi e non la¬ 
sciare intravedere la terra, le ca- 
.sc, il ciclo. Ci Se ne accorge, per 
contrappeso, le poche volte che 
•Aragon si abbandona alla descri¬ 
zione e ci dà alcune pagine stu¬ 
pende (il treno fermo nella cam¬ 
pagna c una turba di povera gen¬ 
te, di sfollati, che improvvisa uno 
spuntino snU’erha e si rincorre e 
poi nll’urlo della locomotiva ri¬ 
torna iq fretta e furia negli op¬ 
primenti vagoni; oppure le misere 
guarnigioni di Carcassonne dove 
la fìróle de guerre stagna e questi 
riservisti, contadini c artigiani 
abituati a lavorare se ne stanno 
fermi e inutili mentre a casa c’è 
il raccolto da si-temare c la mo¬ 
glie che scrive che non tira avan¬ 
ti». E ora attendiamo che la pro¬ 
messa si sgrani, attendiamo il fer¬ 
zo volume- 
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UN VOTO D. C. SBGMATIZZATO UNANIMEAIENTE 
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hacultura italiana 

sòlidàle coti Bontempelli 




SUGLI SCHERMI 

Yulciiiio 


m ^ . JR-F'V'■ . con .mnu.girn nuove narriamo 

I stoue antiche u è il molto che 11 

■ ■ . .. ■ — ....1 I ..■> regista ainericnno William Dleterlo 

■TV 1 • • • J • z. • J X z.» • z* T 1 avrebbe i/otulo apporre a questo 

Dichiarazioni dei senatori e deputati comunisti, del pittoni hixu realizzato in una contrada 
Guttiiso, degli scrittori De Beuedetti, Jovine e Sapegiio l oieita cuvuicanodcigruppodei- 

I — ... II. 11 — i..»..- — .. . . ..III. — . . — Immagini nuovo non solo tccni- 

L'annunamento dell'elezfone dal -1 «Gruppo senatorioomunisti esprl-jbaroni Ignoranti e di fascisti più 

. ai ZI 1... . j. m um.cnc seme snoacqucc, aove 


la carica di senatore di Massimo me solidarietà fraterna contro votolo meno dichiarati ha creduto rii 


.‘-vol'-'ono, tr.i la roccia e la str.ior. 


Bontempelli, voluto da una faziosa che colpisce in tc espressione cui- annullare un voto di fiducia elio ’n.V- ‘fnnrìo marino 

iza/.:.;.,,,.» «..-o itBi.o.,.. ><_i_umaiia noia m-i louou uiuhmw. 




decisione di netto carattere cleri- tura italiana ed offende volontà tl era stato dato dai lavoratori se¬ 
cale, e sanzionato ieri l’altro da popolo democraticamente manife- nesl. 

un voto indegno, ha suscitato ne- stata». Coloro cho hanno creduto di li- 

gli ambienti della cultura e detl’ar- Un altro telegramma di vioa prò- quldare le, uno dei rappresentanti 

te vivissima indignazione e aspri testa è quello giunto a Bontempelli legittimi del popolo italiano, rap- 


op..Midi narr.'.tivi, oltre che docu- 
mcptai i.st.c:, r.'^.^cnzidli al racconto; 
ma nuove anello per ‘1 modo ori- 
g.n iK con i Ui concatenano le 
lU'e ullo alli’c, così che il ’ilin ri- 


m 


m 


commenti. All’illuzirc scrittore, da parte della redazfone dt - Vie presentano non il popolo ma ler,.'' r.-nnon- 

colpito da un provvedimento che Nuove m. forzo dell’oppressione, della .'ervi- , .,‘nVldòh Wiltavia ^tono 

offende nel tuo nome tutta la cui- «Redazione ..Vie Nuove” espri- tù coloniale, della vergogna < della ; V,p. ve'di e reìs-no’ « Viil- 
tura italiana, sono cominciate a meti vivissima fraterna solidarietà, guerra. rì' •un’is-«lan.-ì 

pervenire sin da ieri testimonianze Sdegnata Ingiusto sopruso maggio- Tu sei un rappresentante (uU'in- ‘mostituità "per 

numerosissime di piena solidarietà ranza clericale, riconfermandoti gegno italiano; essi rappresentano ‘ ttip- 

da parte di personalità del mondo stima et affetto chiediamoti tuo l’oscura notte del leudo, la bcslni- , ‘ r m ndat i con lì foxl’o 

politico e artistico (fnlinno, testi- scritto prossimo numero et assicu- iltà e l’ignoranza. Tu .sei duenUito Ai. nMam dove titì.A 


Imoninnze che qui riproduciarrìo 50 - razione tua as<;ìdua collaborazione^», da parecchi anni un nnlifpàci.=;ta 


uni ■''nei!,! ancora fancmlla o un 


lo in parte. Renato Guttuso sincero, e.ssi erano o sono fascasti, ,,,, si 

Tre I primi telegrammi giunti a fienaio , , , illude 1 , po'^.c-mo rico nperL<!are con 

Bontempeìii sono i seguenti, invia- Anche il pittore Renato Guttuso è impeidonabiie clie lU ', imo pfi'ePp d; tutte le 

ti dal gruppo dei deputati e dei ha voluto testimoniare al noto uno Jcrittore s:a stato eletto d:i:l: y,„,.ia"on' o le abiezioni .<;ub:te 
senatori comunisti: scrittore la tua riprovazione per operai e dai contadini; non snppoi- (nr ■> df-l :mo ivvs'o r.mmgnrc 

«Compagni deputati unanimi ti raccodufo con la seguente tetterà; ^®*‘Oono mai questa unione m llns.one. mentre 


esprimono loro solidarietà et de¬ 


cano Massimo, 


tra le forze operaie e pi'pc h.r 


—r-- - -- -- — I . oi'lro fh lei, sfrenata eppure cmi- 

plorano offesa olla cultura italiana accetta un mio abbraccio fraterno J® forze della cultura: non suppoi- ^ prmn’.vi seni militi, 

riscattatasi dal fascismo — Inel momento in cui un gruppo di ‘iranno mai che la clas-c opcia i , j, . j.,- , tufo il v 11 lU'; o. 


_ f * A ipivtcìtiw 

ovvero tl COCOCOlomxxotOTC (di$. dt jj-jjQgjtgtggj dal fascismo-. 


Inel momento in cui un gruppo di 


I SEI A SSASSI 3 SrA.TI DI ]^ ODEl;TA 

“Tulio andrà bene,, lAìsse Appiani 
ma sn a moglie non lo rlwì de pìn 

Storia di una fami^lui - Piangevo ed era iontano^ ma vico. Ora che è 
morto^ non piango più,, • ìl piccolo Ermanno non dimenticherà suo padre 


loro assassini. Qualche coca su <u' , ^ 

mettere , pieni quando volessc.o j^ 

Questo SI lo Impediranno finchèi i,m.,.;g-.o nelle case di 

potranno, rna non lo potranno «^cm- tx.Ao 

bre. Tuo - RENATO CU'iTU.Sl). 

^ r, t , . 1.1 ■ '' ivlv 1.1 eie;- 1 fiei cUamma. tj 

I Ttni r^iunfn «ncf'rrt nt\ì\tn*fì/y r*»*»*»-! . 


potranno, rna non lo potranno sem¬ 
pre. Tuo - RENATO GU'iTU.SO. 

^ I w « Dal canto nostro abbiamo arri- vhe nell, sorella maggiore 

^^ritiori e ictternt. d—o ^ r ^verlin tutto l’orgoglio' c la 

^ ^ ?" r^jrc^OUere le loro mi- ‘ , ^ 

moglie non lo nude pin ■; 

«La cultura italiana ricorda al- ofir re m..tcr -i per descrizioni di 
r r n ■ ■ - discorsl di Massimo Bontem- nmb.i-iV- e n^-ervazloni sociali da 

• f* n* » "v pelli, per esempio quello su D'An- , novcll ■ rustcìmn . nll.i Verga, 

nigtia - Piangevo ed era lontano^ ma cwo. Ora che e Inunzio, che fu, nella cattività fa- ma il reg -tn n.eterlc hn preferito 

” ” scista, una delle più esplicite c co- c:mnss'aie le .'.siu'ntà alternando lo 

ìpìù^^ - ìl piccolo Ermanno non dimenticherà suo padr e La cultura italiana amorehbè dilj;.., un *ono convenzionale di 

sentire da parecchi di coloro che rocionto pai sano c i tipi tmdizio- 

votarono contro Bontempelli qual- j,;li di que :*o repertorio: dnl vee- 

mondo non toma». Lo sappiamo, piango mai». Passarono i mesi, pagliarono e il passaggio del tre- che. discorso altrettanto severo, rh.o ifiitm'.zo'o che filosofeggia 

purtroppo, che ” 110 " non torna, il bambino cresceva, cominciava no, quello stesso che arrestò per chiarificatore, coraggioso . ;d f r.i^'.nv lib donoso, allo ragnz- 

però quello che noi scriuiamo a a dire mamma e babbo, cominciò un attimo sul suo cammino anche FrnnceRcr» Jovine I l.cen’i o perfino ni tc.soro 

qualche cosa serve. Il popolo deve a camminare. Il babbo non c’era Arturo Chiappelli, divise in due I’-'pst's'o m to’ido al mare rì{ cui 

conoscere i suoi morti, caduti nel- per le sue prime parole e per i la schiera avanzante. Molti cor- «L’esclusione dal .Senato di Ma.:-[f.'.vrlm; :;'! Accanto a 'orimi di 
fa battaglia del lavoro, per il suoi primi passi. Pochi bobbi in sero nei prati per girare dietro simo Bontempelli da parte della bi n:-', i Me. r a, rltrc che di abile 

beneficio di tutti. Conoscerli ed tutti gli anni dal '35 in poi sono la fabbrica, altri ripararono nelle maggioranza democristiana può r.- meif.oK', ?; notano perciò scadi- 

amarli nella loro uffa di «omini sfati presenti ai primi passi c alle case uicine. Angelo rimase col tenersi veramente un’offesa fatta menti eh costo pacchiani, coma la 

e non soltanto nella loro fine da prime parole dei loro bambini, suo gruppo, gridava: Qualcosa ver- alla cultura .'ceni ilcircruzionc fìnnlc, che, vi- 


Giacomo De Benedetti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE purtroppo, cne mi non lorna. u oamomo cresceva, cominciava no, quello stesso cne arresto per <-***«1 

nuaiKU atKTi tu mn ilu però quello che noi scriviamo a a dire mamma e babbo, cominciò un attimo sul suo cammino anche Fran 

MODENA, febbraio. — « Per qualche cosa serve. Il popolo deve a camminare. Il babbo non c’era Arturo Chiappelli, divise in due 

piacere, a che piano abita la fa- conoscere i suoi morti, caduti nel- per le sue prime parole e per i la schiera avanzante. Molti cor- « L’esclusio 

miglia Appiani? ». Da donna che battaglia del lavoro, per il suoi primi passi. Pochi bobbi in sera nei prati per girare dietro simo Bonter 

sta spazzando il piccolo atrio, ri- beneficio di tutti. Conoscerli ed tutti gli anni dal '35 in poi sono la fabbrica, altri ripararono nelle maggioranza 

sponde alla nostra domanda con amarli nella loro vita di uomini stati presenti ai primi passi c alle case vicine. Angelo rimase col tenersi vera 

un fare un po’ diffidente, incerto: e ^on soltanto nella loro fine da prime parole dei loro bambini, suo gruppo, gridava' qualcosa ver- alla cultura 


«AI primo piano». B poi chiama croi. Niente possiamo dargli, noi 
forte: • Vilma, Vilma, c’è gente che siamo vivi, se non una me- 


come una immobilità dura netto cercando un tremito, una commtr- un bombardamento, lei tornò a 
sguardo. • Sono già venuti in fanti rione su quel viso di ghiaccio. K vivere presso » genitori, a vi ri- 
a interrogarmi per i giornali», aggiungo: •Siamo due compagne. ‘ muserò anche quando il prigio- 


In Grecia, Angelo Appiani tra- so la forza pubblica di guardia Massimo Bontempelli ha rappre- rata m io-':'», ci rinortn ni tempi 
scinò salva la pelle fino all’armi- al di là del cancello. Alzò le brac- sentalo in questi ultimi anni una di C.'h t'i.i r e di Maciste, 
sfizio, qui lo acchiapparono i te- eia c gridò ancora, ma nel rivolta della letteratura italiana al-* L'i rcc;;n-*!nno di -Anna Magnani 

deschi e lo spedirono prigioniero clamore nessuno l’intese. Non lo la sua soggezione ventennale al fa-| c in g .'•tr.'lc, c nll’attrico nuoce 

in Germania; dopo, il fuoco, la intese, ma lo vide uno della *'Cc- .seismo. Sono 1 fascùsti che rono ri- |<^U‘la preoccupazione degli 

fame, e sempre la Vilma sola a lere ”, lo mirò o freddo, lunga- masti intrinsecamente legati alla |'cc 'iofi .ifi d. rhervnrle a tutti 1 

piangere con il bimbo fra le brac- mente, poi lasciò partire il colpo, ideologia del fascismo nnno.i’uan’.e aicuii; ■ a .'Mon troppo vis!- 

cio. Se ne andò anche la caso in - apparenze, che hanno volu'.o ■> hne ntc nromeditaM. Accanto n 

un bombardamento. lei tornò c l-orftgjfio*** o ^rcrito*** » colpire in Bon*ompc!l; quel if'i c Rossino 

vivere presso i genitori, e vi ri- £? anche Angelo cadde, lo sol- revùsione che tutta la cultu- B’,-. vj f.at’c’.'nno rfncacomonte ! 

muserò anche quando il prigio- levarono i compagni, lo portaro- italiana veramente nuova viene t^aro r-rrsona-gi c a tratti iic.scono 


dice. E la sua foce i fredda, inco¬ 
lore. c A che cosa serve? Lui al 


E anche tu .sci una compagna», niero rientrò, dopo la liberazione, no in una casa di fronte, una facendo alle nefasto soprav\ ivcirze | a i inni,no l.i pro,a-,oni.s n. 
Il richiamo al Partito ci rivela e Angelo era un bravo operaio donna gli medicò alla meglio la oel costume o della mentalità f.i- cil. 

ci lega, adesso lo Vilma parla, specializzato, un tornitore, gli fu ferita. Ma videro che era grave, teista. . ... ■" , _ . 


Con ben altro calore. Si scusa del abbastanza facile trovare^ lavoro, si capiva che stava' per morire. , * : -a 

suo atteggiamento, è quasi morti- Pensavano di ricomprarsi i mo- Provarono a risollevarlo, volevano strumento giuridico per con- 
ficata, e non sa che è invece bel- bili, di rifarsi la casa. Qui, coi cercare un mezzo per trasportarlo azione 

lissima. fiera e degna di questa nonni, stavano bene, ma stretti, all’ospedale. Invece morì dopo maipcnncnza c in )..).ra 

gelosia del dolore, questa paura Però il salario non era grosso, poca strada. 


I democristiani si sono .serviti di 


critica .. 






di darlo in pasto ai nemici, 
r Fanno finta che gli dispiaccia », 


non busta va per fame cose. CI 
vivevano, e stop, Pnzienzo. di-c- 


MUS/CA 

IJisji “Milite., 

«lì Ì^Hario Xafred 


dice con v.olertza, e lo sua faccia vono. rimaniamo a più tardi 


è ora viva, esprime odio e di¬ 
sprezzo. odio per gli assassini. 


purché abbiamo la salute. 

Invece anche la salute mancò: 


La Vilma corse anche lei verso Natalino bapegno • - 

le "Fonderìe”, aveva urta botti- ... I i'-' ’r..<=n'i-sa giovedì dalla 

glia di grappa, la portava ai com- «La maggioranza c.cmorr j [.j r.ni e l'iica por voci rccl- 

pngni sperando anche di vedere del Senato ha voluto colpire nf ha j t.-,”,!! rerr) o rrchc.-.ira «Come se 
Angelo. Giunse nel fumo delle persona di Bontempelli l'inirlloU n'.irT-mìn.T ■ l M-ipvrha tacitata di fre- 


otto anni, ha il volto attento < 
serio, negli occhi assomiglia al 


te casa. Ma non importava purché ja fecero re 
la Vilma guarisse, infatti guari, delle parole 


padre. - Questo è Ermanno ». dice «on .subito, ci vollero tre anni volta. Intese: •Coraggio. 

_ __ _ ^ Infrtntrs m rttr^etA /trt/vti.. —r_ 


retrocedere, le dicevano tempelli solidarietà che. significa ^‘^"nfoalche. " 

ile confuse, tutti in una rinnovata adesione a que h idi ali j, qu-llf nn’o ":l prc-irritatl. 
esc; •Coraggio... vieni politica faziosa ha vo.iuo .... c-irriri-m'.-I sull’erba t.a 


la Vilma. 

Un matrimonio felice 




DAVID LILIENTIIAL, ancora per 
FOCO presidente della Commissio¬ 
ne americana per renergia ato¬ 
mica ba dichiarato che • vi sono 
modi mÌKliorì per impiegare i 
cervelli, il denaro e le risorse 
americane che non costruendo ia 
superbomba a idrogeno » 


Intanto, a parte queste angù- via... ferito...», le calò sugli occhi colpire nel nome di lui.- 
sfie, erano felici. Rifacevano la un’ombra nera, non capì più ■ 

loro vita di prima, sempre insie- niente. Quando rinvenne, nessuno ALL’UNIVErSITA’ 

me in caso c fuori. Oppure, nelle glielo aveva detto, ma lei sapeva "Z T 

sere libere, al cinema o a ballare, che Angelo era morto. Apertura clcl SCnilIiariO 

E venne così anche il giorno Tornò a casa senza piangere, » n a ’ìI* 

in cui l’Orsi fece la serrata, e come se sognasse. Non ebbe cito- Cll letteratura italiaiHl 


xnn rnmrJónn^V libere, al Cinema o a ballare, che Angelo era morto. 

^ venne cosi anche il giorno Tornò a casa senza piangere, 
Ilmùc in ctii l’Orsi fece la serrata, e comesesognasse.Nonebbecuo- 

rnon- 2 i nncTili% d^ ^rannzze ’ ' pas.sione re di entrare, di vedere il bam- 

» Fonderie riuni- bino. Poi entrò e s'incontrò con 


operaie. Ebbero entrambi un’in¬ 
fanzia grìgia. Finfanzia delle fa- 


lerl sera, alle ore 17, in un’aula 


~ ... - vvTfo SU ^ laifs ty s Sta- a ri* 

no sempre insieme la sera, anda-j ^ Paltro parlarono della dimostra¬ 


te». Angelo Appiani lavorava dai gU occhi del suo bambino, si della Facoltà di lettere deirUniver- 
fratelli Martinelli, con le « Fon- incontrò col suo dolore da grande, silà di Roma, è stato aiierto 11 cor- 


i; tra qn.'Ilt In o-";J pr(~>:rnt.Ttl. que¬ 
st.-, cj’- c.irriri-in'.-I sull’erba t.aglla- 
m di {ri..:co*, che carri>ronde 15 poe- 
.^'c divl'o da nri.a lefera che Illustra 
1 n o,"'f.i*.l pocffl c'in fsiilrarono 1 
ifì-i!. CI .‘•crm r.' '..a jiiu riuscita pcr- 
chò u'-cr-.d'j d.n,''i usuali Fchcml del¬ 
la comi! rci'T ton corr'rrrnto rr.its'.ca- 
Ic. prc'Tn'a dM" tt-^M, ino miip'cn!- 
>' r.'i'.tro ncKtino, artls'ii,unente uniti 
o di ‘iclio l'nt.-iincn’c* mdiofonico. 
fi qncs’ > lino lo r.-.g^iunge flopra- 

tul’o, pc- !> n’v.-^'ra ine •^o’tolinea 

rct'pre icr'fnuto citi ■'•.ari bi-ant. 


*•'“ “^‘ 7 , 7 " fratelli Martinelli, con le m Fon- incontrò col suo dolore da grande, rilà di Roma, è stalo aperto 11 cor- creando un nr.bltrttura chr dii enr- 

miglie povere dove sono molte le derie» non c'entrava. Ma si te- più che bambino. Lo abbracciò, è «> del Se.mlnurio di Studi di I>;tiera- no o clu-tifcn ; intera tjnn.a 

nnuncie e pochi i desideri soddt- neva pronto ad aiutare i campa- fu solo allora che pianse Ma tura Italiana con una retazlorc de. ,Bra rr.uslc.a piana lln^jc eh 

./«,«. P», ,i mrm'raroro e .1 Are.. .. carattere attimUta. irraaài, nin p« tre- prof. Sotollno Sopegno , 00 , 0 : 

lotterò bene. La vUrna non aveva calmo e fermo. La sera prima mavano d mento e le la^bra. « ir.dlzl di crisi nella crlt.ra ic’tr- r; l inciando ad alcuni particolari cf- 

avuto altri fiaanzati, e lui neppu- dello sciopero giocava a tombola ripeteva: •Non piangere, mam- varia contemporanca» f, t:!. i ;onr*:c u-a ru.a funrio-c di 

re. nessuna relazione seria. Stava- con la famiglia. Fra un numero ma Mamma non piangere» Dinanzi ad un folto pubbi'ro di commento, r l cori riescono a rag¬ 

no sempre insieme la sera, onda- e Paltro parlarono della dimostra- La X^ilma ri ha detto tutte oue- studiosi, di professori o di studenti, rjun e-c n omenti dmn-maticl emea- 


vano a fare delle passeggiate, rione: • Mi sento che domani non stc cose con un tono di voce Sa^no ha esaminato la situnz.orc ^ ^^euzionc va 

parlavano di quando sarebbero accederà niente», disse Angelo lento, qualche raro scatto. „on a! fj.tV’Vo oiidml c’nc ha d'retto 

sfati sposi. alle donne che erano un poco in una lacrima. Il bambino è seduto crisi, della metodolo-ia flm-a' cons-fa accur.-.tezza c bravu- 


‘FUSI. alle donne che erano un poco in una lacrima- Il bambino è seduto ‘ 

Dopo il matrimonio continuato- pensiero. •Tutto andrà bene», sulla tavola «fretto contro la mo- r •, r ! enr! .n ìr.ih"mcn‘c preparati dal 

.. .. potè- L’indomani mattina uscì con il dre. e ascolta chissà quantr» volte dls^.sslone sono Intcrvcntiti -ir-iro mc<i;e;.i c .a Cimine l. un 

o lei tttlutr. ^rtUtn ri; cicrtHn rr ». coisza quom. viHie cnacomo Detenedcttt, Francesco Jo- rttc-e dalia dirfnnc chiara c aderen- 

bam- tfvnfnrc ■“ ^^t>na. eppure Rosario Assunto, ccc con l’i.p- :e al rnn faci'e testo vice 

■lo7u lo Udito ootpyrige: •Ermanno orto di contributi utili al d.latt.to - 

tno non lo t’>acro piu. è bravo, parla sempre del suo deilacuto problema sm psr rinterpretazlonc di 

«-rre- Alle prime bombe lagrimogcne babbo. Faltro giorno ha avuto La prossima relazione al Sernirn-F^’^^*’®*'® it'JZCcrl è stato rappreson- 
igere. e raffiche a salve. Angelo Appiani una buono pagella, ha detto: n rio di Studi di Letteratura sarà te- Teatro Qnlrlao u drauiina 

>n la era arrivato con un gruppetto di babbo sarebbe contento-. Dice nuta 11 riomo 17 feteralo dal'cto’tor ‘'«"P /'''"''”'7“,. 

duca. cnau. a Mc^ramdavaaH al anche: . Quanda aari prppdr ci Dtóo jS?cT„l: . w?n-cnt. c-I 


no a stare in.sieme più che potè- L’indomani mattina usci con il dre. e ascolta 

vano, o lui in caso la sera, o lei saluto solito di quando andava a ha già sentii 

fuori a braccetto. Nacque il barn- lavorare. • Arrivederci ». Invece ascolta. Lei , 

bino, e c’era la guerra. Angelo fu vix'O non lo videro più. è bravo, par 

chiamato di leva, spedito in Gre- Alle prime bombe lagrimogene babbo. Valtn 
eia, la Vilma rimase a piangere, g raffiche a salve. Angelo Appiani «qq buono i 

« Allora putngero ». dice, con la era arrivato con un gruppetto di babbo sareb' 

voce rifatta asciutta e dura, cinque o «ci compagni davanti al anche: • Qua 

• Piangevo ed era lontano, ma cancello delle "Fonderie”: per gli penserò io ». 


t'ivo. Adesso ohe è morto noni spari e i gas, gli operai si spar- 


REXATA VIGANO' 


izamo rniccini: « i-.iemcnu v .-1 cn ^1 R,inceri, cho ha riscosso 

attuali nella critica d! Frarcr^co Dejnultl appl.iusl, d.-ircmo un resoconto 
Sanctts s Idoinani. 


Appnnriicff dPlt’USìTA' 


— come sapete tutto que- tutto. abbiano scrìtto in suo nome al 

sto? — Di modo che non si tratta duca di Buckingham. 

— Ah! come lo so? ora di odio, ma di una vendetta. — In nome della regina^ 

— Si, come lo sapete? non — Daw'ero? _ sì, per farlo venire a* Pari- 

reticenze, ve ne prego... voi mi — E la regina .suppone... che gi c, giimto a Parigi, tendergli 


/ MM^ui^Mya^uk 






ORANDF ROMANZO 


AT.KSS ANDRO DUMAS 


. — E qual’è la persona di cui 
sospettate? 

— Un uomo che la segue da 
molto tempo. 

— Diavolo! 

— Volete che ve lo dica o si¬ 
gnore? continuò il borghese, so¬ 
no convinto ohe in tutto ciò non 
c’entra l’amore, bensì la politica. 

— Non amore, ' ma politica, 
riprese d’Artagnan impensierito; 
* e di che sospettate? - 

^ ?^on so se debba palesarvi 
il mio sospetto.^ 

— Signore, vi farò rimettere 
- che io non vi chiedo assoluta¬ 
mente nulla. Siete venuto da 
voi. .ricte voi che mi dice.*te ohe 
avevate un segreto dt» confidar¬ 
mi. Fate dunque quel che volete, 
•siete ancora in tempo di ritrat¬ 


tarvi. 

— No. signore, voi mi sem¬ 
brate un giovine onesto ed avrò 
fiducia in voi. Credo che mia 
moglie non sia stata arrestata m 
causa dei suoi amori, ’oensi a 
causa di quelli della prima si¬ 
gnora del regno. 

— Ah! ah! sarebbe in causa 
degli ’ amori della... D’Artagnan 
s’interruppe. ' 

— Sì, o signore, rispose plano 
lo spaventato borghese che ap¬ 
pena lo si poteva intendere. 

— E con chi? 

— E con chi. so non è col du¬ 
ra rii.. 

— Col duca di... 

— Si. o signore, rispose il bor¬ 
ghese dando alla sua voce una 
i Intonazione ancora più cupa. 


reticenze, ve ne prego... voi mi 
capite. 

— Lo so da mìa moglie, o si¬ 
gnore, dalla stessa mia moglie. 

— Ed ella lo sa— Da chi? 

— Dal signor Laporte. Non vi 
dissi già che essa è la figlioccia 
del signor Laporte, il confidente 
della regina? Ebbene, il signor 
Laporte l’aveva collocata al fian¬ 
co di Sua Maestà perchè la no¬ 
stra povera regina avesse alme¬ 
no qualche persona su cui fi¬ 
darsi, spiata com’è dal cardinale, 
c tradita com’è da tutti. 

— .Ah! ah! la cosa comincia a 
chiarirsi, disse d’Artagnan. 

— Or dunque, mia moglie ven- 7 
ne a casa quattro giorni or sono; 
una delle condizioni principali i 
fu, che dovesse venirmi a vedere 
due volte alla settimana, mentre, 
come ebbi l'onore di dirvi, mia , 
moglie mi ama molto ; venne k 
dunque, e mi confidò che la re- I 
gìna, in quel momento, aveva I 
grandi timori. Il cardinale, a R 
quanto pare, la perseguita più ■ 
che mai. Non può perdonarle la fl 
storia della sarabanda. La cono- ■ 
sceto voi? F 

— Perdio! se la conosco, ri- /' 
«pufo fi’Artagnan che non sape- 
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va niente affatto, ma che voleva! La lettera diceva: «Non cercate tesira m(>t'ie«. Se fate nn sol passo 
Ifar parere d’essere ni corrente dii per ritrovarla sleta pordnlo*«. 


qualche laccio. 

— Diavolo! ma, caro signore, 
come c’entra in tutto ciò vostra 
moglie? 

— Si conosce la sua devozione 
per la regina, e si vuole, o al¬ 
lontanarla da essa, o intimorirla 
per pjossedere i segreti di Sua 
Maestà, o sedurla per ser\*irsene 
come d'una spia. 

— E’ probabile, disse d’Arta¬ 
gnan: ma l’uomo che l’ha rapita 
lo conoscete voi? 

— Vi dissi che credevo di co¬ 
noscerlo. 

— Il suo nome? 

— Non lo so; so soltanto che 
è una creatura del cardinale. 

— L’avete veduto? 

— Me lo mostrò un giorno 
mia moglie. 

— Ha qualche segnale dal 
quale lo si possa riconoscere? 

— Certamente, è un signore di 
fiero aspetto, capelli neri, color 
bruno, occhio penetrante, denti 
bianchi e una ferita alla tempia! 

— Una cicatrice alla tempia, 
esclamò d’Artagnan, e di più 
denti bianchi, occhio penetrante, 
color bruno ed aspetto fiero! è il 
mio uomo di Meiing. 

— Che volete dire con ciò? 

— SI, si, ma ciò non fa nulla 
all* argomento. Non m’inganno, 
lo semplifica anche molto; se il 
vostro uomo è il mio, farò ad un 
punto due vendette, eccovi il 
tutto; ma dove raggiungere que-* 


sto uomo? 

— Io non ne so nulla. 

— Non avete alcuno indizio 
della sua dimora? 

— Alcuno; un gionio che ri- 
conducevo mia moglie al Louvre, 
esso usciva mentre noi entra¬ 
vamo, e rne lo fece vedere. 

— Diavolo! diavolo! mormoro 
d’zVrtagnan, queste notizie sono 
troppo incerte. Da chi avete ra- 
puto il rapimento di vc^tra 
moglie? 

— Dal signor di Laporte. 

— Vi di^e qualche dettaglio? 

— Nessuno. 

— E nulla avete poi '■.accolto 
da altra fonte? 

— Si; ho ricoe-uto... 

— Cosa? 

— Non so se commetto ^o^r^c 
una grande imprudenza _ 

— E torniamo da capo! vi fa¬ 
rò poi osservare, che questa volta 
è troppo tardi per disdirvi. 

— E non mi disdico, no! gridò 
il borghese bosrtcrnmiando per 
esaltarsi il capo. D’altronde, pa¬ 
rola di Bonacieux... 

— Voi vi chiamate Bonacieux! 
interruppe d’Artagnan. 

— Sì, quc.sto è il mio nome. 

— Voi dicevate dunque parola 
di Bonacieux, scu.sate .^r vi i-.o 
interrotto: ma quc.sto nome non 
m’è ignoto. 

— E’ probabile, o siCTorc. So¬ 
no il vostro padrone ai casa. 

— Ah! ah! disse d’Artagnan, 


alzandosi per metà e salutando¬ 
lo. Vra siete il padrone di casa? 

— Si. o signore. E siccome da 
tre mesi che siete in casa mia, 
e che, distratto certamente dal¬ 
le vo.'tre grandi occupazioni, vi 
s:et^ dimenticato dt pagarmi 
l':.rr;tio r, come .•■apcto. non vi 
ho tormentato .n proposito, 

co'i p(!,:ai che avreste a\'uto un 
I .«!!<i nu.i delicatezza. 

— r.ÌK» caro signor Bonacieux, 
ripreso d’.àrtagnan, credete pu¬ 
re che io seno pieno di gratitu¬ 
dine per un tale procedere, e 
c'ac, come vi rìi.'Si, se posso es- 
-rrvi utile in qualche cosa... 

—• Vi credo, o signore, vi cre¬ 
do. c, -Siccome slavo per diivi 
narol.a di Donarieux, ho fiducia 
di voi. 

— Terminate dunque ciò che 
avete cominciato a dirmi. 

Il bnrghe.':e tra.*se una carta' 
drdlr. srars^-lla e la prc.eentò a 
d’Artagnan. 

— Una lettera! c.'^clsmò 11 gio¬ 
vino. 

— R.Cfvuta questa mattina. 

I! borghese l’aprl, e siccome il 
giorno cominciava a cadere, si 
avvicinò alla finestra. Poi lesse: 

cNon cercate vo.stra moglie: vi 
«ara rc.a qu.indo non si avrà più 
bi.'Ogno di rs.sa. So fate un sol 
rns.so per ritrovarla, siete per¬ 
duto >. 

(Continua^ 
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Ili OMSCO BStO PI PAalETTÀ AIìIìA CAMERA 

Schiacciante docùmentaziene 
sulle feroci gesta del gen. Nasi 

“lassati iDer le armi anolie donne e Toamloini.. 

(ContlnuAzlone dalla prima pagina) regime. Le caline di Dante erano petrolio ed i «tata portata via. ^^cco criminale di guerra nei confronti 
II lavoro italiano. Le saline di Dan- propiio queste oggetto, la dimostra- dunque una prima conclusione: voi di coloro che si sottomettevano al 
te, l’unica indu.stria di una certa zione di quello che era il malco- avete rifiutato di discutere tutto governo italiano; egli afferma che 

Importanza, occupavano 15 impie- stume fascista. questo, agli italiani dite solo di «ta- ci sono, nel casi di sottomissione, 

jati italiani o 73 operai europei! Non diverse sono le possibilità cere e votare», ossia di «tacere e tre soluzioni. Citiamo testual- 
Allre imprese? Possono es.'-ere del commercio — ha continuato P®8are ». mente; 

considerate nulle. Avevamo due Paletta ascoltato dalla maggioranza Poiché voi dite che la Somalia 1) Fucilare chi virttf a soito- 
comprensori di bonifica, con po- in silenzio —. Tra il 1919 e il 1938 vi costerà sei miliardi aU’anno. ma metterti dopo averci combattuto 

chissimi coloni e mano d opera io esportazioni sono state un quin. non vi basteranno. Il vostro dele- fino a ieri; 

Indigena. lo delle importazioni con un deficit gato a Ginevra Cerulli ha detto che 2 ) Disarmare e internare- 

La loro stoiia è quella delle sa- di 2 miliardi di lire. Non solo, ma la Somalia ci costerà dieci miliardi: •l'w a • 

line di Dante, la storia cioè di una bisogna tener conto delle condi- ma ci costerà di più e allora ver- ^ ' Servirsene, 

impresa che ogni due o tre anni zioni in cui gli inglesi ci lasciano rete a dirci che ormai le cose Soluzione adottata ^ 

falliva, riceveva dallo Stato alcuni la Somalia. Essi hanno portato via sono avviate, che non ci può tira- nella teuttmlita 

milioni e una parte di questi mi- tutti gli stock di merci accumula- re indietro, che bisogna pagare an- «egli ottimi ujficiolt che coman- 
(Ioni rimanevano nelle tasche di te durante la guerra avviandoli cora; e pagheranno le popolazioni «ori '• i 

certi gerarchi, di certi senatori o nelle loro colonie del Medio Orien- dellTtalia meridionale, pagheranno 

deputati, della Camera corporativa te e provocando un ulteriore de- gli statali cui voi avete negato « tvuctcì regolari abis- 

beninteso. Questo è avvenuto al- pauperamento di capitali. C'era una quello che pur dicevate di ritener avevano tentato operare 

ftieno tio volte, e ricordo che quo- ferrovia la ferrovia che serviva per giusto dare. resistenza da posizioni trincerate 

sta stona è stata raccontata con il Villaggio Duca degli Abruzzi: non «Abbiamo fretta.» dice Sforza, e 



VITA DI PARTITO 

SCUOLA DI EROISMO 
E DI SOCIALISMO 


E’ ricorso m questi giorni il ven- 
tinovesimo anniversario della costi¬ 
tuzione della Federazione giovanile 
comunista italiana. Più esattamente 
si dovrebbe dire: della trasformazio¬ 
ne della vecchia Federazione giova¬ 
nile socialista in Federazione giova¬ 
nile comunista, perchè, a Firenze, 
alla fine del gennaio igzi, contra¬ 
riamente a quanto avvenne a Livor¬ 
no per il Partito, fu tutta la Fede¬ 
razione giovanile socialista che di¬ 
chiarò di aderire airinternazionalc 
giovanile comunist.t. di aLCcttarne 
il progranmi.1. la disciplina e il nome. 

Quasi contemporaneamente, nel 
piossimo mese di marzo, l.i risorta 
i'cdcrazione giovanile comunista ter¬ 
rà il suo primo congresso, dopo la 
liberazione. Bene ha fatto il Corni¬ 


sta Gloria è stata raccontata con il Villaggio Duca degli Abruzzi: non «Abbiamo fretta., dice Sforza, e sfati catturati et pestati per le 

''f SÌn'r379.''?oL ciu""* l/atlho ed onnipresente cardinale Spellinann u colloquio con il Pre- liberazione.' Bene ha ìatto il Comi- 

^ no P ^ J 2 i Ho .non febbraio 1937, tei. UH- sidcntc delle Filippine. lai dolciastra retorica del colonialismo ame- tato costitutivo della Fcdcr.azione 

care il fascismo gì potcroiio coglie- barche e sono stati spiantati per soni e neppur sa che durano quat- Z IrJuni nnlnLì' giovanile a considerare questo con¬ 
re certi elementi patologici così cui oggi non ci sono neppure i na- tro e non sci mesi e che cominciano «rmafn ’nannrau * Ma^ « n s ri p . PP » gresso come il dodicesimo della sua 

evidenti che erano già oggettiva- tanti per lo sbarco, c’era una a soffiare un mese dopo la data che «g- o^j .,*i :* •, ® -- " • ■ - ■ .- - - .. .. — ____ organizzazione per sottolineare, an- 

mente d, por eè. un a denunol, del ettreeralure per In eb.roe del eeli ha .ndloalo l mM,. ^ ^ i'i «OSITI» H OlllHICI OKI, l’lìOl'KSSO FKOKlìlOI ^ 

. . romba™. Uec delli rena di Ttllu - ' '' “>.» 

Un Inii$rlii«isimn elen«oKyj=5-rxj.;:«ii • • . ■ 

^ ^ ^ marzo 1937, tei n. 2i62: Vili ||ll|| AIR IR ||| Il | QIIII a Bologna, nel 1907 , dalla scissione 

n V ■’N «Colonna Cubeddu proseguendo * dcll’« Unione generale della gioven- 

UJI uti 1 HI I 11 1 U 1 S 11 1 l H .. ■ ■ tù italiana ». che aveva unito le pri- 

catturato altri 20 ribelli subito m ■ ■ Il M ■ ■ m || 11% Al IA oie formazioni di «Giovani, guar- 

A . o H u - c I- 14 1 4 H posati ormi flt'che donne et n I in|||y||||l9rg || Pni nPyQ IP Jic . jorte qua e là in Italia fin dal 

A questo punto Pajetta, dopo aulente, e quello che va in Somalia laltro il governatore e comandan- bambini» firmato generale Nasi Mi IIIMt WIMlaUI w ■■ WIMwWWIW || nr.r„<. d .rr-d» olntrA m^yyn 

aver ricordato la tradizione di per il trapasso dei poteri. Cosa te delle forze armate dell’Harar, (pag. 388, col. cit.). _____________________ 1900 . 1 • S . , 

leggerezza che contraddistinguo la conta se vi resterà o no, se è de- generale Nasi, dice che Taviazione Nemmeno Kesselring, commenta secolo di esperienze politiche, orga- 

politica coloniale deiritalia, per finitivo o no, se lo nominerete am- -ha potuto facilmente individuare l'oratore, ha dato ordini feroci co- | o filHnaata arringa dcll’aVV. GiÒvatlIlini ‘ .risorta 

cui si è tentato di andare ovunque ministrotore subito o tra sei mesi? e bombardare masse di ribelli in me questi. Voi vi servite di crimi- oh «.» ». . *«««««•«■> l-ederazione giovanile comunista si 

fosse un nome strano sulla carta Ci avete pur detto che è lui che /uga» e commenta: «La lezione nall peggiori dei nazisti! lo oontonora aavà i.invìatfa «li iinn a<»«fimana propone di elaborare c continuare, 

geografica, ha proseguito indlean- vi consiglia, che è un competente, avuta è stata terribile perchè al- Data 8 marzo 1937 tei. n. 2880: * ® Reuiea/i» HUr«t nuviULU ui unti sciiiuiautt Devono sapere i giovani di oggi. 

do i pericoli più gravi, la minaccia che vi ha scelto gli uomini! tre che alle vittime umane i ri- gale occidentale comandante - che la nascita e lo sviluppo dell’or- 

sanguinosa che c contenuta in que- li ..Giornale d Italia» per giusti- belli hanno perduto le loro case, (iella banda Dallo fatto fucilare 29 i.. .i. i, canizzazionc ciovanilc non furono 

sta cambiale in bianco che il go- flcare questa decisione ha citato le date alle fiamme, tutti i loro ave- ascari^ firmato generale Nasi Contrariamente a quello che ave- è atato accusato anche con molte S 8 mancanza di oassio- 

verno vuol fare firmare. parole che il Negus avrebbe detto ri, gran parte del bestiame. (pag. (^-« 390 voi cit ) ® giovedì previsto il Presidente contraddizioni dalla cohta Felicet- ^ a: 

Andiamo in una colonia che non ad un certo signor Piacentini e 124, 125, voi- cit.). ' 1017 .-i ,, pois Spagnolo, il processo Federici non ta Graziani. n® politica o di spinto di organiz- 

ha confini. Malgrado la strana teo- dalle quali risulterebbe che il ca- Data 21 ottobre 1936, tei. nu- .“EV'f ,,hit concludersi entro oggi. P^r L’avv. Summa ha difeso quindi azione e d, lotta nella gioventù 

ria di Sforza secondo cui i confini po dello Stato etiopico avrebbe mero 7856: «Una diecina diribelli I “j- « campo oa giornata continueranno le l’imputato Enrico Caruso. Ile par- delrmizio del secolo, ma per le m- 

della Somalia sono ..vicini,, a espresso il desiderio di stringere è stata passata per le armi. Cat- arringhe di difesa e Parte Civile, lato lungamente l’avv. Summa tra comprensioni e le difficoltà che i 

quelli etiopici, in realtà, come in- la mano al generale Nasi per il turati fucili e 2700 capi bestiame * ^nitro mnlti ni l'interruzione di una ig generale attenzione della Coite dirìgenti riformisti e opportunisti del 

segnano a scuola, si tratta di un trattamento da lui usato verso gli e bruciati tutti tukul abissinio, , f^ settimana e solo il 9 o il 10 feb- e del pubblico. Egli ha demolito a movimento socialista opponevano al 

confine solo: da una parte la So- etiopici. Io non so che credito dare firmato generale Na.si (pag. 155, nrintnnil^' arrmebe di Terra una a una le testimonianze presen- coreerc di una efficiente c combat- 

malia, dall’altra l’Etiopia. Tuttavia a questo signor Piacentini, affer- voi. cit.) 1' f" e democristiani. Ha fatto ri- 

questi confini non sono .stati deli- ma Pajetta, ma è certo che dalle Data 25 ottobre, tei. n. 8076: ® ‘ fpag- 436. levare le continue contraddizioni, „„ 4 ; 

neati. Ma quei confini non si è mai notizie ufficiali risulta che l’Etiopia «Passati per le armi 3 ribelli a i’, . . , Ieri mattina per primo ha par- L’avv. Gicvannini ha pronunziato inicrcssarsi ai po- 

xiuaeiti a .stabilirli sul terreno, ha protestato contro la nomina di Monte Tita e 2 ribelli a Bivio t* M” criminale, una vera e prò- iato uno dei difensori di Cesare un’arringa stringata e convincente ‘‘t'Ca » era la loro parola d ordine. 
Dove si attesteranno le t.up- Nasi definendolo criminale di guer- Kunni», firmato generale Nasi (pa. massacra perfino i Falcioni l’autista di taxi che per con la quale ha messo 1 giudici di ^ volevano confinare le organizza¬ 
ne italiane? Fin dove gì Gpingeran- ra 0 considerando il suo rientro gina 188, voi cit.). lenii (Sforza visibilmente imba- jg posizione ha attirato su di fronte a un dilemma: Conoscete il z*®”* giovanili in una attività pura- 


«1 nostri pi.'coli fratelli filippini» gresso come il dodicesimo della sua 

__ , .. .. — __ organizzazione per sottolineare, an¬ 
che nella numerazione, che la risorta 

MO.^iTo il i:iiiiik;i ukk nioi'Ksso FKiiKiiiri j Federazione giovanile si considera 

_ l’erede e la continuatrice non solo 

della vecchia Federazione giovanile 
comunista, ma anche della prcccden- 
lltf%| 1*1 I w 11 ^ fi y ^1 41 te Federazione socialista, costituitasi 

¥UI llllll iIIIjIC III 111 QUU ^ B°>‘^ 8 na. nel 1907, dalla 

■■■ yw dell’-Unione generale della gioven- 

g tù italiana», che aveva unito le pri- 

di individuare il colpevole „ i'ssfeirs 

- secolo di esperienze politiche, orga- 

La stringala arringa dell’avv. Giòvannini 

1 a sentenza sarà rinviata di una settimana '’'DT,cno‘‘»pl:’™T s'oLnTl'"^ 

- - ■ ■ che la nascita e lo sviluppo dell’or- 

Contrariamente a quello che ave- è alato accusato anche con molte Kimzzazione giovanile non furono 
a giovedì previsto il Presidente contraddizioni dalla solita Felicet- tacili, non per mancanza di passio- 


questi confini non sono stati deli- ma Pajetta, ma è certo che dalle Data 25 ottobre, tei. 11 . 8076: » neraie 1 a 1 ipag. levare le continue contraddizioni, . ? , . 

neati. Ma quei confini non si è inai notizie ufficiali risulta che l’Etiopia «Passati per le armi 3 ribelli a . . , Ieri mattina per primo ha par- L’avv. Gic vannini ha pronunziato 8‘9'’cm“ ”on aevc 1 

Tiu*eiti a .stabilirli sul terreno, ha protestato contro la nomina di Monte Tita e 2 ribelli a Bivio . M” cnm^inaie, una vera e prò- iato uno dei difensori di Cesare un’arringa stringata e convincente » era ia loro 

Dove si attesteranno le t.up- Nasi definendolo criminale di guer- Kunni», firmato generale Nasi (pa. massacra perfino i Falcioni l’autista di taxi che pcricon la quale ha messo 1 giudici di ^ volevano confina 

pe italiane? Fin dove gì Gpingeran- ra 0 considerando il suo rientro gina 188, voi cit.). feriti (Sforza visibilmente imba- jg posizione ha attirato su di fronte a un dilemma: Conoscete il giovanili in ui 


no? Dove fisseranno la frontiera? E in Africa come una grave provo- Data 26 ottobre 1936, tei. nu- ^ panoiia conciiai^er.ie con jg simpatia di tutta l’aula e per- colpevole? No. Siete 111 grado di mente di educazione, e questa inte- 

qui Pajetta ha ricordato in modo cazione. Tra l’attenzione generale mero 8137; , Prigionieri passati f:? fin» del redattore del Popolo che ricostruire con precisione come si sa nel senso più meschinamente sco- 

drammatico come si giunse all’ag- della Camera che rimane in silen- per le armi hanno confermato «i»' h? «vn citi tare h/ì affermato la sua innocenza sul svolse il ferimento del Federici? lasiico e piccolo borghese, 

grecsiono abissina, quale ne fu il zio per tutta la durata dell’impres- riunione con Simmelis», firmato 5 np,,t!p® 4 ;v ® consultare «e» giornale d. c. Da 27 mesi quest'uc- No. Questa impossibilità è stato Furono le esigenze delle prime 

pretesto: fu che un giorno i soldati sionante denuncia Pajetta continua: generale Nasi (pag. 194, voi. cit.). “ t .(mnrlcViftnan»- innocenza è lummosu- messa in evidenza dalla stessa ar- «^ndiote lotte oroletarie le esìeen- 

Italianì si svegliarono ai pozzi di Ecco chi è il generale al quale Data 4 novembre 1936, tei. nu- fomi^^^da S?ta ha e^nfio tut"a del P. G. Guarnera. E allora f^ d; u^’aS a opposizione alle av- 

Ual Ual, in un territorio cioè che voi affidate 1 esecuzione dell am- mero 8561: «Catturati e passati i« p-mera ^ ^ ' la maniera affrettata c unilaterale perchè dovre.stc condannare degli ^ ‘ K li’ k m^Afrìra rk» «nìn 

gli etiopi consideravano loro. Nac- ministrazione fiduciaria. Citerò so- per le armi 5 ribelli abissini», «ravo qforra» rontinna Voratora vennero condotte le inda- innocenti a 14 anni dì reclusione, bcllicne ^ne spm- 

que lo scontro e il massacro, e il lo documenti ufficiali, documenti firmato generale Nasi (pag. 254, x “ f ’ gini e l’istruttoria. Giustamente come è stato richiesto, quando voi nonostante tutte le opposizioni 

fascismo iniziò l’aggressione. Ebbe, pubblicati da più anni e noti a voi. cit.). p ' l’avv. Janiri ha fatto rilevare che stessi siete convinti che essi non uè» riformisti, la gioventù socialista 

na in questa situazione Sforza vie- tutti coloro che si sono interessati Data C novembre 1936, tei. nu- tV XTaifa riteneva di non dover pren- hanno avuto parte nella morte del a partecipare piu largamente alle 

ne a dirci, che quella dei confini della nostra politica coloniale, il mero 8723: «Ad Arbà passato ar- oh» «na volta ^ismatizznvano (così coma tutti in pederici? lotte di tutto il proletariato. La gucr- 

è «una piccola concezione euro- libro «Il primo anno dell’Impero mi capi indigeni implicati ribel- ferocia deeli aSfsinP^Sfftr In ritenevano) poiché tutti *1 L’arringa di Giòvannini è stata ra del 1914-18 vide la gioventù 50- 

pea» filarifd; e che m Africa non italiano» ^Ito dall Jstituo cario- Hone, firmato generale Nasi (pa- spaS? VeichèTon sLdét“àncoia efitacisrima. Un^ndata d i conìmo-lcìalista in prima fila contro l’inter- 

st è mai usato di delimitarli. _ Srafico itabano. «fng 263, voi. ciL), gl banco del governo? Questa iena, avrebbe ritirato ogni accusa nei ^jone ha pervaso l’aula quando egli vento dciritalia nel conflitto mon- 

fl governo non dice qui al Parla- e Pajetta legge una lunga serie Data 8 tior^bre 1936, tei. nu- questo massacratore di feriti, di confronti del povero autista. Invr- ha parlato della mamma del po- diale, prima, e per la pace, poi. Due 
mento e al Paese se m Somal a di raccapriccianti telegrammi. mero 88727: oPerdite nemico gior- donne, di bambini voi lo mandate chiesto per il Fai- vero Smacchi che da oltre 27 m?sl “ * Vi «ncrali della Federazione 

discordia gaia 14 ottobre 1936: *A ^rda no 5 circo 500 tra cui 50 feriti ira in Somalia ad applicare una con- P^^ a.spetta la liberazione del figlio. sociaH ta 

con 1 Etiopia! „ passato per le armi pochi abifsmi donne e bambini che sono ora al venzione che dovrebbe essere fon- reclusione! Falcioni m- L’avvocatessa Zara Algardi ha 8 >oyanile socialista, Amcoco i..aia 

11 J?—Barambaràs Mesccscià», nostro campar, firmato generale data sui diritti dell’uomo! Non sa- una posiz.onc processuale chiesto che per Marcello Ficcadenti * Federico Mannorzi, fiuono i 


con l’Etiopia! 


Questo dei-nost^ri rapporti con Barambaràs^ Mesccscià». nosVra ca^:. firmati Vneral^ .ha una posizione processuale ehieVtò che per Marcello "«5 * Marìnozzi. furono , 

l’Etiopia e un problema essenziale, f fg Generale Nasi (pag. 115. voi. Nasi (pag. 276, voi. cit.). pevate chi era Nasi? Allora non chiarissima. Partecipo alla prima j, ragazzo che all’epoca deila rissa due maggmri crcji c martiri dell av- 

Bisognava discutere coi 1 cit.). Data 8 novembre 1936, tei. nu- siete degni di organizzare questa della colluttazione tra element; aveva ancora 14 anni, sia data versione giovanile alla guerra: ca- 


Data 8 novembre 1936, tei. nu- siete degni di organizzare questa 


ha notificato che in mancanza ai 
rma frontiera delimitata viene a 
taancare la base stessa per qualsia¬ 
si accordo fiduciario. Vi è una fri¬ 
zione aperta e dichiarata, la quale 
prova il grave pericolo al quale 
il governo espone 1 nostri soldati. 

I^a stessa entità del corpo di spe¬ 
dizione — ha continuato l’oratore 
— è un segno evidente dell’errore 
bhe è alla base della politica del 
governo. 


Volete fare 
la polìtica dì 


A A i-ropo 1 avv% «lanìi) na pn-'w *a ^ ^ _ 

1 parola certo Galli che tra gli bwo- IERI AL TEATRO DELLE ARTI 

V m MA M a M «A è stato uno dei piu agitati - 

nella speranza che i giornali po- 

dì llodena I •• Terracini commemora 

lare tra gli ultimi e si aspettava 

che avesse detto qualcosa di con- ■ I _ UM I 

locristiano di conti- stato In Francia, dove era espatria- creto. Aveva fatto sapere ai gior- Il fi | f| ■ gg 

are. L’atmosfera si è to clandestinamente, fultlmo compo- nslLsti che la sua era l’arringa de- ■ " ■ ■ B I ■ w 

nasstmo fin che Pajet- nente ancora libero della famlgenu cisiva. Finalmente ieri mattina ho 

. un richiamo all’ordi- .g ^anda di rapinatori che 11 primo Pr®'® )a Parola e si è scoperto che. , .. 

li, non ha «clamato; gttgbre dello scorso anno operò tr» Posero tapino, era l’unico che non Ieri sera al Teatro delle Arti di quel paese, tlalla lotta per l indi- 
larlare perchè eei un 4 m »i aveva nemmeno letto le carte del Roma ha avuto luogo, per inizia- pendenza nazionale contro 1 oppres- 

igliacco! « rocamooiraca inmresa ai tanjg ^ ^gij gong ^jg^p jp iKrg dcirAssociazione Italo-Bulgara, stane turca alla formazione del par- 

n /^nncli!«o «ester.er.do un oreiK» di Via Donatello corbellerìe che. tra il sorridere re- la commemorazione di Vassili Ko- tito socialdemocratico, dalla scis- 

» può disapprovare il Dottino vH.utato circa rer.t; presso della «.hh tc e quello de! pub- tarov. L-^ platea c la gallerìa del sione del partito in due ali, de¬ 


dei proprio taxi. 

Dopo rait'. Janiri ha preso la 
parola certo Galli che tra gli avvo¬ 
cati de. è stato uno dei più agitati 
nella speranza che i giornali po¬ 
tessero il giorno dopo riportare co¬ 
munque il suo nome. Ha compiuta 
manovre acrobatiche per poter par¬ 
lare tra gli ultimi e si aspettava 


mini: sono troppi e pocni neiio sono clamorose e aa nessun oanco ta provocando un ricniamo airordi- 
Ktesso tempo. Troppi se andate in della maggioranza, nè da quello dei ne di Gronchi, non ha esclamato; 
Somalia con intenzioni pacifiche, ministri si alza alcuna voce per tl lasciamo parlare perchè sei un 
pochi per rai'Acntnra militare che tentare di smentirle.-Pajetta si av- provocatore vigliacco! 
in realtà avete intenzione di com- via quindi alla conclusione. BEITIOT* ha /^nncli!«o «ester.endo 

piere ». Noi non saremo compiici della che « nessuno.. può disapprovare il 


: dell errore che avesse detto quelcnsa di con¬ 

politica del Le prove dello spirito con iljvocatore democristiano di conti-1 stato In Francia, dove era espatrio- creto. Aveva fatto sapere ai gior- 
quale il governo si prepara ad ini-lnuare a parlare. L’atmosfera si èlio clandestinamente, fultlmo compo- nalLsti che la sua era l’arringa de¬ 


ottobre dello scorso anno operò, trt 


gioventù somala, cne na una orga- paron- t ininu ucinuvidi.ci «p- della politica estera del gover- fu Luigi da Livorno, padre adottivo è stato costretto a interromperlo. ambasciatore dell uKob, quello aei- ouigaro, nen nrimi.aiaio aopogut-i- 

nizzazione capillare in tutto il ter- pl?"divano alle avventure coloniali ^g j fallimenti continui sareb- hpi rano handa riuscì a nrendar» u D’avv. Cavallo ha difeso fimpu- la Bulgaria, della Romania, il se- ra (1914-18). 

ritorio, che è fornita di armi, che del fascismo. Nell’appellc) del Co- Lg^g gg^ j.j 5 gg|ta|ji ^*0 Angelo Smacchi, un ragazzo d; Latore Morandi, il senatore Ber-* Nel 1922, mentae Stambuliskl, 

sopratutto è collegata con le tribù mitato Centrale del partilo comu- _ . . « . largo in tempo, irave^nao 11 con iscritto al PCI e che linguer, il senatore Reale, l’avvo- capo del movimento contadino, era 

miguirtini, la parte più belli- ni.sta italiano, pubblicato suirUnifd ill’SrdTill ® ** casualmente si trovò in piazza Dan-1 calo Bruno. |al governo, Kolarov venne chia-| 

cosa della popolazione, quella che nel giugno del 1935, noi mettevamo Aleniamo ad orarne ^el,g refurtiva I 3 ^g,,.,! ottobre. L’avv. Ca- Per primo ha pre=o la parola il mat» » Mosca come segretario-del- 

ha combattuto più a lungo contro in guardia il nostro paese contro la ri'oiiogu aai rresmeme won^^^^ .Meune «ettlir.ane fa la polizia fran- vallo ha pronunziato una delle pta senatore Morandi e subito dopo TIntemazionale Comunista. In sua 
1 cattivi padroni italiani. aggro'sione preparata da Alu.S'Cilini p - ^ «he A molto nifi facile aireetava per misure di «icurez- efficaci arringhe finora udite al pio- Umberto Terracini ha pronunziato assenza, il partito comunista bul- 

Ifiibenc quale sarà la nostra po- ai ^«n.ii dell Etiopia. Da allora J dimostrare di non essere za due Individui, un certo Leone Ven- cesso c la Corte è rimasta vi.sib:!- il discor-o commemorativo. Attra- «aro commise Ferrore 
litica coloniale, cosa faremo pe.chè noi a^ ^ un deggiah di quanto non lo sia co. già ricercato per truffa di auto- mente convinta dalla forza dei suoi verso la parola dell’oratore sono|n®utrale nella lotta tra Stambuli-j 

■ lucrt» popolarioni no„^ ci debbano To™ felfiòlTmX"?; i^on ^buf c ^ jrgomonli. Egli h, r:lc™;o che lo et,., p 3 ..,-a.i in rass^a cinquanta ™ 

! diare? Andare in quelle .erre, e pre.s..niaia dai combaiienii per la buffone frumori vrolun- 1 » u- 1 1 . Smacchi c .stato accusato da duo anni d: .otta combattuta da Kola- II®,® con()-ccn_a d. quc-To errore, 

vero, potrebbe avere un grande hberta e non dalle jenc fa.^^e. un buffone^fmmon pmlut^ rtni dall accento lombardo nel quale. gugg^ibilità c’è rov per la libertà e il progresso Kolarov rientro in patria e fece di 

valore morale. Ma quc.sto governo P®r questa Italia, grandi sarrt^ro 9 «ivolto^duri eniteti all’on Bel- **'‘‘*'’ ^interpol ravvisava inre- molto da dire: il capo degli attac- sociale del popolo.bulgaro e le vi- Tutto per creare un largo fronte 

non è in grado di mantenere gl: 'I Pfv^to e la fusione in un mimdo queste cose non è »» latitante Pamoalone. chini de. Volpi e la Gagliano. Poi cende del movimento operaio di ^ntro il fasci.smo che avanzava. 

moeeiì’ di onore o di civiltà che pacifico e civile. Ma voi non rap- «OL non sono ipesie cose, non e . y s y ^ fallimento delfinsurrezio- 

la^Ssa convenzione prevede. Il presentate questa Italia. Qualcuno - -’ ■ ■ , ■ -- ne del 22 seUembre. Kolarov deve 

polittao che pers^.tc in Italia dei vo.stri generali, degli impicca- che può disonorare fl Parlamento. _ ^ „ riparare all’estero: resta in esilio 

uf?a tastimoniaL'a. La "tradizione tori come il.generale Nasi di cui ma la ^pjficialita e 1 Cf^AROROSO SCAIK RA laO A laA MPRKIA per 22 anni. In esilio egli inizia la 

.coloniale italiana — ha ricordato vi servite, già sogna nuove guerre ste si lo disonorano.» fproltingaf»-grande opera di mobilitazione del¬ 
l’oratore _ gronda lacrime c san- c nuove av^venture imperialistiche appiuusi/. Topinione pubblica mondiale con- 

gue. Gli eserciti che il governo (rumori prolungati). Voi tradite gli Con un pietoso gtaco dì parole ■ - --m_ A—aaaaa aIS aaaa 8 ^* errori del fascismo bulgaro. 

fascista ha inviato nelle terre ideali democratici per cui l’Italia ha taa «buJone» e «baffone» 1 on. MB BBBB BMBBBB^VVBMBM Dieci anni dopo, quando i nazisti 

africane hanno bruciato v.llaggi, voluto r-isorgere (rumori prolun- Bettul si è difeso, di riuovo rive- pppNBpj ^ bMbMIW bMB M4Ib •■■MbAB^Mb IAbB^ tentano d: sopprimere Dimitroy, 

trucidato pojTolazioni incrini, corri- ol centro, prolunff^ti oppicusì o Isnuosl per Quello cne è, e Quindi S ^ col famoso processo per 1 incendio 

messo ecc.di feroc.. De Vecchi, tra sinisfra). Gli strumenti della vostra la drammatica seduta è stata toLa __ 2 _ m. del Reichtang, è di nuovo Kola- 

:1 1925 c :1 1927 ha e.<feguito ire politica sono il generale Na.si e il e rinviata a stamane. BBBIbIbI BWBBIÌbB ITDbI I IhIRZAI DRIIII ^■■BbbI 'o'’ 5 *^® mobilita con successo la 

C'iierBzioni militari efferate. Prefetto di Modena! ^ OFBBok WBB aFWBB ■ OWWvoB opinione pubblica mondiale. 

.A questo punto Pajetta — mcn- cVoi vi accingete a fi-re in Africa OuC notÌ C&ntAIlti Dopo aver illu^rato l’opera di 

tre la seduta raggiungeva una la politica di Melissa, di Modena •■po Kolarov, durante la ^erra e dalla 

estrema tensione — ha letto im- di Torrcmaggiorc, vi preparate a per DOChe OFC 111 CarCCrC PCF IUCZZO di COSDICUC manCC II trUTTatOre aVCVa OttC- Lberazione della Bulgaria m poi, 

prcssionanti documenti ufficiali. La mettere in pericolo la vita dei no- ■ ■ «• •••• i»!». iii « ■ Terracini ha r.cordato al(mni epi- 

rjn voce Ita tremato di sdegno -stri soldati al comando di generali TORINO. 3 - Un* folla maggiore RUtO il **perfneSSO ,7 di SCrVIFSI dCl materiali dell ArSenalC '^r”? 

rmando ha letto allasscmblea le impiccatori, a spendere il danaro dri consueto ha assistito s t as e ra al rivoluz.onario bulgaro. Nel 1922 *u 

ia.t!che parole con le Oliali gioimni dei contribuenti a favore di qualche Concerto diretto dal maestro Gianan- ' Kolarov che rappresentò rinterna-; 


na parte della refurtiva 


^"^.'4' e'be PbS 'e '?ìv',rMa 

la aiesa, 'convenzione prevede. Il presentate PPefla L? 


n» 


li€A]«l».«laO A l»A HPEKIA 


l’oratore — gronda lacrime e san- e nuove avventure imperialistiche appiuusiy. . . 

Ql* cycrciti clic il governo fniTnori Voi tradite Kli Gon un pietoso M»oco da parole 

fascista ha inviato nelle terre ideali democratici per cui l’Italia ha tra «buHone» e «baffone» Fon. 
africane hanno bruciato v.Raggi, voluto risorgere (rumori prolun- ^ difeso, di nuovo rive- 

trucidato popolazioni inermi, com- gali al centro, prolnnguti applausi a landosl per .quello che è, e quindi 
messo ecc.di feroc.. De Vecchi, tra sinistra). Gli strumenti della vostra le drammatica seduta è stata toLa 

:1 1925 c li 1927 ha eseguito ire politica sono il generale Nasi e il e rinviata a stamane, 

cjicrazioni militari efferate. Prefetto di Modena! ^ 

.A questo punto Pajetta — mcn- «Voi vi accingete a fure in Africa OuC noti Cantanti 
tre la seduta raggiungeva una la politica di Melissa, di Modena e _ . 

estrema tensione — ha letto im- di Torrcmaggiorc, vi preparate a per poche ore in carcere 

prcssionanti documenti ufficiali. La mettere in pericolo la vita dei no- ■ ■ 

ms voce Ita tremato di sdegno rtri soldati al comando d. generali TORINO, 3 — Una folla maggiore 

quando ha letto allasscmblea le impircatori. a spendere il danaro dri consueto ha assistito stasera al 

iSitichc parole con le quali gioimni dei contribuenti a favore di qualche Concerto diretto dal maestro Gianan- 

^ . _ __ _a_- ai a 1 assI a ansila 


Improvvisa fuga di ua iadustriaie 

che oppaltava con i meni dello Stato 

Per mezzo di cospicue mance il truffatore aveva otte¬ 
nuto il **pennesso,7 di servirsi dei materiali deH’Arsenalc 


«Io firmerei oggi quelle pagine», quindi sospesa per dieci minuti. * basso Mario Peirl. militare di queeta città. La po- emerso che le Gomme elarg.te »J ' s.oni di Pelloux. 

interrompe il fascista ALMIRANTE. Il discorso di Pajetta ha schiac- "Parsa la notizia infaiti tributaria ha riecontrato nel «luhriflcat:» fecrrivano per ottenere ^ discorso di 'Terracini, segmto 

Queste miserabili espressioni su- ciato la maggioranza. E Fon, Bet- ««TsTrt contabili della ditta, i: cui alla ditta la possibilità di utilizzare Lina COpDia di amatiti grande attenzione dal PPPd“- 

scitano un urlo di esecrazione in tiol (d. c.) nel prendere la paro- m Sn «Telare è l lndustriale Oalaasi. alcu- mezzi e rr.ateriall delJ’.Arsenale m.- . . coronato da un lungo 

tutti i deputati di Opposizione, la, ha fatto ricorso alla più aper- adergo del centro dove ]a donna ere <TT «ecite In cui rieuiiano «e- Utare — che sono de'.’n stato — a. rinviata A ClUdlZlO , „hiu«. nm 

« Vigliacco! Jena! » si grida dai ta provocazione per tentare di stata trovata in compagnia del basso gnate eomme di danaro eboreate ad proprj fini apecu’Allvl. maniiec,wzione si e «miu» con 

banchi di sinistra e Pajetta bolla rialzare le azioni del governo prò- Petri. I due noti artisti sono stati in- alcuni alti ufficiali e funzionari de’.- Cosi rtnduslriale Calasa! ha ap- a ila concerto di musicne bulgare. 


La manifestazione si è chiusa con 
up concerto di musiche bulgare. 


‘■ora più grave che il governo Quando Bettiol l” accv.sato l'Op- gramma «tabiiifo. 
mandi in Somalia come capo delle posizione di rappresentare «Tauto- 


rammtnietraztane militare. Ia tri- paitato con mezzi e materiali non FIRENZE. 3. — (Ton scienza della ' ^ 

butaria ne ha informato li .ninistero buoi ma der.o Stato una gran quan- sezione Istruttoria della Corte Ap- mAalì ||| filIftHllMÌI 

che ha iniziato una inchieeta. t!tà di affari soprettuUo con enti Pelta sono stati rinviati alla Cocte ^ 

L’altro giorno !a polizia irruppe re'.igos:: eg-.l ha fra Ladro riparato fIH UH SUfOOttS ÌR flMIHHC 

ne'.L'abitazior.e deli induslrlaLe Ga- Le chiese di G.'iggio’.o del frati di Tori Della e .1 di lei amante Mario ,, 

laosL in via XX Settembre, sco- Mezzetta, di MaroLa. del frati cap- Lenti, di anni 25. entrambi da P.tn- c.ARTAGENA (Colombia), 3 — 

prendo un registro in cui etano se- puccin:. di Riva TrigoGo. de'.La Scor- «a. per r«i>ondere di ■ concorso In Trenta persone sono rimaste uccise 


tomaie ind-.c..^ ma è VPftro eea-laUto prtMoehè iapoMltHla al Bie-iMsaa «alia latarpoi « atata aira-lpoAtru aaguiza ia quaMura ebiuaaiaosBa P«.ia«rt&a. 


aaeoxa flwata. 


'gravaaitBta uationatl. 


Tribunale militare di Roma per la 
sua azione socialista contro ta guerra. 

D()po l’esperienza nefasta della 
politica centrista e riformista seguita 
dai dirigenti socialisti durante la 
guerra e alla luce, soprattutto, dei 
grandiosi insegnamenti della Rivo¬ 
luzione d Ottobre e del grande Le¬ 
nin, la gioventù socialista, (Ìopo la 
guerra, fu tutta contro il riformismo 
e il centrismo e per la Russia sovie¬ 
tica e il comuniSmo, 

Fu Lenin che indicò anche ai gio¬ 
vani, i princìpi fondamentali della 
organizzazione c dell’azione giova¬ 
nile. Contro I riformisti, clic voleva¬ 
no bandire la politica dalle organiz¬ 
zazioni giovanili, Lenin affermò re¬ 
cisamente: « La Federazione giova- 
nile comunista è un’organizzaziona 
po.iiica ». Contro i riformisti anco- 
ra, che volevano destinare ì giovani 
allo studio, Lenin affermò 
chiaramente che l’organizzazione gio- 
sanilc deve essere «un’organizza¬ 
zione di educazione e di lotta ». Non 
Vi c nessuna contraddizione, spiccava 
Lenin, tra l’educazione c la lotta: 

« la base dell’educazione comunista è 
la. lotta ». E cosi, brevemente, Lenin 
caratterizzava Torganizzazione gio¬ 
vanile: < La Federazione giovanile 
comunista è la scuola del comuniSmo 
per la gioventù lavoratrice. Ma essa 
può insegnare il comuniSmo solo le¬ 
gando ciascuno dei suoi passi nel 
campo dell’educazione e dell’istru¬ 
zione con la lotta incessante del pro¬ 
letariato e dei lavoratori contro la 
vecchia società sfruttatrice ». 

_ Su questi principi leninisti, ven- 
tinove anni fa, la vecchia Federa¬ 
zione giovanile socialista si costituì 
in Federazione giovanile comunista. 
Quei princìpi le furono di guida in 
tutto lo sviluppo successivo. Essi fo¬ 
nino alla base delle fortune, delle 
vittorie e della gloria raccolte, da 
allora, dall’organizzazione giovanile 
comunista. 

La gioventù comunista, appena 
costituita, fu subito duramente im¬ 
pegnata nella lotta armata contro le 
bande fasciste. Essa non capitolò; 
essa respinic, sdegnata, la prcdica- 
^jpbe dj viltà che veniva fatta dai 
riformisti; essa resistette e contrat¬ 
taccò, spesso c(in successo, le cami¬ 
cie nere che minacciavano col ferro 
e col fuoco i militanti comunisti e 
le sedi proletarie. Centinaia (li gio¬ 
vani comunisti pagarono, nel igzi- 
1922. col sacrificio della propria vi¬ 
ta, la loro fede nella classe operaia 
e nel comuniSmo. 

Andato il fascismo al potere, i 
gtavani comunisti furono i più attivi' 
® !, P'^. *“^ 3 ci nel continuare, anche 
nella più completa ilicgalità, la loro 
opera di agitazione antifascista c di 
organizzazione di massa. Al più in¬ 
tensificato sfruttamento dei gios'.ini 
opcr. i e contadini, i giovani comu¬ 
nisti risposero con la più inrcii'..! 
opera di denuncia, nelle fabbriche e 
nelle campagne italiane delle tristis¬ 
sime condizioni di lavoro c di vita 
delle nuove generazioni. Istituite le 
leggi Kcezionali, i giovani comuni¬ 
sti, assieme ai loro compagni adulti, 
raddoppiarono di attività per l.in- 
ciare, contro il fascismo, apparente¬ 
mente trionfante, Ja sfida del loro 
entusiasmo e del loro instancabile 
lavoro di agitazione e di organizza¬ 
zione. Solamente nel corso dell’anno 
1927. l’organizzazione movanile co¬ 
munista italiana, per il suo lavoro 
eroico e persino caparbio, perdette 
ofb 40 Comitati provinciali giova¬ 
nili, arrestati al completo, e 1500 gio¬ 
vani, pure essi arrestati, di cui 4(0 
furono poi condannati, complessiva¬ 
mente, a oltre due mila anni di car¬ 
cere. 

Quei sacrifici non furono fatti in¬ 
vano. Educarono alla lotta ed allo 
eroismo migliaia e migliaia di altri 
giovani, che vennero a prendere il 
posto degli arrestati (dei « caduti -, 
come si diceva allora) e ne conti¬ 
nuarono, con slancio eguale, con fe¬ 
de immutata e maggiore esperirnz.i. 

I azione e la lotta, non disdegnando 
affatto di portare la loro azione edu¬ 
catrice anche tra quelle masse gio¬ 
vanili che il fascismo riusciva ad 
ingannare o ad illudere. 

^ Mai la gioventù comunista dimen¬ 
ticò il principio leninista posto a 
fondamento della sua costituzione: 

« La base dcirorganizzazionc comu¬ 
nista è la lotta ». E quando l’aggres- 
sionc del fascismo italiano e del na¬ 
zismo tedesco contro la Repubblica 
; democratica spagnola fece della li¬ 
bertà di quel popolo la causa, come 
disse Stalin, di tutta l'umanirà avan- ' 
zata e progressiva, la gioventù ita¬ 
liana accorse numerosa in Ispagna a 
portare, a quel popolo fratello, la 
propria solidarietà. 

Questa educazione internazionali- ’ 
sta, questa educazione alTeroismo ed 
al sacrificio fece dei giovani comu¬ 
nisti i primi ed i più intrepidi par¬ 
tigiani, organizzatori e capi della re¬ 
sistenza durante la guerra di libera¬ 
zione nazionale. L’educazio.ie nella 
lotta, fatta continuamente dalla Fe¬ 
derazione giovanile comunista ita¬ 
liana, contribuì potentemente a for¬ 
nire al Partito i suoi migliori mili¬ 
tanti c quadri dirigenti. 

La risorta Federazione vuol conti¬ 
nuare questa opera di educazione al 
comuniSmo dePe nuove generazioni. 
Segua Fesempio della vecchia Fede¬ 
razione giovanile comunista, segua 

f ili insegnamenti di Lenin e di Sta- 
in. Educhi, con lena raddoppiata, 
nella tana per i diritti dei lavora¬ 
tori ed. in particolare, per i diritti 
dei giovani, educhi nella lotta per 
Il pace, la libertà, Tindipendenza 
nazionale le nuove generazioni. Solo 
con il contributo generoso dei gìo- 
%*anì, l’oscurantismo clericale sarà di- • 
sperso, e Tìmpcrialismo americano, 
che vuole fare dei nostri figli carne 
da cannone per la realizzazione dei 
suoi piani di sfruttamento e di schia¬ 
vitù, sarà battuto definirivamentc c 
la pace e H socialismo trionferanno 
nel mondo. 

LUIGI LONGO 
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STORIA 
di Li-Li 


(Continuaeloaa dalla prima pagina) 
impadronirsi delle barche ch’erano 
euWaltra sponda. Per due gtorni e 
due notti, sema un minuto di so¬ 
sta, Li-Li traghetta le truppe con 
Ut pertica e il remo. Nelle monta¬ 
gne del Si-Kan, nel giugno del ‘35, 
incontrano Ip truppe di Ciang Kou- 
tao ch’era già esitante e vile ma 
non ancora traditore, e con esse 
continuano lo marcia attraverso i 
monti. Ancora sedici mesi di cam¬ 
mino e saranno finalmente anche 
loro nello Scénsi. 

Era il mese di novembre del ’36: 
un mese piti tardi Ciang Kai-scek 
sarà fatto prigioniero da Ciang 
Suè-lian a Si-An. Ma tl Partito 
Comunista consacra già le sue mi¬ 
gliori energip alla costilvrwne del 
Fronte Unico antigiapponese. Fino 
all’inizio della guerra di resistenza 
(luglio ’37) Li-Li si consacra a 
quel lavoro nello Scénsi. Poi va a 
scuola per un anno, a Yen-.An. Tor¬ 
na a lavorare qualche tempo per 
il pariitò, poi di nuovo a scuola per 
tre anni. Nel ’4t Li-Li torna a la¬ 
vorare per il Partito; nel ’43, men¬ 
tre le truppe purtigiane si ballono 
dappertutto tenendo solidamente la 
base montagnosa del Ta Pià-scen, 
il Partito SI mobilita per la -r retti¬ 
ficazione dello stile si trattava 
essenzialmente di liquidare il dog¬ 
matismo e, sotto l’aspetto orga¬ 
nizzativo, i residui del liberalismo 
che ancora imperversava nel Par¬ 
tito e nell’esercito. IJ-Li rnrl^cipa 
a quel lavoro. 

Alla fine del ’43 viene progettata 
una grande spedizione fino a Can- 
ton. Li-Li rientra nell’esercito e 
marcia tra mille difficoltà verso f! 
Sud. Le truppe riescono facilmente 
a traversare il Fiume GiaVo, ecce¬ 
zionalmente gelato, e traversano la 
Cina fino all’Hunan. Quando arri¬ 
vano a Iteng-Cìou il Giappone si 
è arreso; decidono di continuare 

10 stesso Verso Canton nell’intento 
di congiungersi con la colonna par- 
tigiana del Tun-kiang, all’est di 
Canton. Ma arrivati a Nan-Cìun 
Vengono attaccati dalle truppe del 
Kno-min-tait e costretti a ritornare 
indietro 

Il KMT non si era battuto contro 

I giapponesi o ti era battuto stan¬ 
camente, senza impegno. Le sue 
truppe erano fresche e riposate 
dopo otto anni di attesa, durante i 
quali avevano assistito con interes¬ 
se alla guerra fra i comunisti e i 
giapponesi; attaccando anch’esse 
spesso i comunisti, raramente l 
giapponesi; ora erano pronte a far 
la guerra civile. L’esercito di Uan- 
Gien, fermato a Nan-Cìvn, rasale 
combattendo verso il Ta Piaà-scev 
Ma vi era appena arrivato che si 
aprono le trattative per la pace 
Col KMT. Mao va a Chtng-King a 
Incontran*: Ciang Kai-scek. Li-Li 
Va con la delegazione comunista a 
Hancott e Nanchino poi, dono la 
rottura delle trattative, torva a 
’STen-An. Durarle la guerra civile, 

11 contadino-hn'telliere Li-Li lavo¬ 
ra nello drenti alla realizzazione 
della riforma agraria nella zona li¬ 
berata. Verrà flr/d pili tardi con VE- 
•ereito Popolare e si fermerà a 
Kl-An dove rimarrà come segre¬ 
tario dt zona del Partito comunista. 

La semplice storia di Lt-Lì è fi- 
nàta, per adesso. Ora comincia per 
M, come per tutti, un nuovo cor¬ 
so. Li-Li affronta f nuovi compiti 
con lo stesso sorriso e con la stessa 
semplicità. Quando partiamo da 
Ki-An in «n camion scoperto, men¬ 
tre già la pioggia comincia a ca¬ 
dere, Li-Li taglia delle grosse strì¬ 
sce di bambù e costruisce con le 
sue mani un tettuccio provvisorio 
al nostro camion. -■ I contadini ita¬ 
liani —• mi domanda — reclamano 
la riforma agraria ? Qui, nella vec¬ 
chia zona sovietica, i contadini so¬ 
no impazienti». 

Traghettiamo il Kan-kiang. I 
contadini della vecchia regione ao- 
Pietica sono impazienti ma ci sono 
ancora dei contadini, sulle monta¬ 
gne del Kiang-si, che guardano il 
cielo, la notte, e discutono fra loro 
Per sapere quale delle stelle più 
lucenti sìa Mao Tze-tun. A quelli 

II compagno Li-Li dovrà insegnare^ 
che Mao non é net cielo ma ben 
piantato sulla terra e che sulla ter¬ 
ra bisogna realizzare la riforma 
agraria, attraverso una lotta che 
comincia oggi. 

Anche Saragat contrario 
alla f usione FR -ICGIL 

Porri. Canini e Socchi, alla vigilia 
del Congresso nazionale della PIL, 
cono rimasti solL Dopo il Partito Re¬ 
pubblicano, anche Saragat sì è di¬ 
chiarato contrario alla fusione a bre. 
ve scadenza dei sindacati socialdemo¬ 
cratici con la confederazione clerica¬ 
le. Preòccupato che tale fusione non 
divenga, di fatto, un puro e semplice 
assorbimento. Saragat ha dichiarato 
che c l’unità sinda&ile su una piatta¬ 
forma democratica » può realizzarsi 
scio dopo che i lavoratori socialde¬ 
mocratici » abbiano già raggiunto una 
loro propria coesione ». Prima porsi 
questo obbiettivo, ha concluso Sara¬ 
gat, e poi pensare « a più vaste nnl- 
flcazioni*. Il che significa, tra l'al¬ 
tro. che la PIL ha finora totalmente 
fallito allo scopo per la quale era 
stata costituita. 




DALL 



SUCCESSO DEL L'OPPOSIZIONE SUI PROBLEM A DELLA SILA 

Dopo ufl lorle discorso di Ruggero Grìeco 
il Seoalo rinvia il progello alla Commissione 

Occorre dare subito la terra ai contadini affidandone la valorizzazione all’O.N.C. 


Fin dall'inizio del dibattito, al 
Senato, sulla legge per la valoriz¬ 
zazione della Siia, l’Opposizione ha 
amp.amenle chiarito le proprie tesi 
in contrasto col progetto governa¬ 
tivo. I primi oratori sono stati il 
sen. Mancini <PSI), il sen. Gricco 
(PCI) e il sen. Piemonte (PSLD. 
MANCINI che è calabre-se e per 
giunta nativo del pm importante 
centro silano — S. Giovanni in 
Fiore — ha pronunciato un discor¬ 
so pieno di calore e anche di colore 
locale, un discorso di ampia critica 
che è stato ' molto applaudito. 
Ma la maggiore attenzione e un in¬ 
teresse di tono del tutto particolare 
l’assemblea ha dedicato al lungo di¬ 
scorso del compagno GRIECO, che 
è stato l’intervento di un uomo po¬ 
litico e insieme di uno studioso pie¬ 
no di sincera e controllata passione 
umana. La sua critica al progetto 
della Commissione — di cui peraltro 
egli ha riconosciuto certi migliora¬ 
menti rispetto al testo governativo 
— è partita dalla co.statazione che 
tutte le leggi agrarie già varate, 
vanno soggette al sabotaggio con¬ 
tinuo e accanito degli ste<«i organi¬ 
smi governativi. 

Ma a prescindere da queste con¬ 
dizioni generali il progetto che la 
maggioranza della Commissione 
presenta oggi per la discussione al 
Senato — ossei-va Cricco — con¬ 
tiene una deficenza sostanziale; esso 
dimentica le aspirazioni delle mas 
se contadine fondamentali della Ca¬ 
labria, cioè di tutti i contadini po¬ 
veri, dei coloni precari, organizzati 
o non organizzali nelle cooperative: 
il progetto in sostanza dimentica e 
delude tutta la massa dei contadini 
senza terra. 

Infatti il complicalo meccanismo 
escogitato dal legislatore democri¬ 
stiano, oltre a prevedere assegna¬ 
zioni solo a limitati gruppi di « co¬ 
loni stabili u, fssicurerà a costoro 
un po.ssesso dilazionato ad undici 
anni di distanza- Il progetto gover- 
nativo — ha detto Grieco — mira 
a creare una sorta di comprensorio 
da bonifica integrale fascista, cioè 
una modesta selezione di coloni 
stabili, ma non si preoccupa mini¬ 
mamente della sorte delle migliaia 
di coloni precari, il cui sangue ha 
bagnato le terre della Sila. Contro 
questo piano • sedicente razionale » 
il sen. Grieco ha opposto la richie¬ 
sta di una immediata distribuzione 
della terra a tutti coloro che non 
ne hanno o ne hanno in misura del 
tutto insuflicente. Il trapasso dpvrà 
avvenire senza indennizzo, e ai con¬ 
cessionari si deve fin d'ora assicu¬ 
rare la « certezza giuridica del pos¬ 
sesso ». L’enfiteusi sarà l’istituto 
giuridico adatto per compiere que¬ 
sto trapasso. 

n sen. Grieco ha quindi esami¬ 
nato le obbiezioni che si fanno alla 
proposta di « quotizzazione • della 
terra. Cifre alla mano l’oratore ha 
dimostrato che esiste una misura 
sufficiente di terre da espropriare 
nel terrìlorlo compreso dal' proget¬ 
to governativo, cioè la Sila e 1 ter¬ 
ritori jonici contermini. 

Cricco ha citato quindi — a fa¬ 
vore della quotizzazione — il pa¬ 
rere autorevole del prof. Mazzocchi 
Alemanni, nonché — contro il si¬ 
stema del « ricchi appoderamenti 
che non risolvono la questione so¬ 
ciale più vasta — gli stessi artico¬ 
li giornalistici del sen. Medici, de¬ 
mocristiano, che siede al banco del¬ 
la Commissione. 

• I tecnici che sputano sulle po¬ 
vere cooperati%'e meridionali accu¬ 
sandole di essere miserabili • di 
costituire una situazione patologica 
da sanare, non sanno forse che so¬ 
no essi stessi la vera situazione pa¬ 
tologica da curare in fretta. I 
ctecnici» sono micidiali — ha escla¬ 
mato con foga il compagno Grieco. 
Le cooperative, per quanto povere 
perchè sorte coi poveri mezzi di 
quelle povere popolazioni, costi¬ 
tuiscono il primo elemento di or¬ 
ganizzazione, nel mezzogiorno. Non 
esse occorre deprimere; ma la 
grande proprietà fondiaria, il capi¬ 
talismo agrario, se si vuole vera¬ 
mente procedere sulla strada delle 
riforme ». 

Trattando quindi il problema del 
trapasso delle terre, il compagno 
Grieco ha affermato che le som¬ 
me relative agli indennizzi per 
le espropriazioni dovrebbero es¬ 
sere impiegate per il finanzia¬ 
mento dei miglioramenti fon¬ 
diari. La relazione delia minoranza 
è esplicita su questo punto e Grieco 
l'ha sintetizzata in questo modo; 
• Nessun indennizzo ai ladri ». Con 
la distribuzione delle terre ai con¬ 
tadini non si fa altro, infatti, che 
resTitulre ai legittimi proprietari le 
terre che furono loro rubale quan¬ 
do avvennero le usurpazioni. 


COMPLESSO DELITTO A REGGIO C. 


Un seduttore uccide 
i parenti della sedotta 

l.^omicida ha succesaipamente tentato il suicidio 


TlEGaiO CALABRIA. 9. — Un gm- 
ve retto di sangue che non he pre- 
eadentt nelle cronaca nera di un 
piccolo centro come Bovalino. è av¬ 
venuto in contrada Ttmpa Bianca: 
certo Mersano Giuseppe, contadino, 
esplodeva tre colpi di pistola contro 
Francesco lemma e contro Marianna 
cucuzza e Giuditta Marlaclano; Indi, 
al portava nella sua abitazione ove 
tentava di suicidarsi con la stessa 
pistola. 

Le ragioni dei delitto si devono ri¬ 
cercare nel fatto che 11 Marsgno, a- 
vendo sedotto la Giuditta Marlsclano. 
aveva deciso di abbandonarla. Lo lem¬ 
ma B la Cucuzza, rispettivamente zio 
e madre della Marlsclano. si reca¬ 
vano dal carabinieri a denunciare tl 
ratto e quindi In contrada TImpa 
Bianca ove si trovava tl Marsano. 
Questi, che dovere pertite per fit 


Stati Uniti, temendo che la denun¬ 
cia gli procrastinasse la partenza. 
Irato, sparava sui tre visitatori; me 
dopo, pentito forse per 11 gesto com¬ 
piuto e conscio di aver rovinato la 
propria esistenza, tentava 11 suicidio. 

Lo lemma e la Cocuzza, traspor¬ 
tati aU'ospedale insieme alla Marl¬ 
sclano. decedevano immediatamente 
mentre quest'ultima sembra fuori 
pericolo. L'omicida versa In grati 
condizioni. 


Sull’istituto deirenflteusi perpe¬ 
tua che l’Opposizione considera co¬ 
me il mezzo giuridico naturale per 
la distribuzione delle terre del lati¬ 
fondo, il sen. Grieco si è ampia 
mente diffuso. In sostanza coloro 
che SI oppongono aH’enfiteusi asse¬ 
rendo che la proprietà può es.se- 
re solo espropriata per Intero e die¬ 
tro indennizzo, il sen. Grieco ha 
risposto che questo è un sillogismo 
destinato a .sostenere in definitiva 
solo la necessità dell’indennizzo, 

<• Nasce il sospetto — ha detto 
Grieco — che s- maneggi il diritto 
per scopi di conservazione «odale». 

Concludendo fra gli applausi scro¬ 
sci! ntl delle sinistre e di folti grup¬ 
pi di altri settori — il compagno 
Grieco ha sostenuto lo necessità di 
affidare l’Opera - di valorizzazione 
della Sila all’Opera Nazionale Com¬ 
battenti — Folti gruppi di senatori 
di tutti i settori si sono stretti at¬ 
torno a Grieco per congratularsi 
mentre lo stesso Presidente Molè 
porgeva ad alta voce i suoi ralle¬ 
gramenti. 


Un più grande successo coronava 
il discorso del compagno Grieco 
quando, più tardi, terminato il di¬ 
scorso del successivo oratore PIE¬ 
MONTE del PSLI, il d. c. SALO¬ 
MONE, relatore di maggioranza ha 
chiesto il rinvio provvisorio dello 
esame del progetto in Assemblea 
per permettere alla Commissione 
di esaminare e approvare i già nu¬ 
merosi e importanti emendamenti 
presentati soprattutto nelle critiche 
delle sinistre. 

La seduta si è chiusa con l’ap- 
provazione di que.sta Importante 
proposta. 


Longo parla a Modena 
ai giovani comunisti 

Oggi la gioventù comunista della 
provincia di Modena si riunisce a 
Congresso. Nella città emiliana sono 
contenuti t delegati del giovani e ra¬ 
gazze della P.G.C.l. 

Al lavori del Congrer.so di questa 
eroica glOLCntù che negli ultimi re¬ 


centi e tragici avvenimenti del 9 gen¬ 
naio, ha visto cadere tra gli operai 
uccisi tre giovani di appena 20 an¬ 
ni. partecipa 11 compagno Luigi Lon¬ 
go. vice-segretario generale del Par¬ 
tito. Il compagno Longo concluderà 
domani I lavori del Congresso della 
P.G.C.L Modenese al Tea ro Comu¬ 
nale. 

Altri Congressi provinciali della 
P.G.C.l. si tengono domani a Terni 
e a Pesaro. A Terni presenzierà e 
parlerà 11 compagno Umberto Ter¬ 
racini. 


Teiegramma di Togliatti 
a Massimo Bontempeili 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
inviato ieri a Massimo Bontempel- 
li il seguente telegramma; 

c Contro la prepotenza clericale 
che invano cerca di umiliare in te 
onesto combattente per la causa 
del popolo e del lavoro ti esprimo 
mia fraterna solidarietà ». 

Palmiro Toglìaiti 


LA LOTTA F— LA PAOl 

2B Consigli comnniili 
aderisc ono ai 5 ponti 

La mobilitazioDa deH’opinlona pub¬ 
blica italiana contro 1 preparativi di 
guerra — grazie aU'azlone scevra di 
settarismo dei partigiani della pace 
— diviene ogni giorno più larga 
Particolarmente significative sono le 
continue adesioni di Interi Consigli 
comu»>aU — compresi l consiglieri 
d.c., iiaragattlanl, repubblicani, libe¬ 
rali —al cinque punti per la pace 
che saranno presentati al Parlamen¬ 
to Hanno dato la loro adesione 1 
Consigli cgmunall di Andria e Ru- 
tlglianu In provincia di Bari, di Aprl- 
cena. Accadia e Castelluccio del Sau¬ 
ri in provincia di Foggia, di San 
Rufu — che ha anche intitolato una 
piazza con la denominazione di 
« Piazza della Pace » — di Popsll. 
Torre del Passeri e Penne In pro¬ 
vincia di Pescara, di Monteroberto, di 
Montecchlo, Clavo. Campegnola e Blb- 
biuvo in provincia di R. Emilia, 
di Consigli comunali e oiganlzzazlo- 
nl democratiche di Barsciano, Paga- 
nlca. Tempera. Arisela, PlzzoH, Pra- 
tola Capestrano. Rafano e Sulmona 
,A Piombino 1 portuali In una af¬ 
follata assemblea si sono Impegnati 
a opporsi allo scarico di anni 

La Segreteria nazionale dell’Allean¬ 
za Giovanile ha convocato a Roma 
per II 7 febbraio prossimo 11 proprio 
Comitato Esecutivo per discutere 11 
seguente ordine del giorno: 1) Le 
decisioni di Bucarest deU’Esecutlvo 
della PMGD; 2) Esame della cam¬ 
pagna per la Carta della pace; 3) 
Giornata Internazionale di solida¬ 
rietà con la gloventv\ coloniale; 


L'IJ.R.S.S. HA RESO PLiBBLICA LA NOIA TRASMESSA A WASHtyGION 

L’atto d’accusa contro Hìro-Hito 

ispiratore della guerra batteriologica 

1 risultali del processo di Kabarovsk • La nota è stata indirizzata inoltre ai governi del¬ 
l’Inghilterra, Australia, Birmania, Olanda, India, Canada, iN. Zelanda, Pakistan e Francia 


MOSCA. 3. — A Mosca è Stato dif¬ 
fuso Il testo della nota che II 1. feb¬ 
braio, su Istruzione del Governo so¬ 
vietico, gli ambasciatori dell'UBSS. 
a Waahlrigton, Londra e Pechino 
hanno consegnato al governi degli 
Stati UnitL di Gran Bretagna e del¬ 
la Repubblica popolare cinese sulla 
richiesta di Incriminazione di Hiro 
Hlto e del nipponici responsablU di 
avere usato l’arma batteriologica du¬ 
rante la guerra. La nota Incomincia 
cosi: cDai materiali del processo a 
porte aperte, svolto a Kabarovsk dal 
25 al SO dicembre 1049 dal Tribunale 
militare dell'area militare di Prlmo- 
rye, nella causa contro i criminali di 
guerra giapponesi Tamada, Takaha- 
6ci. Kajltsuka ed altri, è stato accer¬ 
tato che i circoli dirigenti giapponesi, 
con a capo l’imperatore Miro Mito, 
avevano per molti anni preparato se¬ 
gretamente la guerra batteriologica, 
una delle armi più inumane di ag¬ 
gressione ». Dopo avere ricordato che 
le formazioni batteriologiche dello 
esercito giapponese vennero apposi¬ 
tamente create su Istruzione di Hlro 
Rito, la nota continua: «Progettando 
di scagliare contro l popoli delUURSS 
della Cina, della Repubblica Popolare 
Mongola e contro le truppe degli Sta- 

I 


ponesi provarono questi strumenti di 
sterminio In massa su migliala di 
persone, soprattutto sul cittadini ci¬ 
nesi e sovietici. Soltanto presso la 
brigata n. 781 oltre 3.000 persone fu¬ 
rono brutalmente uccise essendo sta¬ 
te assoggettate a criminali esperi¬ 
menti Inumani. Nel processo è stato 
pure stabilito che gli aggressori giap¬ 
ponesi non soltanto avevano prepara¬ 
to ma pure impiegato ripetutamente 
l’arma batteriologica nell'attuazione 
del loro plani aggressivi: nel 1949 
contro la Repubblica popolare mon¬ 
gola e ruRSS nell’area del fiume di 
Kalkhingol; nel 1940-42 durante la 
guerra contro la Cina. In cui le spe¬ 
dizioni batteriologiche dell'esercito 
giapponese provocarono epidemie del¬ 
la pesto e della febbre tifoideo. 

« n tribunale sovietico ha condan¬ 
nato 12 criminali di guerra giappo¬ 
nesi, colpevoli della preparazione e 
deirimplego dell'arma batteriologica. 
Sarebbe tuttavia Ingiusto lasciare Im¬ 
puniti gli altri principali organizza¬ 
tori ed ispiratori di questi crimini 
mostruosi. 

« Tra questi criminali di guerra 
figurano prima e soprattutto: Miro- 
hito, imveratore del Giappone. 

« Al processo a porte aperte di Ka- 
tl Uniti bacilli letali, 1 fanatici glap-'barovsk è stato accertato che per 


IL PIU’ GRA NDE MOVIMENT O UNITARIO 

Da 72 ore a Trieste 

scioperano 30.000 operai 

Anche i sindacati democristiani partecipano all’a 
zione - Oggi si apre il Congresso del Sindacati Unici 


LArchifio Storico del P.S.I. 

La Direzione del Partito ha appro 
veto la creazione di un « 4rchlvio 
Storico del Partl’o e del Movimento 
operalo Italiano ». che avrà sede .a 
Milano, Via Valpetrosa 2 e sarà 
dimte da Oiannt Boato. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRIESTE. 3. — Da 72 ore. ossia 
dalle ore zero di mercoledì, circa 
30.000 lavoratori triestini dell’lndu- 
stria sono in oclopero per ottenere 
Un aumento della Indennità di con¬ 
tingenza. 

11 terzo giorno dello sciopero è 
stato contrassegnato dall'adozione di 
misure più aspre di lotta: infatti tl 
servizio fìlotranvlarlo che nei due 
^oml precedenti era stato sospeso 
soltanto per un’ora al mattino e per 
un’ora al pomeriggio, stamane na 
avuto Inizio quattro ore dopo l’ora¬ 
rio consueto ed è terminato con quat~ ' 
tro ore di anticipo. Domani la so-' 
spinslone della circolazione tranvia¬ 
ria sarà totale. 

Altre categorie di lavoratori sono 
pronte a manifestare concretamente 
la loro solidarietà con li proletarlato 
industriale. Gli operai triestini ri¬ 
vendicano in sostanza la correspon¬ 
sione di una Indennità di contingen¬ 
za pari a quella che viene pagata 
agli operai deirindustria di Mila¬ 
no. Torino e Genova: si deve aU’ln- 
translgenza del padronato locale se 
le trattative per risolvere la vertenza 
sono state Interrotte e lo sciopero 
è stato proclamato. La classe operala 
triestina sta dando una grande pro¬ 
va di forza e dt compattezza, n ri¬ 
corso allo sciopero è stato deciso 
con un referendum nelle fabbriche, 
nel corso del quale gli operai si sono 
dichiarati fevorevoll nella propor¬ 
zione media deir85 *~’c, con punte. In 
cune officine del 96 
Lo sciopero è diretto da un comi¬ 
tato comporto pariteticamente d! 
rappresentanti del Sindacati unici 
e della Ca nera del lavoro (l’organlz- 
zaziona sii ùfc'*ale del socialdemocrati¬ 
ci dei democristiani e del repub¬ 
blicani). 

E’ la prima volta che una comple¬ 
ta unità operativa si stabilisce tra 
le due organizzazioni sindacali ;n 
un’agitazione di questa Importanza. 

La manifestazione unitaria che lo 
sciopero attuale rappresenta .sarehtx; 
stata impossibile senza la chiarifica¬ 
zione operata anche in questo cam- 


Anche In seno alla Camera del la 
VOTO del resto vi sono stati di recen¬ 
te notevoli mutamenti, dovuti alla 
pressione della base, che ha costret¬ 
to a dimettersi 1 tre segretari gene¬ 
rali. Questi ultimi erano anche con¬ 
siglieri comunali e In tale ^ 

erano schierati per i aumento delie 
tariffe della luce e dei gas. prendcit- 
do apertamente le parti del padroni 
contro l’interesse dW lavoratori. 

Nel comitato di sciopero non vi 
sono rappresentanti Utlnl: gli agen¬ 
ti dt Belgrado non hanno potuto co¬ 
stituire a Trieste un sindacato pro¬ 
prio. per mancanza di seguaci. Tut- 
non lasciano pa»sre l'oo- 
castone di a.ssolvere In questo erto- 
pero alla loro funzione di provoca¬ 
tori In manifesta collusione con 1 
padroni. 

Servendosi della stazione radio dt 
Capodìstria essi tentano di semina¬ 
re la sfiducia, di creare screzi nella 
alleanza operativa del sindacati uni¬ 
ci con la Camera del lavoro, alter¬ 
nando 1 diretti appelli al crumirag¬ 
gio a Incitamenti alla violenza 
In questo clima di lotta al apre 
domattina alle nove al «Cinema de 
Mare » li Congreseo del sindacati 
unici, salutato da telegrammi di au¬ 
gurio provenienti da ogni parte del 
mondo: hanno toieg^afàto tra gli a.- 
trl li Conalgllo pe.ncra’e del «indaca- 
tl sorlet'cl. 51 Soviet centrale del 6ln- 
d-acat! profCEisIonalI della Repubblica 
popolare di Mongolia, le orsanlzza- 
elon! sindacali ruir.ere. polacche, te¬ 
desche. olandesi, messicane, imagno- 
le,.g;i emigrati jugoslavi In Cecoslo¬ 
vacchia e numero«;lssln:e federazio¬ 
ni di categoria de:.a C.G I L. 

-Al Congresso saranno preser.lL 
per la prima volta a Trieste, delega¬ 
zioni sindacali estere. Opel sono 
giunti Jourdaln. In rappresentanza 
della F S M. e li delegato unghere¬ 
se Lancoe Janos .^'lre de egazion! 
sono attere In serata. Il sen. F.ml- 
llo Sereni rappresenterà 11 Comitato 
mond'a'e del partigiani de'Ia pace, 
i: Congresso del sindacati unici 
acquista cosi un rilievo intemazlo- 
na'c SI tratta de’ primo Congree- 


po sindacale dalla risoluzione del-j^<' ù' organizzazione sindacale che 
rUfficio d'ir.foirna/lone che denun-[ fa I suol compiti immediati 

ciò nel giugno del 1948 il tradlm.ento qne’. o de'.'a lotta contro li t t'smo- 
Tirino e perml.«e ai Sindacati unici Co-''-m.-,t che si svo’ee in una cttA 
di litcrfirsl dalie Influenze trot7kl.«tr ! r--" .—e-te marshslllzzata. sni¬ 
di .«smn^chrrnrc e cacciare 1 provoca-[’ o- n de i tons'e rorina econom’ea 


•pedale ordine segreto di Hlrohlto. 
fu creata sul territorio della Man- 
ciurla una brigata deu’escrclto giap¬ 
ponese per Ih preparozione della 
guerra batteriologica e per l’Impie¬ 
go delle relative armi, nota sotto la 
denominazione sopracltata di « .Am¬ 
ministrazione per la profilassi e 11 
rifornimento Idrico deU’eserclto del 
Kwangtung » c successivamente come 
c brigata n. 731 ». Questa formazio¬ 
ne segreta preparò su vasta scala 
strumenti di guerra batteriologica 
contro rURSS, la Cina, la Repub¬ 
blica popolare mongola, contro le 
truppe degli Stati Uniti ed altri 
Paesi; nel 1939 questa brigata im¬ 
piegò • Tarma -batteriologica nell'area 
del fivime di Kbalkhlngol contro la 
Repubblica popolare mongola e la 
URSS e nel 1941-42 contro la Cina. 

« Il ten. gen. Kajltsuka Ktujl, ex 
capo sezione della divisione sanita¬ 
ria del Ministero della guerra glap 
ponese (successivamente capo del 
servizio medico delTeserelto del 
Kvrangtung) ha deposto che la òri- 
per speciale ordine segreto di Hi- 
rohito. 

« Questa brigata fu riorganizzata 
nel 1939: la portata della sua atti¬ 
vità fu estesa. Il suo personale venne 
la « brigata n. 731 », dislocata nel ter- 
trlpllcato e la produzione delTarma 
batteriologica aumentò considerevol¬ 
mente. Questa riorganizzazione ven¬ 
ne effettuata in conformità con un 
altro ordine segreto di Hirohito. 

A tale proposito. 11 gen. Kajitsu- 
ga ha dichiarato: = Venni a cono¬ 
scenza di quest’ordine verso il feb¬ 
braio 1940 presso il quartier gene¬ 
rale dell esercito del Kirangtung. 
Inoltre, in base a uno o due ordini 
segreti dell’imperatore Hirohito ema¬ 
nati nel 1940, 4 altre sezioni della 
brigata 731 furono create nel se¬ 
condo semestre di quell'anno... ». 

«Pertanto, con le deposizioni dei 
principali partecipanti alla prepa¬ 
razione della guerra batteriologica 

— li gen Kawasblma Klyosbi ed li 
ten. gen. Kajltsuka RtujI. ex capo 
del servizio medico delTeserelto del 
Kwangtung — llmperatore Hirohito 
viene denunciato come uno dei 
principali partecipanti alla parteci¬ 
pazione della guerra batteriologica » 

La nota prosegue denunciando 1 
nomi degli altri responsabili di cui 
chiede Tlncrimlnazlone: Ishll shlro 
ten. gen. del servizio snnìtarlo; K!- 
tano Marazo. ten. gen. del servizio 
medico; Wakamat.su Yujlro, mag¬ 
giore generale del servizio veteri¬ 
nario; Kasabaro Tukio. ten. gen. 

La nota sovietica conclude richla- 
mandoel al protocoI-Io d! Ginevra del 
17 giugno 1925 che vieta Timplego 
delTarme batteriologica, « da lungo 
tempo condannata dalle nazioni ci¬ 
vili quale massimo crimine contra¬ 
stante con l'onore e 1^ coi^cienza dei 
popoli », c Poiché I suddetti crimini 

— continua la note — costituiscono 
una aperU. violazione delle leggi 
e delle consuetudini di guerra, il 
Gotierno dell’URSS propone dt no¬ 


minare quanto prima una speciale 
Corte militare internazionale, tn con 
formità con il par. A dell’art. 5 del 
la decisione della Commissione per 
l'Fstremo Oriente del 3 aprile 1946 
(documento Fec-007/3) e dt conse 
gnarc alla suddetta Corte interna¬ 
zionale Vimperatore del Giappone Hi 
rohito. i generali ishi Shiro, Masafo 
Kitano, Yuziro Wakamatsu, Kasahara 
Yukio, quali criminali di guerra ri¬ 
tenuti col fievoli dei più gravi de¬ 
litti contro l'umanità. 

Il Governo sovietico considera pu 
re necessario dichiarare che tutti 1 
materiali del processo svoltosi nel 
dicembre 1949 a Kabarovsk nel con 
fronti del criminali di guerra Tema- 
da, Takahashl, Kajltsuka ed altri, 
denuncianti le persone prima citate i 
nella nota come colpevoli di aver 
commesso delitti della massima gra¬ 
vità. saranno posti Interamente a di¬ 
sposizione della Corte militare in¬ 
ternazionale Immediatamente dopo 
la sua costituzione ». 

Copie di questa nota sono state 
In pari tempo consegnato al go¬ 
verni deU’Australla. di Birmania, 
Olanda, India. Canadà. Nuora Ze¬ 
landa. Pakistan e Francia — mem¬ 
bri della Commissione per TBstre- 
rao oriente. 


ACCUSATO DI SmNAGOI O DM. FUI. 

L’arrestò a Londra 

dello scienziato F uchs 

La campagna elettorale si è aperta Intanto ufti> 
cialmente con lo scioglimento del Parlamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Nella capitale bri¬ 
tannica si commentava stasera un 
Inatteso avvenimento; Tariesto di 
Emù Julius Klaus Fuclu., uno del 
più eminenti scienziati atomici bri¬ 
tannici, che partecipò alla costru¬ 
zione della prima bomba atomica e 
olle è accusato di aver divulgato se¬ 
greti atomici inglesi o americani 
« utili al nemico ». 

Il caso Ihiclis ha dcsUito molto 
scalpore e mentre da alcuni si fa 
rilevare che lo < scandalo > ha coin¬ 
ciso con l'apertura della campagna 
elettorale urltannlca, non mancano 
coloro che ricordano In proposito la 
lunga serie di «sensazionali» pro¬ 
cessi atomici che hanno concentrato 
per mesi su di sè l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica omerlcnna Si 
tratta anche stavolta di un episodio 
delia ormai famigerata « caccia alle 
streghe * che ha negli Stati Uniti 
recentemente portato alia condanna 
del funzionario del Dipartimento di 
Stato Alger Hiss? 

((Drammatiche rivelazioni» 

Le notizie da Washington dicono 
che in quella città Tarresto ha de¬ 
stato « enorme Impressione » o che 
sono state convocate d’urgenza ia 
commissione atomica federalo e la 
commissione atomica parlamentare. 
11 comandante del servizi atomici 
americani durante la guerra gene¬ 
rale Lesile Groves, ha dichiarato che 
1! Pucha era presente a Los Alamos 
alloTcbé venne discussa iier la pri¬ 
ma volta Ja possibilità di costruire 
la bomba all idrogeno 

Altre drammatiche « rivela-zlonl » 
ha fatto Edgar Hoover, direttore del 
famigerato Federai BiiTcait of inte- 
stigation (FBI). Hoover ha annun¬ 
ciato di essere In po.ssesso di prove 
dalle quali risulta che lo sclenzlnto 
inglese era a conoscenza anche del 
segreto della bomba alTidrogcno ed 
ha aggiunto che 1 suol agetiti stanno 
Investigando su « altre ramificazio¬ 
ni » del caso Fuchs. Il FBI ha avuto 
nelTarresto di Fuchs una parte Im 
portantissima. E’ stata appunto una 
sua segnalazione quella che ha mes¬ 
so In moto la polizia di Scotlnnd 
Yard e successivamente esso ha stret¬ 
tamente collaborato In seguito alle 
indagini. 

Un portavoce del Ministero bri¬ 
tannico degli Approvvigionamenti, si 
è rifiutato d! commentare l’arresto 
dello scienziato. Il Ministero degli 
Interni ha fatto sapere di « non es¬ 
sere al corrente» del caso. 

La campagna elettorale 

Come abbiamo detto, si è aperta 
Intanto a Londra ufficialmente la 
campagna elettorale. Il Re. dopo aver 
riunito li Consiglio Privato della 
Corona ha Infatti firmato il decreto 
di scioglimento del Parlamento, che 
termina cosi la sua vita. Il nuovo 
Parlamento verrà convocato 11 primo 
marzo: Intanto si svolgerà a pieno 
ritmo la campagna elettorale. Que¬ 
sta, sebbene già Iniziatosi, non ha 
raggiunto finora il suo culmine so¬ 
prattutto a cama delle disposizioni 
sulle spese elettorali a carico dei 


^EL TRIGESI MO DLLVECCWW DI MODKISA 

I contadini itoliani 

sospenderanno il lavoro 

Romita e Spallicci per il piano della CGIL • Esagita- 
zione degli statali Gli assistenti universitari in lotta 


Nuovi coreenel al plano della 
CGIL da parte di 'Uomini politici dei 
più diversi settori verranno pub¬ 
blicati dal settimanale confederale 
« Lavoro » nel suo prosehno numero. 
Di particolare Interesse rintervista 
del sen. Romita II piano deCIa 
CGIL, egli ha detto, «é una delle 
proposte più Importanti, più «erie. 
pin complete fatte sin qui nel de¬ 
corsi sei anni ». E ha aggiunto: « Il 
piano di DI Vittorio é ottimo. Natu¬ 
ralmente è una proposto. Ir, «ua. 
Una grande e bella proposta fatta 
da! suo cuore generoso a vantaggio 
den'ltalla e del lavoratori Aallanl ». 
Per passare alia pratic'r, ha terml- 
r.ato Romita, occorre esomlnare 1 
dettagli e perfezionar* 11 plano: « Lo 
faremo insieme questo lavoro, cre¬ 
do alla Conferenza «conetnica se mi 
Inviteranno ». 

Da parte su* il sen Aldo Spalile- 


Br evi da tutta ntaN a 

Dalle nostre edizioni provinciali 


tori e 1 «eminatori di discordia, «pun- 
'anrtP al tempo .«te5.«o le armi In ma¬ 
no al naxionalLBtt IteiianL 


e cl'e rnsi;vii:sre una base strategi¬ 
ca (le'.rimperiallsmo angloamericano 

L 1. 


RELAZIONE DI AM^mO- 
STRATORI 

FANO, 3 — Domenica ai Politea¬ 
ma Cesare Rosai gli ammlnirtratori 
popolari ♦“iranno una relazione a;i.i 
cittadinanza. Parleranno 11 sindaco. 
1 presidenti deU’ECA e degli IR.AB 
e il compagno on. Enzo Capalozza. 

agitaziont: ai c. n. di an¬ 
cona 

ANCONA, 3 — Prosegue l’agitazio¬ 
ne del lavoratori del Cantiere nava¬ 
le. Si è svolta un'altra riunione tra 
i rappresentanti dei lavoratori e la 
direzione che non ha dato frutti 
Sono Itati lanciati dal comitato di 
agitazione due manifesti alia citta¬ 
dinanza. 

CON^’EGNO PER L.A RINA- 
SCrr.A A CAGLIARI 

CAGLI \RI. 3 — Domani nella no¬ 
stra citta inizieranno < lavori del 
Convewiio per la rinascita della cit¬ 
tà t a mrn f<‘«tazlcne è Indetta nel 
quad o Cmatxrs*© de; popolo 

Sardo .-N. j..fa convocato quando i 
conv -iTtadlni e di zon,-! di tutta 
fa Si d fia avrarno esaurito n di¬ 
battito SUI sinaol] problemi. Al con¬ 
viene di regliiTt 4 pcwvlete u per'* 


teclpazlone delle maggiori autorlTi 
cittadine. 

UN BRUTO CONDANNATO 

TER.AMO, 3 — La guardia mtmlcl- 
paie Gino Di Battista è «tato con¬ 
dannato a 4 anni e 30 giorni di re¬ 
clusione per violenza carnale In 
danno di vna bimba dodicenne. Una 
parte del processo si era svolto ■ 
porte chiuse, dato il morboso Inte¬ 
resse che Si era sviluppato nel pub¬ 
blico durante i dibanlmentl. 

SUCCESSO DEI BR-ACCLANTI 
DI ATRI 

•ATRI. 3 — 1 braccianti di Atri 
(Teramo), dopo una lunga lotta con¬ 
tro la disoccupazione, hanno otte¬ 
nuto trecento Ingaggi di lavoro. Do¬ 
po questo primo successo essi con- 
t-ntisno la lotta per Toccupazlone 
tota’e della manedopera. 

.M.ANIFESTAZIONE CONTRO 
IL GO>’ERNO 

nitFNZE. 3 — Una grande manl- 
festaz'one pono’ire contro a costi¬ 
tuzione del nuovo Governo ha avu¬ 
to lungo a Vinci. Hanno aderito al¬ 
la man1(e.«tazione anche I commer- 
fl.tnt' ’uc., l. rmaii hsnno ehiusO 
gU oaareixi. I 


C repubblicano. Alto Commleoaxlo 
aggiunto per l’igiene a la «a'^Ità ho 
dichiarato di approvare li p.,.r.u « co¬ 
me eoclologo. come medico Igienl- 
eta, come cittadino ». Egli ha ag¬ 
giunto concreto propocte riguardan¬ 
ti la costruzione nelle varie regio¬ 
ni di nuovi oepcdali. 

La Segreteria della Confederter- 
ra nazionale facendo propria la de¬ 
liberazione della Segreteria della 
C.O.I.L. per la commemorazione del 
Caduti di Modena ha dato diepoel- 
zioni affinchè il 9 febbraio, dalle ore 
10 alle 10.15 venga effettuata la eo- 
epenelone del lavoro da tutti l le\*o- 
ratorl agricoli. 

Alla richiesta della CG.I.L, relati¬ 
va al non intervento delle forzo di 
polizia nel e vertenze sindacali, ha 
dato poi ia sua piena adesione ìa 
Direziona de! PS.I. 

Le organizzazioni sindaca.! dei 
pubblici dipendenti (C G LI^., LuC.G 
LL, FIL, Scuola c autonome) esa¬ 
minata — in cede li comitato di 
coordinamento — ia «Ituazione con- 
senguente alla formazione del nuo¬ 
vo governo, in rapporio ali’lmmmtn- 
t« diacueclone parlamentare eul mi¬ 
glioramenti economici, hanno deci¬ 
so di compiere un paeeo a! fine d! 
riproegrettare al governo ctecso io 
stato di grave d.sagio delia cate¬ 
goria 

Le otganlzz,az;onl sindacali, ne! 
confermare l'esigenza che almero !e 
richieste minime già note siano 
prontamente soddisfatte, sf riserva¬ 
no di rieeaminare la situazione sul¬ 
la base dell’esito dei colloquio 

Gli assistenti universitari sono In 
agitazione In tutta Italia, a causa 
del mancato pagamento dcr.'lndcr.- 
nltà di atud'o concessa da ’cmpo 
al personale Insegnante delle ecuole 
ùl ogni ordine e grado enegata solo 
ozi! •ssitsentl. aiuti a professori In¬ 
caricati universitari. L’egitaz.Ion.e 
sorta In un primo tempo ncll’Unl- 
nivcrsltà di Padola. et è rapidamente 
svHuppata. A Bologna è stato prò 
clamato a partire da lunedì prossi¬ 
mo !o sciopero generale degli assi¬ 
stenti un'vers'tarl La Secretoria na¬ 
zionale de! Comitato Un'versltarlo 
Democratico Ita’lano (Cfmi) ha 
espresso ia n’ena so'idarletA degli 
student' con l’rr'.lezione 

Ta so’one-o dsie tabicchine si è 
ests*o a R'mini. Ia forza pubblica 
è intervenuta in masaa: un agente 
ofiit tre donnei 


singoli pattiti, assai sedere questo 
anno. 

Ma da oggi non vi saranno più 
Incertezze e 1 grossi cailbri di tutti 
l partiti 6l getteranno nella lotta. 
.\ttiee Inizia domani li suo giro elet¬ 
torale nelle province e cosi Chur- 
chilL II partito conservatore cerche¬ 
rà di trarre tutto li vantaggio pos¬ 
sibile dalla sua itoslzlone di attac¬ 
cante, mentre 11 p«»rtlto Ial>urista, 
costretto alla difesa dalla sua posi¬ 
zione di partito Cile ha tenuto il 
governo nel passati cinque anni do¬ 
vrà controbattere tutte le accuso al¬ 
la sua ammlnlstraziore della cosa 
pubblica. 

Certamente 1 laburisti non pos¬ 
sono essere chiamati rospons-ablll in 
tutto e per tutto della tragica si¬ 
tuazione economica in cui si trova 
oggi la Gran Bretagna Ma 1 con¬ 
servatori cercheranno di trarre il 
il massimo frutto dallo condizioni 
attuali accusando li partito di .\t- 
tlee di malgoverno. 

« F. fra le principali accuse —- scri¬ 
ve li " Daily Express ”, organo de¬ 
gli Imperialisti lirltannlcl ostili agli 
Stati Uniti — che 1 conservatori lan- 
ceranno al laburisti, ri è quella riol- 
Tasservlniento oli’.Vmerica; « accet¬ 
tando d’appoggio del capitalisti nme- 
ricanl — dice il giornale — si è Im¬ 
pedito all’Industria Inglese di svol¬ 
gere il vn >» 

Sfruttamento degli errori 

I conservatori sfrutteranno anche 
tutti gli errori tattici che 1 Inburt- 
Btl hanno commesso. Per esempio li 
attaccheranno suTa baso del loro 
stesso manifesto clettomle, dove le 
nazionalizzazioni sono state dimen¬ 
ticate, perchè II fatto dimostra — 
essi dicono — che 1 pianificatori 
stessi hanno capito che il sistema 
soclalleta non funziona s non può 
funzionare. I laburisti hanno anche 
fatto 11 gioco del conservatori lan¬ 
ciando quella velenosa campagna 
anticomunista che è una delle basi 
delia loro projxiganda elettorale, che 
attacca 11 re an-zlchè concentrare il 
suo fuoco sul conservatori. La gra¬ 
vità del fatto si capisce quando si 
pensi che alcuni del candidati labu¬ 
risti più di destro, nel loro discorsi 
si rivolgono agli elettprl ostili al 
partito laburista consigliando loro 
di votare piuttosto per l conserva¬ 
tori che per 1 comunisti 

I conservatori. Invece, hanno po¬ 
sto in un unico mazzo laburisti e 
comunisti, Ind'cnndoU corno 1 sov¬ 
vertitori dell’ordine britannico cer¬ 
to. sulla classe lavoratrice inglese 
non fà pl'ù tanta presa la projia- 
gandn conservatrice, perchè troppo 
chiari sono 1 fini del partito di Chur¬ 
chill che vuole ristabilire il control¬ 
lo incontrastato del grandi gruppi 
monopolistici sul paese o lanciarsi 
in una corsa al riarmo sul'e orme 
degli Stati Uniti. Ma è certo anche 
che le elezioni di quest’anno sono 
tra le più incerte quanto al risul¬ 
tati e qualsiasi previsione è \ era- 
mente nzz.ardata. 

Vittoria problematica 

Se la vittoria è oggi imoblemntica 
l laburisti non hanno che da bav- 
tersl li petto poiché essi hanno fini¬ 
to per scontentare un poco tutti. 
Cercando di blandire l'ostilità fero¬ 
ce che contro di essi nutre parto 
della borghesia 1 laburisti hanno fat¬ 
to macchina Indietro abbandonando 
molte delle loro promese i or Tln- 
Btaurazlone di un regime socialista, 
e hanno provocato cosi la sfiducia 
dei lavoratori nei riguardi de! loro 
partito II blocco dei salari, Ta’b-’.n- 
dono del programma di nazlonaliz- 
zazioni, le rlduz.loni apportate in 
bilancio ai servizi sociali per non 
diminuirs !e spese militari, sono ttJt- 
te misure che hanno creato nella 
massa degli operai per Io meno li 
disorientamento e 1! sospetto Co¬ 
si mentre non è da aspettarsi che 
molti di essi votino per 1 conserva¬ 
tori vi è Invece il pericolo di una 
larga astensione dalie urne da par¬ 
te del lavoratorL E ciò potrebbe an¬ 
che essere fatale al partito di Attlce. 

CARLO DE CL'OIS 


E’ morto i'iirelioolo^o 
Clinlio E manue le Kizzo 

Oggi avranno luogo 1 funerali 


E’ deceduto a Roma Tiliustre 
archeologo Giulio Emanuele Rizzo. 

I funerali avranno luogo oggi allo 
ore 10,30, partendo dalla abitazione 
deU’estinto in Via Palestro 75. 


Giulio Emanuele Rizzo era nato 
n Menili (Siracusa) il 27 maggio 
Si era laureato in lettere e 
giurisprudenza ed aveva iniziato la 
sua attività come insegnante licea¬ 
le. In seguito fu addetto al Musco 
di Napoli e poi agli scavi del Foro 
Romano. Fu per alcuni anni diret¬ 
tore incaricato del Musco Nozionale 
Romano. 

Nominato professore alFUniversi- 
1à dt Torino, vi insegnò. Il suo 
insegnamento si estese poi anche 
alle Università di Roma e di Napoli, 
Giulio Emanuele Rizzo si impose 
giovanissimo all’attenzione come 
uno dei più preparati archeologi 
italiani. Tra 11 1900 e il 1916 egli 
pubblicò un grandissimo numero di 
monografie, tra le quali « Dionpso» 
Mpstes ». in cui dette la prima ana¬ 
lisi esegetica delle pinture della 
Villa dei Misteri di Pompei. Il 
Rizzo per lunghi anni ha diretto Iti 
pubblicazione dei « Monumenti del¬ 
la pittura antica scoperti in Italia ». 

Alla famiglia deiniliistre estinto, 
che ha onorato la cultura italiana', 
vanno le sincere condoglianze de 
T l’Unità ». 


F11 febbraio il Congresso 
per la d ifesa dell a toola 

Contrariamente a quanto erronea¬ 
mente pubblicato il 3. Congresso na¬ 
zionale dell’Associazione per la Di¬ 
fesa della Scuola nazionale non *1 
aprirà stamane, bensì sabato pro.ssl- 
mo al Teatro delle Artt di Roma con 
t»ra reiazlone dell’on. CalamàndreL 
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LA ‘ PARTITISSIMA.. Ili DOMANI A TORIND 

. ' . 4 ^ » 

Si deriderà ii lorneo 
con Jnienlus-Mi ian? 

Una vittoria bianconera toglierebbe interesse 
al campionato, ma le ipotesi sono parecchie 

• \ 

Per la partita di domani fra la sembrano le trasferte delle squadre 
Uu\entus e il Mllan l’espressione più del gruppo cosiddetto « onore >. Tra 
ricorrente In questi giorni è quel* esse solo 11 Padova gioca fra le mura 
la del c confronto che vale tutto un amiche, contro la < 8 amp>; le altre 
campionato ». A parte 11 sapore un vanno in trasferta, e tutte su terreni 
po’ Iperbolico di una frase del gene- minati: la Fiorentina a Roma, la La¬ 
re, non si può ignorare il fatto che zio a Genova. l'Atalanta a Bari. U 
l'incontro di Torino è 11 primo del Torino a Lucca. Sarà Interessante 
tre Incontri-chiave, con 1 qu»!! dav- sapere domani sera quante saranno 
vero si deciderà l’assegnazione del riuscite a tornare Indietro Imbattute, 
titolo 1940-50. Juventus-Mllan f il Poche speranze per il Palermo a 
primo confronto — In ordine di tem- Bologna, e quasi nessuna per 11 Ve- 
po — fra I tre che vedranno Impe- nezla a Como. La gara più attreente, 
gnate In diretti duelli le tre « gran- fra quelle che investono lo protago- 
dl » del campionato; gli altri due so- nlste della lotta per la salvezza, è 
no In programma per 11 IO marzo quella di Novara, che opporrà gli 
(X giornata: Mllan-Inter) e per il «azzurri» novaresi alla Pro Patria. 
26 marzo (XI giornata: Inter-Ju- Speriamo che non vada a finire a 
ventus). pugni e a coltellate... 
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Le partit^i domani 

Bari-Atalanta; Bologna-Palermo; 


Neirespresslonc « vale tutto un REMO 

campionato » c’è forse però n fon- _____ 

do di verità, ed è per quanto ri- i _ nnuàiàn «li «l«imo»ii 

guarda l’esito della partita fra blun- Lc ParillC ul UOlUuni 

conerl e rossoneri. In caso di pareg- ' 

gio fra le due contendenti, la situa- Bari-Atalanta; Bologna-Palermo; 
zlone resterebbe Immutata con un Como-Venezla; Genoa-Lazio; Inter- 
leggero vantaggio del Milani che con- Triestina; Juventus-Mllan; L«icehese-| 

acuendo 11 risultato d. parità In tra- L^rdorSr Rom^-Flo/enfea.^"'*'^^^ 
Bferta rimarrebbe In media Inglese a 

« meno uno ». al contrarlo della Ju- - - _ i ....j._ 

ventus, che scenderebbe d’un gradi- w a w w a mmr 

nò. da «più tre» a «più due», in GLI ALLEIVAlTaE 

caso di vittoria del Mllan. questi si 
riporterebbe In perfetta media, a un 

solo punto di distacco dalla rivale, ' ■ à 

che scenderebbe a « più uno ». Ma h M 

In caso di vittoria Juventlna. con F _ m 

di nuovo cinque punti di vantaggio H g • 

sul rossoneri. la squadra di Parola 

potrebbe sentirsi sicura della vitto- ■ m m 

ria finale; ed allora davvero 11 con- R ^ ^ W. ~ 

fronto di domani potrebbe esser vai- P HI |^P 

eo tutto un campionato. 

Come si vede le ipotesi sono pa- ' 

recchle, e la ridda potrebbe aliar- A t V' /’ 

gersl se si volesse Introdurre nel clr- /IfiCtie laCCO^ K^OpUl 

colo delle possibilità anche l’inter. 
che si trova a « meno uno » ln‘ me- 

dia inglese ed a sei punti effettivi DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE * 

di distacco dalla Juventus, ma ha - __> 1 

aispufto una partita in mano, che £"i» ^ . 


SPORT INVERNALI IN U. R. S. S.Alle « Spai («chiadi invernali ». ncH’Unioue Sovietica, parle- 
cipano centinaia di squadre delle varie città, delle regicni, dei territori e delle Repubbliche auto¬ 
nome. Ecco una suggestiva visione notturna del'o Stadio Dinamo di Mosca, in occasione deH’inaugu- 

razione della competizione 


GLI ALLENAMENTI DEI CICLISTI FRANCESI PER LA NUOVA STAGIONE 

Bobel, Moujica, Marinelli e C. 

al ^Xa mpo é'Oro,, sulla Cosla A zzurra 

Anche Tacca^ Caput e Jomaux sono a Mentane - Molti pensano alle corse italiane 


PER IL T ORNE O DI RIO 

Barassi prospetta 
il ritiro dell’ltalial 


.Ma non ri tratterà di un abile 
mossa per far accettare a tutti 
il viaggio in aereo ? 

Ottorino Barassi, presidente della 


Federazione Calcio In un articolo 


apparso Ieri sul « Corriere dello i 
Sport » si mostra molto perple.nSo, 
circa la partecipazione dell’Italia ai ' 
campionati del mondo. | 

Egli osserva che 1 nostri calciato¬ 
ri, restando esclusa l’ipotesi del viag¬ 
gio in aereo, potranno giungere a ' 
Rio solo due o tre giorni prima del- j 
l’inizio della competizione, «mentre 
Sono necessarie almeno due settima¬ 
ne per la dovuta acclimatazione. 

• Dobbiamo imitare l’Argentina? >. 
èi domanda Barassi, esponendo il 
concetto che a nessuno, e tanto me¬ 
no a chi ha il peso della responsa¬ 
bilità, viene voglia di ammettere che 
gli € azzurri • debbano partire per 
Rio con la certezza di non poter di¬ 
fendere adeguatamente le loro ef¬ 
fettive possibilità. 

• Tanto vorrebbe rinunciare • con- 
olude laconicamente il Presidente 
della F.I.G.C. nel suo articolo, che 
ha suscitato Ieri una certa Impres¬ 
sione In molti ambienti, perchè po¬ 
ne un interrogativo che si credeva 
ormai risolto da tempo. 

Si ha tuttavia l’impressione che 
Barassi abbia Illustrato ampiamen¬ 
te l’eventualità di una nostra ri¬ 
nuncia al solo scopo di controbat¬ 
tere le critiche mosse recentemente 
da più parti alla decisione della 
F.I.G.C. di far Intraprendere 11 viag¬ 
gio in aereo alla comitiva • azzur¬ 
ra •. La sola prospettiva di un « for¬ 
fait » dovTcbbe. secondo il Presiden¬ 
te della F Ì.G.C.. tagliare la testa al 
toro e far accettare a tutti (gioca¬ 
tori, stampa, pubblico, ecc.) la solu¬ 
zione del viaggio In aereo. 

Italìa-Tu rclìia il 5 marzo? 

La Fedor .zione Italiana Giuoco Cai. 
do ha chiesto alla Federazione Tur¬ 
ca che l’incontro di calcio Italia B- 
Turchia si svolga il 5 marzo anziché 
il 2 aprile. 

‘Tale richiesta è stata fatta perchè 
la F.I.G.C. vorrebbe utilizzare la da¬ 
ta del 2 aprile per un altro Incon¬ 
tro della nazionale B 

la squadra del « Newells » 
verrebbe in Italia 


mi 




RINASCITA 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MENTONE. 3. — ECCO la Costa Az~ 


--- CHIRIMOL (Portogallo). 3. — B 

«/o devo correre, far chilometri con sono fra quelli). Marinelli pensa zlonl. prenderanno 11 via per dipsu- presidente della squama argentina 
la bicicletta, perchè ho le gambe che invece, che la situazione non cam-tare la seconda prova vdevole per ,, ° 

sembrano fabbricate con la pasta bierà: a lui basterà che gli arram-^ dettagli per gli incentri che la sua 


glormente... deprocablle sarebbe la ” a allenamento aei ciclismo. Parlni-Roubaix « della Parlgi-Tours chè contro la montre Coppi est Im- 1. Norvegia; 2. Svizzera, equipaggio seguirà per il Belgio e per l’Italia, 

vittoria delia Juventus. Con un sue- Poi vedrò s. battlble. Apo Tazarides è dei parere n. 2; 3 Francia, ^ulpaggm n. 2; disputerà altri incon¬ 
cesso sul milanisti. 1 bianconeri rlsol- ^uola a Vi — p u Tour? — ali domando. di Marinelli: * tutto come prima». 1- Francia, equipaggio n. 1, 5. 

verebbero di colpo la propria «cri- «// ^ T ~ ^tfrò. MouJlca dice che lui non può n 2 - a A^^^ lÀ» I m.io 

si», e potrebbero affrontare con la ^^coUeaio dèi CicUsnfò^ Vfeffo toulson Bobet, il bello del ciclismo dicare: «/f Tour è una cosa ««oua ^Vl’zzwal equipaggio’n'1 ’ ‘ LOUIS flparla 

spavalda sicurezza che già seppero Jj di Francia, è arrivato qui da pochi per me». Le condizioni deUa pista sono otti, j; |.iinenn cui .r/finn w 

sfoggiare nel girone d’andata, le pros- ® ta ss u ® LO gu , qui . giorni, S’è portato la bicicletta e Bobet, infine, non ha peli sulla me e cosi pure quelle atmosferiche. Ul UH lllUrnU SUI 'v lIUU " 

alme avversarie, neppui tutte dal no- ^ l’automobile: una s Peugeot 203» che lingua: — £’ la corsa per Coppi: tut- -vtta^tt fFinHoTì T* _ i-ex 

me trascendentale (TrlesUna. Atalan- lltlliS^l. con Vappo^io della ^rep^e f invidia i colleghi. Sic- te le corse sono per il mio grande , CAMPIONATI DI SCI pion^ì?ond7ale dei* pL massimi J^^ 

ta. Venezia. Genoa, Como, ecc.). E ' * * V* come Louison ha ancora le gambe amico Coppi!. _ Louis farà una comunicazione de¬ 
tale risultato non è davvero Impro- 1 ° Un. ^hre. per ora fa pochi chilometri Evviva la sincerità di Bobet. a, mnitiva circa un suo eventuale ri- 


ta. Venezia. Genoa, Como, ecc.). E ' X ^oui^on ha ancora le gambe 

tale risultato non è davvero Impro- ° chilometri 

habile, considerando la piena' effi- ^ bicicletta e tanti con Vautomo- 

clenza attuale del blocco arretrato “ ««ww» -Frat^. oet gambe, ogni 

juvenUno, e la meticolosità posta da Siorno. 50-75 chilometri; arriverà al 

Oarver nella preparazione del suol ® ^ “T,- 200 quando le gambe gireranno bene 

uomini, concentrati a Rapallo sin « «“rd nel pieno delVallenamento. 

da lunedì scorso. Immedl^mente ^ intenzionif - Bobet 

dopo n ritprno d. Br,. £f,’T“ ™ /«' >>« »»' 


MIAIVU (Florida), 3. — L’ex-cam- 
pione mondiale dei pesi massimi Joe 
Louis farà una comunicazione de- 


■i liV EDIZIONE SPECIALE 

I DEDICATO INTERAMENTE 
AL COMPAGNO STALIN 


SOMMARIO 

FELICE PLATONE: Una vita prodigiosa (dalla lotta 
rivoluzionaria clandestina alle più grandi vit¬ 
torie socialiste) 

PALMIRO TOGLIATTI; Sviluppo e trionfo del mar¬ 
xismo 

GIORGIO MALENKOV: li compagno Stalin capo del- 
Tumanità progressiva 

STALIN: Il giuramento dopo la morte di Lenin 
LUIGI LONGO: Ispiratore e guida della lotta vitto¬ 
riosa contro il fascismo ' 

STALIN: Tirocinio rivoluzionario. (Discorso agii ope¬ 
rai delle Officino ferroviarie di Tiflis) 

PIETRO SECCHIA: La costruzione del Partito comu¬ 
nista 

STALIN: Rapporto sugli avvonimenti dol luglio 1917 
MAURO SCOCCIMARRO: Combattente per la pace 

GABRIELE DE ROSA: Gli accordi di Yalta a la lotta 
contro di essi 

STALIN: Strategia politica e tattica del comunisti 
russi. (Abbozzo di opuscolo) 

GIORGIO DIMITROV: Stalin e il proletarlato Inter¬ 
nazionale 

CLEMENTE VOROSCILOV: Organizzatore delle Forze 
Armate c delle vittorie deH’Unione Sovietica 
— Durante la guerra per la difesa dell’Unione So¬ 
vietica dal 1941 al 1945 

MOLOTOV: Come Stalin ha diretto a dirige lo Stato 
Socialista 

STALIN: Critica di alcune posizioni non giuste del 
marxisti russi. (Prefazione al 1. volume della 
« Opere »). 

QUANDO L’OCCIDENTE CHIEDEVA AIUTO A STALIN 
STALIN: Sul movimento rivoluzionario In Oriente 
GIUSEPPE BERTI: Maestro di cultura 
GIUDIZI DEGLI ALTRI 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - il 1. volume della 
« Opere di Stalin » (F. Platone) 

Edizioni di Stalin in italiano, nell’Unione Sovie¬ 
tica, all’estero 

LA RASSEGNA DELLA STAMPA 

Questo NUMERO SPECIALE di 88 pagine (L. 250) sarà 
inrinto in omaggio ai lettori che si abboneranno a « RINA¬ 
SCITA r»(ro il 15 febbraio 


ATTILIO CAMORIANO 

Fausto Coppi e altri 
si allenano in Riviera 


Al finlandese Hasn 
la combinata nordica 

L’ultima prova «gli svedesi 


(ÌDitiva circa un suo eventuale ri- A IVI II |>J| ^ | P f g^ | 

torno sul . ring .. solo verso 1 primi ■ KZ-, rwB ■ ■ 

41 marzo. Lo ha dichiarato egli stes¬ 
so al giornalisti Ieri sera, dopo un ^_COMMERCIALI_^ MITERASSI MATERASSI MATERASSI A.R.T.I 1 V. 

Incontro esibizionistico a Miami. Tale ji i MESCHINO «irto «I md'scylib'le classe ■'rtijhni Riuniti T»pciii«M luterMod. ttA 
Bua dichiarazione contrasta con l’al- oHr« ‘fatealinsnte a min sema aniic’.p:, sema TRIOSTALB 3Ò, Tel 361-9.31 (ProMnaità vta 
tra. fatta tennpo addietro, con la interessi tessuti d^IIe m'iìion hMirn-he «nere fiiuIiana-RiserjiaiMto) INSBGHiliTI MtoriMM 


n nostro pronostico - lo abbiamo SAVONA. 3. - Già da qualche glort s|Rla comblnatanord^ca svUla 4g^^- 

Rlà scritto altro volte — è laegermen- — «numero «no» >21 Pran nazionale » se Jean Bidot (il nuovo no sulla Via Aurella numerosi dell- 1 ® rSistrlto ^’inaltesa scim- 

te favorevole alla squadra di Parola, Mifano^-Ban^Re^MV Atta’degli sciatori norvegesi e fln- 

polchè in incontri del genere è so- Impone settimane di ^ squadro; se no /ord « è ancora lontana es-’ ‘ 1 drf 

prattutto la solidità difensiva che ■ s regionale» nell’Ovest-Xord. E’ mia dssata quest’anno per n andare al di là rispettivamente del 

conta agli effetti del risultato. E 11 Corridori O «bel mondo» partecipare alle s clas- jg ^a^zo. Fra l corridori che pù ^ 


RUMFORD, 3 . — La prova di fondo «bombardiere nero» esclu- « nationih. r<'nfpii»niad(>li no misura. Piriml- SCIOLA • fORS! • ragaiii. EbhtBdmiali. 

T sulla combinata nordica sulla dtetan- aevn U ritorno sul quadrato. dece-iia 63 (56S 2J.=i). rARTlGUSO *1 CONSLMITORB INOREDìBHJi 

p del 18 km., svoltasi oggi a Rum- ti rri r ^ rarraamMi Z 'l\TEH\S51 U.SA AL'STRALIANÀ. biuca pwio- 

n « Trofeo Gnrinei » ’ -occ^oni- iz ^ 


Mllan dovrebbe saperne qualcosa. siche» di Francia, intensamente hanno condotto in que. sesta edizione del «Trofeo dubMwfDte ‘ l>ri!r» li 'Pnrt.w)’ AlTKOUT- 

poiché nel girone d’andata, contro II quartier generale del * Campo —Verrai in Italia per la Milano-utl giorni I loro aUenamentl in Ri- ® •'osexsson. Raffaele Garlnel • di corsa ciclo- TME!! (.ilOJ) 

la Juve a Milano attaccò in preva- d’Oro » è al Grand Motel d’Surope. Sanremo? viera, vanno annoverati 1 fratelli L’ordine d’arrivo della prova sui campestre, che si svolgerà su un per-- 

lenza ma perdette egualmente, e con- che il Carneoale e le biciclette hanno _ 51 ; « Stella» ha già deciso la Aast^S'm^f^cIffl^^hì^i 6’Ì6’^^2 E^àr P^^duc ARMADI gutrdjrobi, sportelli. -corre«oi.. ciwei 

tao . num^tao ta -prode^ ;ro,,o,mo<o .» u„ taoddo d«,d oo,.r« Vdro: ,o. l’Sf c®'”'"”’''"- 9?-’V “SI “e? "o” Sii f.Si ."nirta’.'S 

re dell’attacco, chè al cinque goal Ionia Vi giorno, un via vai di cor- Mahé. Lambrecht, Dussault. Barbo- - (Norvegia), a SO": 4. August di Macchia Madama. prem ois,..,in.i i.i,. e 

«egnatl si contrapposero le sei reti ridort: di sera, il via vai aei enei tin e Molinens. Kin (Finlandia) a 52”- 5 Lonkila Ba gara — cui possono partecipare 

«ublte. mondo» che fa festa coi coriandoli —scusa una domanda Bobet. se- « Cortina nd ) • 6 Vellenen Tid )• 7 Àlaa^Unan tutti i tesserati deU’U.V.I. di qua- lllilllilllllllllllllllllllllllIIIIIMIilllllll 

Dal canto suo l’Inter affronta do- te stelle filanti e i tappi dello cham- rondo te, quali saranno i piti bravi «econda orova dei « bob » (NorWcla)- a Nlls •Ta'eoD ecc lunque categoria — avrà valore di 'i» 

mani In casa la Triestina, e non ap- pagne. Moufica arruffa la sua faccia corridori di Francia del 1950? «econaa prova aei ooo iJ^rvcgla). 8 . NUs Taepp ecc selezione centro-meridionale per li J 

pare probabile che gli alabardati pos- da boxeur per non sentirsi wlle orec- Louison arriccia il naso, cl pensa a _ nnn,«ni «mir, YZit MTcilPPANtCHI^TTA T J 


di corsa ciclo-campestre 


Per domenica 12 febbraio è annun- 


7 OCCASIONI 12 Wl* AUSTRALIANA, bitaca paeia- 

■—— .. — -— -sima, fodere t acelU purieeime Mine hf. 18 

A.A.A.A. ATTENZIONE!!! SVENDITA REALE SOT- a domicilio L. 5 500 Ideo lueliaa 2490. Mea 
TOCOSTO scopo hr nno^c-re . .‘-l PiK(ilLU> Crine 1500, gccrnoia!# «endiU Int A»«1 h- 
KIA.,- . Mob il guaU .-i t.po. . . La.npidt- 450 ^ AccerliUTi! o».« la uatra oefo- 

ri. - .Tappeti \i«i;sid,r, *r,ji-t,rci-_ .u- *. . 


Intensamente hanno condotto in que- „ -vedesi Aa..trom sesta edizione del «Trofeo dubblmcnte l>rdra li 'Portone) At’PKOUT- "•“*1"“''' P-'* prat.eire Simili prem. ainri 

A.* f r ■ V __AI f s 6 al CIS cXS£Dri_ VA fw a ■* _< _ __ _ ' U W «H I « 


A.H.T.EM. T. TriouUl» 36. 


MOBILI 


sano provocare un risultato a sor -1 chic le svenevolezze di * la vìe «’tl un po’ su, eppoi dice: 


Teisseirc 


' Eyass (Norvegia), a 50”: 4. August di Macchia Madama. (.'dl’S) l’rsiiro i'entù gran 

Oggi a Cortina nlTl-TTelIenin GdT? ^Àlaa?l*man ^rtesTeraU d“uTr.V.r’'dr‘5^a- lllilllilllllllllllllllllllllllIIIIIMIilllllll ChTa.'a 23s'n\P0U. 

seconda prova dei « bob » (Norvegia); 8. NUs Taepp. ecc. sereTlone^cSin^^rldTonair'per U AVVERTIAMOMI t’,.n 

- Dopo questa gara sul 18 km. li fin- campionato che si svolgerà a Vare- I ■««« nn a » V T '■«'n.'it Hohli I. 

CORTINA. 3. — Domani, sulla pi- landesc Hcikki Nasu risulta vincito- se II 19 febbraio. Le Lscrlzlonl si ri- 1 1 VAHIzArilCHtTTA [ M d lulii . BABUSCI, 


4 Q A APFROriTTATEI STendivoo r»i»er«lettai. 

('.r’S) l'antù granlouo. tcooitisiche. Arredt- 

mcnti speciali Alberghi. FtciliiiitHli. .''AMA. 

nini Chia.i 23S NAPOLI. (7722) 


sta artificiale di Ronco undici equi-Ire del campionato mondiale della tcevono tutti 1 giorni presso la reda- 


presa. Più interessanti, al contrarlo. • rose » di Edith Piaff. Dice Moufica: che si sta preparando come se mi- paggi, in rappresentanza di sette na-1-omblnata nordica. 

___ ■ lesse far piazza pulita di tutto e di 

, _--n - r ri i r , - tuttl. c il giovonc Dussault, la « ma- ■ — ... .5 

GIALLOROSSI E BIANCO AZZURRI R^ims». sono da ccner DIFFUSIONE DEI “MOTOR-SC< 


DA DIFFUSIONE DEI “MOTOR-SCOOTERS, 


__ ^ _ _il Jomaux e Marinelli _ 

Oggi Merlin proverà nuova Lambretta 125 -c; 

se potrà giocare domani *** veicolo popolare. 

«H bimbo dell'asilo. Jomaux, l'uomo 

'■ Alle 8 di stamane partenza per Genova L’ultima produzione è caratterizzata soprat- ' 

della Lazio, con Piacentini e Nyers 11 ‘“«o ‘•al basso costo di vendita al pubblico 

— Ca-vB. Jacques? ■ ..... 

■ — . 1 ... ■ I _ Ca-va! ^ produzione Innocenti offre perjto di partenza »>“-•! que—: mi- 

' 8«nbra quasi Impossibile che la a meno di pentimenti dell’ultim’ora — Verrai al Gito d’Italia? ^^irfbrett? 125/C «"e'^la'.Larnbret- troviamo cioè di fronte al « mo- 

Roma possa schierare quest’anno la dovrebbe giocare contro 1 rossoblù. — lo vorrei, ma l a Aleyon » ria 125 /lc » nuovi nel loro complesso, tor-scuoter » che ha tenuto conto di 
aua formazione-tipo senza dlscon- L’esclusione dalla squadra di Pen- Casa di Marinelli che vuote !'« uomo diversi l’uno dall’altro, ma derivanti tutte le esperienze passate e non ha 
ttnultà. Giovedì scorso si era appo- zo. dopo tre partite vittoriose nelle scarabocchio » a tutte le « classiche » in molte caratteristiche dal tipi che dimenticato incovenienti. lamentele 

na avuta la notizia che Pesaola sa- quali II giocatore non aveva demerl- di Francia) da quell'orecchio non H hanno preceduti, prima fra tutti e neppure desideri che potevano ap- 

rebbe sceso In campo domani con- tato, non appare però molto oppor- ci sente, l'adozione dell’identico motore, parlre eccessivi, soprattutto a chi 

txo la Fiorentina, essendo miglior»- tuna, tanto più che Nyeis II ha Peccato: Marinelli ci starebbe bene La * « Lambretta IKIc » risulta, considerava il « motor-scooter * un 

te le condizioni della sua caviglia più volte risentito quest’anno ' le nel Giro d’Italia grosso modo, dalla 125 C • più una veicolo di ripiego e di transizione 

destra, che la medaglia trovò subito conseguenze negative di certi rientri Oggi è giornata di risita, al a Cara- carrozzeria, salvo 1 disp^ "anche °danè 

Il suo rovescio nello stiramento alla in squadra troppo affrettati B sin- po ^’Oro *: sono venuti Camellmi, àel^’rxiotorT, e%alva*^à liverse ’ esigenze del pubblico. Cè 

coscia di Merlin, sì da rendere prò- ceramente speriamo che all ultimo Captu e Chapatte, che — come sem- stesso con la candela chi vuole un veicolo snello, essea- 

hlematica la presenza contro 1 viola momento rallenatore laziale prete- pre — hanno fatto quartiere a Mo- jj,ontata dritta Invece che a sinistra zlale, auperleggcro ed economico, e 
dell’altra estrema giallorossa. rlsca Penzo aH’ungherese. noco Principato. Camellini ha la fac- ^elia . le », al fine di offr’r- ri«i»e- chi ne vuole uno completamente 

Il bruno attaccante romanista ha ’ ■■ ■ eia bruciata e piena di rughe: Caput zlone agevole, attraverso un sólo protetto, carrozzato con eleganza, ma 

oercato negli ultimi due giorni di ^ * grasso come un torello: Chapatte é sportello, delle parti più delicate d’altra parte facilmente ispezionabilc 

riguardarsi 11 più possibile, sì da “6* ^ tirato come una bretella Ma tutti (candela e carburatore). in tutte le parti, stabile, solido, ep- 

guarlre prontamente e poter doma- ‘ ffoinSIlì ffA Ì 4C VÌolo > * camminano bene. B semplicismo di questa derivazio- motore per e men e r - 

Iti essere a fianco del compagni, ma _ Parliamo un po" del Tour » coi ne le cui ripercussioni produttive ao. L’aspetto più rilevante di questo 

Mno a lersera le sue condizioni non arRigvTJr j_ — Per la trasferta di corridori di Francia. Danguillaume e no evidentemente vantaggiose (con- avvenimento nei campo del • motor- 
«rano molto migliorate. Trattandosi Roma è confermato U rientro nella Caput credono che la maggior svel- sentendo fino a un certo punto lo scooters », che costituisce una vera 
di un malanno tutt'altro che grave. Fiorentina di Costagllola e Cervato. tezza e nerrosità della corsa sarà sviluppio di un'unica linea di raon- tappa costruttiva, è dato dal prezzo 
ma tale comunque di poter detenni- con conseguente ritorno di Magli a 44 ^ vantaggio per i passisti (e loro faggio) non costituisce però 11 pun- ® *:“• * due veicoli vengono offerti, 
nare la sua assenza dalla squadra, mediano sinistro. Domattina avrà Mentre la « Lambretta 125/lc ». In- 

Bemardlnl ha deciso di lasciar de- partenza per la Capitale fatti, manterrà il prezzo di mercato. 

squadra viola, che pertanto con- la « Lambretta 125 C » verrà invece 

«dere IO 81^0 gi^iore rena-to , jiaUo-rossl si schiererà cosi: wjajmURi-i .i»-«y,,offerta a L. 125.000. 11 che costltul- 

Merllr-proverà oggi allo Sta^o. *1- costagllola; Elianl. Rosetta. Cervato; T* . - - ” . - , ■ ’ -v 5 re «erza dubbio una conquista no-‘ 

le 13.30, a correre e m calciare la chiappella* Ma^li; GaleesI, Pandolfi* ^ ^ levo!c per il progresso della moto -1 

palla: se si sentirà In condizione di ni. Janda, Sperotto, Dalla Torre. Co -1 - ,* < r.zzazione. 

care rivestirà la maglia n. 7; In ca- me riserva partirà per Roma anche «sRjf ' * . - — 1 

ao contrarlo denuncerà con tutta Acconcia. ^ t r a: v i .q ! 

franchezza 11 suo malanno, c In tal - _ _ ^ ^ ' . " * ■——~ ! 

caso verrà richiamato fra 1 titolari 11 . Koberto Proietti . iln « «Pf w ili lIlIP OrP 

giovane Lucchesi, li quale dal canto Uil a< $61 Ul llUc Ul 6 

suo non a-spetta altro che l’occaslo- SAPa Oggi A C^IAIIlpinO ' ' fra Ifrainpr P CnnTfllPC 

ne adatta per far dimenticare le po- ^ AldlflUI C UUIIàdlCd 

«so forturate prestazioni di qualche Oggi alle 16 circa arriverà In aereo 

tempo fa. ■ - a Clampino Roberto Proietti, dlret- ’ Mi SEATTL£. 3 -- Nel corso del U. 

Qtrello deU'ala destra è l'unico In- tamente proveniente da Londra, do- ML^mASgtlì^iSi^ Incontro tra Jack I^amer e P^eho 

terrogaUvo insoluto per la gara di '••^•rtedì »«« ha dif^ con onore fset^fSe si conica ne?ll annali del 

domani. Per gli altri ruoli non cèll titolo europeo del «leggeri» con- tennis professionistico. B «set. è 

nessuna incertezza. tro Bllly Thompson. durata esattamente due ore ed 

• • • Contrariamente a quanto aveva è stato vinto' da Gonzale« iser 29-27., 

Stamane alle 8 parte alla volta ttabilito. Proietti no nfarà più la Successivamente però Kramer si è 

di Genova la comitiva della Lazio, progettata sosta a Parigi (egli stesso, i.M. aggiudicato gli altri due • set > per 

composta di dodici titolari; gii un- del resto. neU’intervlsta concessa a vincendo co«l l’incontro, 

dici che giocarono domenica scorsa TUnità prima di partire per ringhil- ___ 

contro 11 Como, e Nyers II. terra, non aveva escluso che 11 n- „ > lo pnntiQ lìauic lOCI 


Lo nuovo Lambretta 125-c 
tipo di veicolo popolare 

L’ultima produzione è caratterizzata soprat¬ 
tutto dal basso costo di vendita al pubblico 

La produzione Innocenti offre perjto di partenza h»:-»! quell: d; mi- 
il 1950 due tipi di « moror-scccteio » jrivo. 

la « Lambretta 125/C » e la «Larr.bret-j ci troviamo cioè di fronte al « mo¬ 


zione romana della « Gazzetta dello 
Sport ». 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

StabUlmcnto Tipografico U.E.S.I.S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


CAPRANICHETTAf J 

PfrA HONTtCIWfìlO !?:> 126 
POLTRONE NUMERATE yj 

^Vi*S>jfhA. 62^65'.^* 


AVVERTIAMOI!! (Vmtiatia «ccatinnal» «netMcnl 
■'VP 1 ,' it Hfth'Ii Umpt'Uri Pretti »ift htsr! 
d tulli . BARUSCI, Pimi Coltrionto (fineint 
E.lr3). f.ilOl) 


tó'wlfit. 


LE AVVENTURE 
DI D. GIOVANNI ! 

_or* 16.15, 18.45. 21.45J 


23 ARTIGI ANATO _« 

GDARDAROBA TOTTI TIPI sportelli »cnrre»nll 
qssliiati Itgao FiciliUtisni, tu NlltrtB», 1. 

(4144) 

A. APPARTAMENTI ripuliams. Tesitaritsin - 
Pittura - Muratura - Idrauhr* - Filegna-neri». 
Facilitaiioui, 776-707. (30749) 


lllllllillllllllllllllllllllllllMlllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllliillllllllillilllllllllllllllilllllllllllllilllllllllllllItlI 
OGGI una ■ Prima » eccezionale ai Cinema : 

Barberini - Jletropolitan - Caiiitol - Corso 


riguardarsi 11 più possibile, sì da 
guarire prontamente e poter doma¬ 
ni esaen m fianco del compagni, ma 




l■■••ilflil•tlf• fatti, manterrà il prezzo di mercato. 

la « Lambretta 125 "C » verrà invece 
> offerta a L. 125.000. il che costltul- 
5 re «er>za dubbio una conquista no- 
* tevole per il progre<'50 della moto- 
. ^ ' rizzazione. 




TENNIS 


SEATTLE. 3. — Nel corso del 63. 
incontro tra Jack Kramer e Rancho 
gOgr f 1 K ' Gonzales ai è avuto il più lungo 

M ^ «set» che si conosca negli annali del 

tennis professionistico, n « • è > 

durata esattamente due 
è stato vinto' da Gonzale« per 29-27 ., 
Successivamente però Kramer si è 
M aggiudicato gli altri due • set > per 

6-4. 6-3 vincendo co«l l’incontro. 

La Coppa Davis 1951 

L.AKE SUCCTSS. 3. - M-utedl 7 
*'V?*y 5’> febbraio alle IG U Secretarlo* Gene- 


lerser* Sperone ha rialto 1 dub- chiamo ai Roma avrebbe potuto far- \ wU|l|ja uavid I9UI 

bl che lo a-ssUlBvano da due o tre lo ritornare » casa In anticipo). Egli . • - ’ ' . ..ì ’ —I .. ... - 

glomi: per li terzino destro ha opta- ha tuttavia tardato due giorni a lor- '' j.Vs' l'ì- r kw ^ c' ^ 

£ Sr WaccntliM. escludendo II rlen- «are per recarsi giovedì sera a LI- - S"- - . . febbraio alle 16 11 Scgretarir. Gene- 

tro d! Antonazzl. che viene quindi verpool. a sostenere tl connazionale l»A «LAMBRETTA 125'C« — I.c ca ratte ri.stic*-c prìncirali del nnovo deH^C^pM 

limiate di una settimana e «oè Falcinelli colà impegna'© con Boi- eeonoraìco «motor-scooter » sodo le segufp i: motore monocilindrico , ,^ 5 j 

all’incontro con 11 Padova a Roma; land in un duro rrafeh che coro’è A due tempi; cambio a Ire lel cità; pa««o deije ruote m 1.21; peso 4 ,', g.^n-»' 01^0 f*--» n.-'n- tenni-' 

& l’eia Binlatra ha ritenuto op- noto aè rlaelto proprio con 1» a*t- ltr> velociià «5-7# km. orari; un lilro di miscela di eassoMa oer -tlea pinecip.ranne quest’anno vao-1 
tlM mti ~tt~* lOriM ti, «M èMW M guRM fau* _- il lu^j mWlMlU h» M IUMa Paeet «xeui a* «uè aoaa, 1 



• In considerazione della ccrezionalitù del soggetto si consiglia il pubblico di 
veder il frin dall’ in-zio — Orarlo dogi; .>poi:nco’i' 15 - 17,20 - 19,40 - 22,10 
Pt’i I primi glorili - Olio nidìsliulfiiin' Ur sospese tuttr Jc tessere o i biglietti di favore 

JlllllUlllllllllllllllllillllllllllllllllillilllllilllllllllMlllllllllllllilllllllllllillllllllllllllllllllllllillllllUIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 
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